


CAPO PRIMODescrizione delle lavorazioniArticolo  1   -              OGGETTO DELL’AFFIDAMENTOL’affidamento ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere, forniture e servizi occorrenti per“Impianto polifunzionale F. Raciti – Spogliatoi campo sintetico”, secondo il progetto elaboratodal Settore Ed. Pubblica e II.SS. ed approvato dalla Amministrazione Comunale di Padova.Articolo  2   -              AMMONTARE DEI LAVORIL'importo globale dei lavori compresi nell'affidamento ammonta presuntivamente a €470.908,44, comprensivo degli oneri relativi alla sicurezza pari a € 19.500,00 non soggettia ribasso d’asta.L’importo presuntivo dei lavori potrà variare in più o in meno, per effetto di variazioni nellequantità delle diverse categorie, secondo quanto previsto dall’art. 106 del D.Lgs n. 50/2016,senza che l'Impresa affidataria possa trarne argomento per chiedere compensi noncontemplati nel presente capitolato e prezzi diversi da quelli risultanti dall'offerta.L’I.V.A. farà carico all’Amministrazione a norma delle disposizioni legislative vigenti all’attoesecutivo delle opere.Articolo  3   -              DESCRIZIONE DEI LAVORILe opere che formano oggetto dell'affidamento possono riassumersi come di seguito, salvovariazioni o più precise indicazioni che, all'atto esecutivo, potranno essere impartite dallaD.L.:
- Opere di preparazione dell’area con sterri e riporti e trasporti a discarica di materialiesistenti;
- Scavi, fondazioni in cls. armato, formazione di sottofondi, parte in materiale arido e parteutilizzando “igloo” prefabbricati in materiale plastico;
- Opere edili finalizzate alla costruzione di un fabbricato spogliatoi, opere in c.a.,elevazione di murature in laterizio, formazione di solaio predalle, getto di massetti,intonacatura delle superfici in elevazione, posa di pavimenti e rivestimenti, tinteggiaturee serramenti, impiantistica elettrica e meccanica;
- Formazione degli allacci alle reti tecnologiche, con posa in opera entro scavi di condotteper scarico acque reflue, installazione di condensagrassi e vasche imhoff, la fornitura digas metano, di acqua sanitaria e di energia elettrica;
- Sistemazione delle aree esterne con realizzazione di marciapiede perimetarle in c.a. espolvere superficiale di quarzo, tirato e livellato con macchina vibrocostipatrice;
- Impianti elettrici di illuminazione, F.M. e antiintrusione;
- Impianti meccanici comprensiva di installazione di pompa di calore, distribuzione acquasanitaria e di riscaldamento, U.T.A..



Articolo  4   -              CONTABILITA’ DEI LAVORII lavori oggetto del presente capitolato verranno contabilizzati a misura.Articolo  5   -              VARIAZIONE DELLE OPERE PROGETTATEL’Amministrazione si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all’attoesecutivo, quelle varianti che riterrà opportune, nell’interesse della buona riuscita edell’economia dei lavori, nei casi e con i limiti stabiliti dall’art. 106 del D.Lgs n. 50/2016, esuccessive modificazioni ed integrazioni, senza che l’Impresa possa trarne motivi peravanzare pretese di compensi e indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti dallanormativa vigente.L’Impresa affidataria non può introdurre variazioni o addizioni di sorta al lavoro assuntosenza averne ricevuto l’ordine scritto da parte del Direttore dei Lavori. L’Appaltatore ètenuto, nei casi di aumento o di una diminuzione di opere, ad assoggettarvisi fino allaconcorrenza del quinto del prezzo di affidamento alle stesse condizioni del contratto.Articolo  6   -              RAPPRESENTANTE DELL’AFFIDATARIO SUI LAVORI -DISCIPLINA DEI CANTIERIL'Impresa che non conduce i lavori personalmente ha l’obbligo di far risiederepermanentemente nel cantiere un suo legale rappresentante con ampio mandato, inconformità a quanto disposto dall’art. 4 del Capitolato Generale. Ai sensi dell’art. 6, comma3, del citato Capitolato Generale, il direttore tecnico di cantiere può assolvere i compiti delrappresentante delegato.In caso di gravi e giustificati motivi l’Appaltante, previa motivata comunicazioneall’Affidatario, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentante, senzache spetti alcuna indennità all’Affidatario stesso o al suo rappresentante.Il Direttore dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all’Impresa, di esigere ilcambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o gravenegligenza.Articolo  7   -              ONERI DIVERSI ED OBBLIGHI A CARICO DELL’IMPRESAAFFIDATARIAOltre agli obblighi previsti dal Capitolato Generale e a quelli già elencati nel presenteCapitolato Speciale, saranno a carico dell'Affidatario anche gli oneri e gli obblighi seguenti:a) cartelli
• fornire e installare, al limite del cantiere, uno o più tabelloni di dimensioni adeguateall'opera, contenenti tutte le indicazioni che saranno concordate conl’Amministrazione.b) cantiere
• provvedere all'impianto, manutenzione, sorveglianza, recinzione ed eventualeilluminazione del cantiere;
• provvedere all'allacciamento ed alle spese di consumo dell'acqua occorrente ai lavori,nonché dell'energia per luce e forza motrice;



• fornire l'acqua potabile agli operai e installare gli apprestamenti igienici, ricovero oaltro per gli operai stessi;
• provvedere ad approntare in cantiere un adeguato locale di pronto soccorso;
• provvedere, sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, alloscarico ed al trasporto nei luoghi di deposito situati nell'interno del cantiere e a pie’d'opera, secondo le disposizioni della D.L., nonché alla buona conservazione ed allaperfetta custodia dei materiali, forniture ed opere escluse dal presente affidamento,rispettivamente provvisti ed eseguiti da altre Ditte per conto dell'Amministrazione; idanni che, per cause dipendenti o per sua negligenza, fossero apportati ai materialiforniti ed ai lavori compiuti da altre Ditte, dovranno essere riparati a carico esclusivodell'Affidatario; quest’ultimo si obbliga ad adottare i provvedimenti di ricovero econservazione di tutti gli elementi comunque connessi all'intervento restandoesonerata l'Amministrazione da danni che potessero ad essi derivare da qualsiasicausa compresa quella di forza maggiore.c) pulizia del cantiere
• assicurare il mantenimento continuo, in cantiere, di personale in quantità adeguata agarantire la pulizia, l'asporto di materiali di rifiuto e dei residui di ogni specie,l'allontanamento delle acque piovane e lo sgombero, a lavori ultimati, di ogni operaprovvisionale, detriti, ecc..d) lavori in presenza di traffico e misure di sicurezza
• apporre le prescritte segnalazioni diurne e notturne mediante appositi e prescritticartelli e fanali, al fine di impedire infortuni e incidenti; ogni più ampia responsabilitàin caso di infortuni ricadrà pertanto sull'Impresa, restando l’Amministrazione e laD.L. completamente sollevate da ogni responsabilità civile e penale;
• costruire eventuali ponti di servizio, puntellature, passerelle, accessi e, comunque,tutte le opere provvisionali occorrenti per mantenere i passaggi pubblici e privati, perla sicurezza di eventuali utenti presenti negli edifici, negli edifici circostanti e dellavoro;
• organizzare i lavori in modo che non abbiano ad interferire sul traffico e adottaretutti i provvedimenti idonei a garantirne la sicurezza.e) documentazione, prove di laboratorio ed elaborati tecnici 
• eseguire una serie di fotografie, nel numero e nelle dimensioni che verrannorichieste dalla D.L., riproducenti le fasi più caratteristiche dei lavori;
• eseguire a sue spese, presso i laboratori ufficiali e in cantiere, tutte le prove cheverranno ordinate dalla D.L.; i campioni, dei quali si ordinerà la conservazione,saranno muniti di sigilli a firma del Direttore dei Lavori e dell'Impresa affidataria;
• la redazione di tutti i calcoli di stabilità e, in particolar modo, di quelli relativi alleopere in cemento armato, in cemento armato precompresso e in acciaio, allapreparazione e alla presentazione, presso gli uffici competenti, dei documentinecessari, a sensi e per gli effetti della vigente legislazione in materia, all’assistenzaal collaudo, incluse tutte le prove in sito ed in laboratorio fatte eseguire dalcollaudatore, per l'apprestamento dei carichi di prova, statica e dinamica, escluse lespettanze del collaudatore, e all’assistenza in occasione dei sopralluoghi effettuatidai vari Enti preposti;
• prestazioni di personale, degli attrezzi e degli strumenti per rilievi e tracciamentirelativi alla consegna, alla misurazione dei lavori, alla identificazione dei servizisotterranei, alla verifica, alla contabilità e alla collaudazione dei lavori;
• prestazioni di personale, degli attrezzi e degli strumenti necessari al “collaudo” ai finidell’omologazione del campo in erba sintetica;
• la fornitura di tutte le norme e le istruzioni per la conduzione e la manutenzionedegli impianti e delle singole apparecchiature installate e/o fornite;
• la fornitura e l'installazione a parete dei pannelli con gli schemi delle relativeapparecchiature e impianti nelle centrali e nei pressi di tutti i quadri elettrici.



f) smaltimento di rifiuti da demolizioni e scavi
• provvedere a propria cura e spese alla rimozione, smaltimento e/o recupero deirifiuti provenienti da demolizioni e/o scavi secondo le modalità previste dal D.Lgs n.22/1997 e successive modifiche e integrazioni e dalla L.R. del Veneto n. 3/2000;
• provvedere, a lavori ultimati, alla rimozione di ogni materiale curando che l’interaopera, ivi comprese le finiture, possano essere immediatamente utilizzate senzaalcun pregiudizio e/o difficoltà; il Direttore dei Lavori, prima di procedereall’emissione del certificato di regolare esecuzione (o il collaudatore, se operesoggette a collaudo), o prima di prendere in consegna l’opera, in caso di consegnaprovvisoria, procederà alla verifica del corretto e puntuale adempimento di quantosopra, restando ad esso subordinata l’erogazione del saldo lavori e lo svincolo dellacauzione; qualora l’Impresa non provvedesse a quanto necessario per la completafruizione dell’opera, si procederà d’ufficio in danno.g) lavori in presenza di alberi
• qualora i lavori da eseguire interessino aree dove insistono alberi, si dovrannoeseguire i lavori in modo che questi non ne risultino danneggiati, secondo leprescrizioni della D.L. e/o del Settore Verde Pubblico e Impianti Sportivi; l’Affidatarioè, altresì, tenuto alla compilazione dell’apposita scheda che verrà fornita dalla D.L. ealla sua esposizione in posizione accessibile al pubblico per tutta la durata dei lavori.h) verifica sottoservizi
• dare corso ai lavori di scavo e demolizioni in genere previo accertamento presso icompetenti Uffici (E.N.E.L., TIM, A.P.S., Settori Tecnici del Comune di Padova, ecc.),se vi siano condutture e/o canalizzazioni di sorta che avessero in qualche modo adinteressare l'esecuzione delle opere e, in particolare modo, l’incolumità degli operaiaddetti ai lavori, restando fin d'ora l’Affidatario unico responsabile per infortuni sullavoro e/o danni che avessero a verificarsi a persone e cose per omessa indagine.



CAPO SECONDORequisiti di accettazione dei materiali, modalità di esecuzione e misurazione deilavoriArticolo  8   -              CONDIZIONI - NORME E PRESCRIZIONI PERL'ACCETTAZIONE, L'IMPIEGO, LA QUALITÀ, LAPROVENIENZA DEI MATERIALI -Norme generali per l'accettazione, qualità ed impiego dei materiali -I materiali tutti dovranno corrispondere perfettamente alle prescrizioni di Legge e del presenteCapitolato Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati.Le caratteristiche dei materiali da impiegare dovranno corrispondere alle prescrizioni degli articolied alle relative voci dell'Elenco Prezzi allegato al presente Capitolato.La Direzione Lavori avrà facoltà di rifiutare in qualunque tempo i materiali che fossero deperiti dopol'introduzione nel cantiere, o che, per qualsiasi causa, non fossero conformi alle condizioni delcontratto; l'Appaltatore dovrà rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese.Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel terreno prescritto dalla Direzione Lavori, la Stazioneappaltante potrà provvedervi direttamente a spese dell'Appaltatore, a carico del quale resteràanche qualsiasi danno derivante dalla rimozione eseguita d'ufficio.Qualora si accertasse che i materiali accettati e già posti in opera fossero di cattiva qualità siprocederà come disposto dall'art. 35 del Capitolato Generale d'Appalto.Nel caso di prodotti industriali, la rispondenza a questo Capitolato può risultare da un attestato diconformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione.Queste prescrizioni non potranno in ogni caso pregiudicare i diritti della Stazione appaltante nellacollaudazione finale.Norme generali per la provvista dei materialiL'Appaltatore assume, con la firma del contratto d'appalto, l'obbligo di provvederetempestivamente tutti i materiali occorrenti per l'esecuzione di lavori compresi nell'appalto, ecomunque ordinati dalla Direzione Lavori, quali che possano essere le difficoltà diapprovvigionamento.L'Appaltatore dovrà dare notizia alla Direzione Lavori della provenienza dei materiali e delleeventuali successive modifiche della provenienza stessa volta per volta, se ciò richiesto dallaDirezione Lavori.Qualora l'Appaltatore di sua iniziativa impiegasse materiali di dimensioni eccedenti le prescritte, odi caratteristiche migliori, o di più accurata lavorazione, ciò non gli darà diritto ad aumenti diprezzo.L'Appaltatore resta obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati, o daimpiegare, sottostando a tutte le spese per il prelievo, la formazione e l'invio dei campioni presso ilavoratori ufficiali, nonché per le corrispondenti prove ed esami.I campioni verranno prelevati in contraddittorio. Degli stessi potrà essere ordinata la conservazionenei locali indicati dalla Direzione Lavori previa apposizione di sigilli e firme del Direttore Lavori edell'Appaltatore, nei modi più adatti a garantirne l’autenticità e la conservazione.I risultati così ottenuti saranno i soli riconosciuti validi dalle parti ed ad essi esclusivamente si faràriferimento a tutti gli effetti del presente appalto.



Ogni materiale in fornitura per il quale è richiesta una caratteristica di resistenza e/o reazione alfuoco, va accompagnato dalla relativa Certificazione e/o Omologazione del Ministero dell’Interno inoriginale o copia conforme nonchè dalla copia della bolla di fornitura. La Certificazione e/oOmologazione dovrà corrispondere alle effettive condizioni di impiego del materiale anche inrelazione alle possibili fonti di innesco.Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso, bitumiAcqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organicheo grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essereaggressiva per il conglomerato risultante.Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R.Decreto 16 novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizionicontenute nella legge 26 maggio 1965, n. 595 (« Caratteristiche tecniche e requisiti dei legantiidraulici ») nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (« Norme suirequisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche »).Cementi e agglomerati cementizi.I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n.595 e nel D.M. 3 giugno 1968 (« Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova deicementi») e successive modifiche.Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972.A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126 («Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi »), i cementi di cuiall'art. 1 lettera A) della legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad altaresistenza Portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomeratocementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cuiall'art. 6 della legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5 novembre 1971, n. 1086. Peri cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghidi produzione da analoghi laboratori esteri di analisi.I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparatidall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanzeeterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisitiprescritti dal R. Decreto 16 novembre 1939, n. 2230.Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione inmodo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materieeterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato inlocali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti.I bitumi - I bitumi e le emulsioni bituminose dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nellecorrispondenti "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali" (Fascicolo n. 3 - Edizione 1958)e "Norme per l'accettazione dei catrami per usi stradali" (Fascicolo n. 1 - Edizione 1951), tutti delCN.R..Materiali inertiTutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere inconglomerato cementizio semplice od armato dovranno corrispondere alle condizioni diaccettazione stabilite dalle norme vigenti in materia all'epoca della esecuzione dei lavori.La granulometria degli aggregati litici degli impasti potrà essere espressamente descritta dallaDirezione dei Lavori in base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni di messa in opera deiconglomerati, e l'Appaltatore dovrà garantire la costanza delle caratteristiche per ogni lavoro. Inparticolare per le fondazioni stradali dovranno essere soddisfatti i requisiti stabiliti nellecorrispondenti "Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie



e degli additivi per costruzioni stradali" del C.N.R. (Fascicolo n. 4 - Edizione 1953) ed essererispondenti alle specificazioni riportate nelle rispettive norme di esecuzione dei lavori.Fermo quanto sopra valgono le seguenti prescrizioni particolari:La sabbia per le malte e per i calcestruzzi sarà delle migliori cave, di natura silicea, ruvida al tatto,stridente allo sfregamento, scevra da terra, da materie organiche od altre materie eterogenee.Prima dell'impiego, essa dovrà essere lavata e, a richiesta della Direzione dei Lavori, vagliata ostacciata, a seconda dei casi, essendo tutti gli oneri relativi già remunerati dai prezzi dell'Elenco;essa dovrà avere grana adeguata agli impieghi cui deve essere destinata: precisamente, salvo lemigliori prescrizioni di legge in materia di opere in conglomerato cementizio semplice ed armato,dovrà passare attraverso ad un setaccio con maglia del lato di millimetri:
- cinque, per calcestruzzi;
- due e mezzo, per malte da muratura in laterizio o pietra da taglio;
- uno, per malte da intonaci.La ghiaia, il ghiaietto e il ghiaiettino saranno silicei, di dimensioni ben assortite, esenti da sabbia,terra ed altre materie eterogenee.Prima dell'impiego, questi materiali dovranno essere accuratamente lavati e, occorrendo, vagliati.Quanto alle dimensioni si stabilisce:
- che la ghiaia passi attraverso griglie con maglie da 5 cm e sia trattenuta da griglie con maniglieda 2.5 cm;
- per il ghiaietto le griglie abbiano maglie rispettivamente di 2.5 cm e 1 cm;
- che il ghiaiettino le griglie abbiano maglie rispettivamente di 1 cm e 4 cm Inerti da frantumazione, dovranno essere ricavati da rocce non gelive od alterate in superficie, ilpiù possibile omogenee, preferibilmente silicee, comunque non friabili ed aventi alta resistenza allacompressione, con esclusione di quelle marnose, gessose, micacee, scistose, feldspatiche e simili.Qualora la roccia provenga da cave nuove, non accreditate da esperienza specifica, e che pernatura e formazione non presentino caratteristiche di sicuro affidamento, la Direzione dei Lavoripotrà prescrivere che vengano effettuate prove di compressione e di gelività su campioni che sianosignificativi ai fini della coltivazione della cava.Quando non sia possibile disporre di cave, potrà essere consentita, per la formazione degli inerti, lautilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavati da scavi, sempreché siano originati da rocce disufficiente omogeneità e di qualità idonea.In ogni caso, gli inerti da frantumazioni dovranno essere esenti da impurità o materie polverulentee presentare spigoli vivi, facce piane e scabre e dimensioni assortite; per queste ultime, valgono leindicazioni dei precedenti punti 1) e 2).Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue:fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificantiacceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per la modalità di controllo ed accettazione il Direttore deiLavori potrà far eseguire prove od accettare l'attestazione di conformità rilasciato dal produttore ecomprovato da idonea documentazione e/o certificazione.I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizionidi cui al D.M. 9 gennaio 1996 e relative circolari esplicative.Elementi di laterizio e calcestruzzoGli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed incalcestruzzo) possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta,calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito.Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizionicontenute nel D.M. 20 novembre 1987 («Norme tecniche per la progettazione, esecuzione ecollaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento »).Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento,insieme a quelle della norma UNI 8942/2.



Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alleprescrizioni del succitato D.M. 20 novembre 1987.Per i materiali laterizi da impiegarsi nelle zone sismiche dovranno essere rispettate le prescrizionivigenti di cui alla Legge 02 Febbraio 1974 n° 64 e D.M. 03 Marzo 1975 e successive modifiche odintegrazioni.La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti irisultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con lemodalità previste nel D.M. di cui sopra.È facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertarese gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore.I manufatti in cemento saranno delle dimensioni, caratteristiche, spessori prescritti, esenti daqualunque anomalia e perfettamente impermeabili, adatti a sopportare il traffico medio-pesante aseconda dei tipi.Armature per calcestruzzoGli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nelvigente D.M. attuativo della legge 5 novembre 1971, n. 1086 (D.M. 9 gennaio 1996) e relativecircolari esplicative. In particolare all'atto dell'impiego i materiali devono presentarsi privi diossidazione, corrosione, difetti superficiali visibili, pieghe.E fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine.Prodotti a base di legnoSi intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dallatrasformazione del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre,ecc.I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentementedalla destinazione d'uso. Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere aicontrolli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformitàdella stessa alle prescrizioni di seguito indicate.Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutture,pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alleprescrizioni del progetto.I legnami rotondi o pali dovranno provenire da vero tronco e non da rami, saranno diritti in modoche la congiungente i centri delle due basi non esca in alcun modo da palo.Dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenzatra i due diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare il quarto del maggiore dei duediametri.I legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, dovranno avere tutte le faccespianate, tollerandosi in corrispondenza ad ogni spigolo l'alburno e lo smusso in misura nonmaggiore di 1/5 della minore dimensione traversale dell'elemento.I segati di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alladestinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche:
- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 10 mm;
- tolleranze sullo spessore: ± 2 mm.I pannelli a base di fibra di legno oltre a quanto specificato nel progetto, e/o negli articoli relativialla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche:
- tolleranza sulla lunghezza e larghezza: ± 3 mm; - tolleranze sullo spessore:± 0,5 mm;
- umidità non maggiore dell'8%;
- massa volumica: per tipo tenero minore di 350 kg/m³; per tipo semiduro tra 350 e 800 kg/m³;per tipo duro oltre 800 kg/m³, misurate secondo la norma UNI Vigente.La superficie potrà essere:
- grezza (se mantenuta come risulta dalla pressatura)                 



- levigata (quando ha subito la levigatura)                                        
- rivestita su uno o due facce (placcatura, carte impregnate, smalti, altri).I pannelli a base di particelle di legno a compimento di quanto specificato nel progetto, o negliarticoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche:
- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 5 mm; 
- tolleranze sullo spessore: ± 0,5 mm; - umidità del 10 % ± 3 %; 
- superficie: grezza ; levigata.I pannelli di legno compensato e paniforti a complemento di quanto specificato nel progetto, onegli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono fornite con le seguenti caratteristiche:
- tolleranze sulle lunghezza e larghezza: ±5 mm; 
- tolleranze sullo spessore: ± 1 mm;
- umidità non maggiore del 12 %.Legno lamellareIl Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) sucampioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni diseguito indicate.Le travature in legno lamellare dovranno rispondere alle seguenti caratteristiche:
- sarà utilizzata legname di abete rosso di prima scelta in base alle direttive delle norme DIN4074;
- le lamelle saranno tagliate nel senso delle fibre e successivamente perfettamente piallate;
- le lamelle avranno un'umidità relativa del 9+-3% per ambienti chiusi e riscaldati, del 12+-3%per ambienti chiusi e non riscaldati e del 15+-3% per ambienti all'aperto, secondo le normeDIN 1052. Questo per permetterà una buona adesione della colla sulle superfici da incollare eper evitare tensioni interne che potrebbero dare luogo a deformazioni e fessurazioni;
- le lamelle saranno essicate ad alta temperatura al fine di distruggere i parassiti animali e le lorouova contenute nel legno per far loro acquistare maggiore resistenza e durezza. Le lamellesaranno quindi incollate su una faccia con una quantità di colle pari a 0.6 kg/mq, medianteincollatrice a fili, in modo da formare una superficie omogenea di colla sulla lamella;
- le lamelle saranno incollate di testa con giunto a pettine secondo le norme DIN 68140; 
- la pressione sarà omogenea e di almeno 8.5 kg/cmq, secondo le norme DIN 1052; 
- le colle impiegate saranno sintetiche con presa a freddo chimicamente neutre. Saranno resineureiche per ambienti coperti, del Kaurit 234 o equivalente con indurente 70 della BASF oequivalente e resine alla resorcina formaldeide per strutture esposte agli agenti atmosferici, delAerodux 185/P o equivalente con indurente HRP/155 della CIBA o equivalente. Le colleseguiranno le norme DIN 68141;
- la trave finita sara' protetta da vernice impregnante a protezione da insetti, funghi e muffe, delXyladecor della Bayer o equivalente e secondo le norme DIN 68800; 
- lo stabilimento di produzione dovrà essere in possesso della certificazione di tipo "A" attestantel'idoneità alla produzione del legno lamellare incollato per strutture di grande luce, rilasciatodall'F.M.P.A. rilasciato dall' Istituto OTTO GRAF dell' Università di Stoccarda (Germania) oequivalente; 
- i chiodi, i bulloni e gli elementi zincati standard per la formazione dei giunti e dei collegamenti,seguiranno le norme DN 1052; 
- il calcolo delle strutture seguirà le norme italiane ed in mancanza di norme specifiche quelleDIN 1052; 
- il legno lamellare da conifere europee incollato dovrà avere flessione 140 kg/cmq trazioneassiale 105 kg/cmq compressione assiale 110 kg/cmq compressione normale 20 kg/cmq taglio9 kg/cmq. 
- Il modulo di elasticità e di taglio (per il legno essicato secondo le norme DIN 4074) saranno leseguenti: 
- parallelamente alla direzione delle fibre E = 110.000 kg/cmq; 



- perpendicolarmente alla direzione delle fibre E = 3.000 kg/cmq.Prodotti di pietre naturali o ricostruiteLa terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato, le denominazioni commerciali devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc.Marmo (termine commerciale).Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituitada minerali di durezza Mohs da 3 a 4.A questa categoria appartengono:i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini, i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili, gli alabastri calcarei, le serpentinito, oficalciti;Granito (termine commerciale)Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7.A questa categoria appartengono:i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanerocristalline, costituite da quarzo, feldspati sodico-potassici e miche), altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.), le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica, alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi.TravertinoRoccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili.Pietra (termine commerciale).Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile.A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non inseribili inalcuna classificazione. Esse sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti:rocce tenere e/o poco compatte e rocce dure e/o compatte.Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento calcareo, ecc.), varie rocce piroclastiche, (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le pietre a spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.).Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di lavorazione ed alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI 8458.I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue:a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto oppure avere origine dal bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere conformi ad eventuali campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducano la resistenza o la funzione;b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze;c) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la dispersione percentuale):
- massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI 9724 - parte 2a;
- coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI 9724 - parte 2a;
- resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI 9724 - parte 3a;
- resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI 9724 - parte 5a;
- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del R.D 16 novembre 1939 n. 2234;d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale per murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni di progetto.



I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei lavori anche in base ai criteri generali sopra riportati.Prodotti per pavimentazione edificiSi definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimentodell'intero sistema di pavimentazione.Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sulla esecuzione dellepavimentazioni.I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai finidella loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornituraoppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.I prodotti di legno per pavimentazione: tavolette, listoni, mosaico di lamelle, blocchetti, ecc. siintendono denominati nelle loro parti costituenti come indicato nella letteratura tecnica.I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: a) essere della essenza legnosa adatta all'uso e prescritta nel progetto;b) sono ammessi i seguenti difetti visibili sulle facce in vista:b1) qualità I: piccoli nodi sani con diametro minore di 2 mm se del colore della specie (minore di 1 mm se di colore diverso) purché presenti su meno del 10 % degli elementi del lotto; imperfezioni di lavorazione con profondità minore di 1 mm e purché presenti su meno del 10 %degli elementi;b2) qualità II:
- piccoli nodi sani con diametro minore di 5 mm se del colore della specie (minore di 2 mmse di colore diverso) purché presenti su meno del 20 % degli elementi del lotto:
- imperfezioni di lavorazione come per la classe I; 
- piccole fenditure; 
- alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti.b3) qualità III: 
- esenti da difetti che possano compromettere l'impiego (in caso di dubbio valgono le provedi resistenza meccanica), alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifestoattacco di insetti. c) avere contenuto di umidità tra il 10 e il 15 %;d) tolleranze sulle dimensioni e finitura: d1) listoni: 1 mm sullo spessore; 2 mm sulla larghezza; 5 rnm sulla lunghezza; d2) tavolette: 0,5 mm sullo spessore; 1,5 % sulla larghezza e lunghezza; d3) mosaico, quadrotti, ecc.: 0,5 mm sullo spessore; 1,5 % sulla larghezza e lunghezza; d4) le facce a vista ed i fianchi da accertare saranno lisci;e) la resistenza meccanica a flessione, la resistenza all'impronta ed altre caratteristiche saranno nei limiti solitamente riscontrati sulla specie legnosa e saranno comunque dichiarati nell'attestato che accompagna la fornitura;f) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggono da azioni meccaniche, umidità nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.Nell'imballo un foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore e contenuto, almeno le caratteristiche di cui ai commi da a) ad e).Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, grès, ecc.) devono essere associate alla classificazione basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua secondo la norma UNI EN 87.A seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alle norme seguenti:Assorbimento d'acqua, E in %Formatura Gruppo IE3% Gruppo IIa3%<E6% Gruppo IIb6%<E10% Gruppo IIIE>10%Estruse(A) UNI EN 121 UNI EN 186 UNI EN 187 UNI EN 188Pressate a UNI EN 176 UNI EN 177 UNI EN 178 UNI EN 159



I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, sarannoaccettate in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base adaccordi tra Direzione dei lavori e fornitore.Per i prodotti definiti «pianelle comuni di argilla», «pianelle pressate ed arrotate di argilla » e «mattonelle greificate » dal R.D 16 novembre 1939 n. 334, devono inoltre essere rispettate leprescrizioni seguenti: resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo; resistenza alla flessione 2,5N/mm² (25 kg/cm)² minimo; coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km dipercorso.Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti damisurare ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressatea secco ed estruse (vedi norma UNI EN 87), per cui:
- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN vigente e già citata;
- per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativoall'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colaturasaranno concordati fra produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progettoo dichiarati dai produttori ed accettate dalla Direzione dei lavori.I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche,sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essereaccompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizionipredette.I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono rispondere alleprescrizioni date dal progetto ed in mancanza e/o a complemento devono rispondere alleprescrizioni seguenti:a) Essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate a restare in vista.b) Avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione deve risultare entro il contrasto dell'elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 5137.c) Per piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto dell'elenco n. 3 della scala dei grigi.d) Sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze seguenti:

- piastrelle: lunghezza e larghezza + 0,3 %, spessore + 0,2 mm;
- rotoli: lunghezza + 1%, larghezza + 0,3 %, spessore + 0,2 mm;
- piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri) non maggiore del prodotto tradimensione del lato (in millimetri) e 0,0012;
- rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm.e) La durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A.f) La resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mm³.g) La stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3 % per le piastrelle e dello0,4 % per i rotoli.h) La classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il D.M. 26 giugno 1984 allegato A3.1).i) La resistenza alla bruciatura da sigaretta, inteso come alterazioni di colore prodotte dalla combustione, non deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 5137. Non sono inoltre ammessi affioramenti o rigonfiamenti.j) Il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che vengono acontatto con il rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare origine ad un contrasto di colore maggiore di quello dell'elemento N3 della scala dei grigi di cui alla UNI 5137. Per i prodotti neri il contrasto di colore non deve essere maggiore dell'elemento N2.Il controllo delle caratteristiche di cui ai comma da a) ad i) e ..si intende effettuato secondo i criteriindicati nel primo comma del presente articolo utilizzando la norma UNI 8272.I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche edagenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.



Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le informazioni di cui aicommi da a) ad i).I prodotti di vinile, omogenei e non ed i tipi eventualmente caricati devono rispondere alleprescrizioni di cui alle seguenti norme.
- UNI 5573 per le piastrelle di vinile;
- UNI 7071 per le piastrelle di vinile omogeneo;
- UNI 7072 per le piastrelle di vinile non omogeneo.I metodi di accettazione sono quelli del presente articolo.I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche edagenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.Il foglio di accompagnamento indicherà le caratteristiche di cui alle norme precitate.I prodotti di resina (applicati fluidi od in pasta) per rivestimenti di pavimenti realizzati saranno deltipo realizzato:
- mediante impregnazione semplice (I1);
- a saturazione (I2);
- mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore (F2);
- con prodotti fluidi cosiddetti autolivellanti (A);
- con prodotti spatolati (S).Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente devono rispondere alleprescrizioni del progetto.I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dal Direttore dei lavori.I metodi di accettazione sono quelli contenuti nel presente articolo facendo riferimento alla normaUNI 8298 (varie parti).Caratteristiche Grado di significatività rispetto ai vari tipiI1 I2 F1 F2 A SColore - - + + + -Identificazione chimico-fisica + + + + + +Spessore - - + + + +Resistenza all'abrasione + + + + + +Resistenza al punzonamento dinamico (urto) - + + + + +Resistenza al punzonamento statico + + + + + +Comportamento all'acqua + + + + + +Resistenza alla pressione idrostatica inversa - + + + + +Reazione al fuoco + + + + + +Resistenza alla bruciatura della sigaretta - + + + + +Resistenza all'invecchiamento term. in aria - + + + + +Resistenza meccanica dei ripristini - - + + + ++ significativa- non significativaI prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche e daagenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le avvertenze per l'usoe per la sicurezza durante l'applicazione.I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere alleprescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti.a) Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; mattonelle di cemento con o senza colorazione con superficie striata o con impronta; marmette e mattonelle a mosaico di cemento e di detriti di pietra con superficie levigata.



b) I prodotti sopracitati devono rispondere al R.D 2234 del 16 novembre 1939 per quanto riguarda le caratteristiche di resistenza all'urto, resistenza alla flessione e coefficiente di usura al tribometro ed alle prescrizioni del progetto. L'accettazione deve avvenire secondo il punto del presente articolo avendo il R.D sopraccitato quale riferimento.c) Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro forma,dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti componenti il massello e delle geometrie di posa ottenibili si rinvia alla documentazione tecnica. Essi devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro completamento devono rispondere a quanto segue: 
- essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superino letolleranze dimensionali ammesse.Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm qualemedia delle misure sul campione prelevato;

- le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ± 15 % per ilsingolo massello e ± 10 % sulle medie; 
- la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più del 15% per il singolo massello e non più del 10 % per le medie; 
- il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dalfabbricante; 
- il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza ±5% per un singolo elemento e ± 3 % per la media; 
- la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm² per il singoloelemento e maggiore di 60 N/mm² per la media;I criteri di accettazione sono quelli riportati nel presente articolo.I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente protettidall'azione di sostanze sporcanti.Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le caratteristiche di cui sopra e leistruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa.I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni.Si intendono definiti come segue:
- elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senzaaggiunta di leganti);
- elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturalilegati con cemento o con resine;
- lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, solitamentecon una dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm:
- marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa,solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm;
- marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro letolleranze dichiarate;
- marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/olarghezza entro le tolleranze dichiarate.Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., vedere la norma UNI 9379.I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze,aspetto, ecc.) ed a quanto prescritto nell'articolo prodotti di pietre naturali o ricostruite.In mancanza di tolleranze su disegni di progetto si intende che le lastre grezze contengono ladimensione nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza elunghezza e 2 mm sullo spessore (per prodotti da incollare le tolleranze predette saranno ridotte);le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al R.D 2234 del 16novembre 1939 per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm;L'accettazione avverrà secondo quanto previsto dal presente articolo. Le forniture avverranno supallets ed i prodotti saranno opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione disostanze sporcanti.



Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per lamovimentazione, sicurezza e posa.I prodotti tessili per pavimenti (moquettes).Si intendono tutti i rivestimenti nelle loro diverse soluzioni costruttive e cioè:
- rivestimenti tessili a velluto (nei loro sottocasi velluto tagliato, velluto riccio, velluto unilivello,velluto plurilivello, ecc.);
- rivestimenti tessili piatti (tessuto, nontessuto).In caso di dubbio e contestazione si farà riferimento alla classificazione e terminologia della normaUNI 8013/1.I prodotti devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza o completamento aquanto segue:
- massa areica totale e dello strato di utilizzazione;
- spessore totale e spessore della parte utile dello strato di utilizzazione;
- perdita di spessore dopo applicazione (per breve e lunga durata) di carico statico moderato;
- perdita di spessore dopo applicazione di carico dinamico.
- In relazione all'ambiente di destinazione saranno richieste le seguenti caratteristiche dicomportamento: tendenza all'accumulo di cariche elettrostatiche generate dal calpestio;
- numero di fiocchetti per unità di lunghezza e per unità di area;
- forza di strappo dei fiocchetti;
- comportamento al fuoco;I criteri di accettazione sono quelli precisati nel punto del presente articolo; i valori saranno quellidichiarati dal fabbricante ed accettati dal Direttore dei lavori. Le modalità di prova da seguire incaso di contestazione sono quelle indicate nella norma UNI 8014 (varie parti).I prodotti saranno forniti protetti da appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, daagenti atmosferici ed altri agenti degradanti nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione primadella posa. Il foglio informativo indicherà il nome del produttore, le caratteristiche elencate in b) ele istruzioni per la posa.Le mattonelle di asfalto.
- Dovranno rispondere alle prescrizioni del R.D 16 novembre 1939, n. 2234 per quanto riguardale caratteristiche di resistenza all'urto: 4 Nm (0,40 kgm minimo; resistenza alla flessione: 3N/mm² (30 kg/cm²) minimo; coefficiente di usura al tribometro: 15 mm massimo per 1 km dipercorso.
- Per i criteri di accettazione si fa riferimento al punto .01. del presente articolo; in caso dicontestazione si fa riferimento alle norme CNR e UNI applicabili.I prodotti saranno forniti su appositi pallets ed eventualmente protetti da azioni degradanti dovutead agenti meccanici, chimici ed altri nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione in genereprima della posa. Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra oltre alleistruzioni per la posa.I prodotti di metallo per pavimentazioni dovranno rispondere alle prescrizioni date nella norma UNI4630 per le lamiere bugnate ed UNI 3151 per le lamiere stirate. Le lamiere saranno inoltre esentida difetti visibili (quali scagliature, bave, crepe, crateri, ecc.) e da difetti di forma (svergolamento,ondulazione, ecc.) che ne pregiudichino l'impiego e/o la messa in opera e dovranno averel'eventuale rivestimento superficiale prescritto nel progetto.I conglomerati bituminosi per pavimentazioni esterne dovranno rispondere alle caratteristicheindicate nel capitolato dei materiali per formazione di sede stradale.Prodotti per coperture discontinue (a falda)Si definiscono prodotti per le coperture quelli utilizzati per realizzare lo strato di tenuta all'acqua neisistemi di copertura e quelli usati per altri strati complementari.Per la realizzazione delle coperture discontinue nel loro insieme si rinvia all'articolo sull'esecuzionedelle coperture discontinue.



I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori ai finidella loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppurerichiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.Nel caso di contestazione si intende che le procedure di prelievo dei campioni, i metodi di prova evalutazione dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI citate di seguito.Le tegole e coppi di laterizio per coperture ed i loro pezzi speciali si intendono denominate secondole dizioni commerciali usuali (marsigliese, romana, ecc.).I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od acompletamento alle seguenti prescrizioni:a) i difetti visibili sono ammessi nei seguenti limiti: 
- le fessure non devono essere visibili o rilevabili a percussione;
- le protuberanze e scagliature non devono avere diametro medio (tra dimensione massimae minima) maggiore di 15 mm e non deve esserci più di 1 protuberanza; è ammessa 1protuberanza di diametro medio tra 7 e 15 mm  ogni 2 dm² di superficie proiettata;
- sbavature tollerate purché permettano un corretto assemblaggio.b) sulle dimensioni nominali e forma geometrica sono ammesse le tolleranze seguenti: lunghezza ± 3%; larghezza ± 3% per tegole e ± 8% per coppi;c) sulla massa convenzionale è ammessa tolleranza del 15 %;d) l'impermeabilità non deve permettere la caduta di goccia d'acqua dall'intradosso.e) resistenza a flessione: forza F singola maggiore di 1000 N.;f) carico di rottura valore singolo della forza F maggiore di 1000 N e valore medio maggiore di 1500 N;g) i criteri di accettazione sono quelli di cui al primo punto del presente articolo. In caso di contestazione si farà riferimento alle norme UNI 8626 ed UNI 8635.I prodotti devono essere forniti su appositi pallets, legati e protetti da azioni meccaniche, chimichee sporco che possano degradarli nella fase di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.Gli imballi, solitamente di materiale termoretraibile, devono contenere un foglio informativoriportante almeno il nome del fornitore e le indicazioni dei commi a) ad f) ed eventuali istruzionicomplementari.Le tegole di calcestruzzo per coperture ed i loro pezzi speciali si intendono denominati secondo ledizioni commerciali usuali (portoghese, olandese, ecc.).I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza e/ocompletamento alle seguenti prescrizioni. a) i difetti visibili sono ammessi nei seguenti limiti:
- le fessure non sono ammesse; - le incavature non devono avere profondità maggiore di 4mm (escluse le tegole con superficie granulata);
- le protuberanze sono ammesse in forma lieve per tegole colorate nell'impasto;
- le scagliature sono ammesse in forma leggera;
- e le sbavature e deviazioni sono ammesse purché non impediscano il correttoassemblaggio del prodotto.b) Sulle dimensioni nominali e forma geometrica sono ammesse le seguenti tolleranze: lunghezza ± 1,5 %; larghezza ± 1 %; altre dimensioni dichiarate ± 1,6 %; ortometria scostamento orizzontale non maggiore del 1,6 % del lato maggiore,c) sulla massa convenzionale è ammessa la tolleranza del ± 10 %,d) l'impermeabilità non deve permettere la caduta di gocce d'acqua, dall'intradosso, dopo 24 h.;e) dopo i cicli di gelività la resistenza a flessione F deve essere maggiore od uguale a 1800 N su campioni maturati 28 D;f) la resistenza a rottura F del singolo elemento deve essere maggiore od uguale a 1000 N; la media deve essere maggiore od uguale a 1500 N.;g) i criteri di accettazione sono quelli del punto del presente articolo. In caso di contestazione si farà riferimento alle norme UNI 8626 e UNI 8635.I prodotti devono essere forniti su appositi pallets legati e protetti da azioni meccaniche, chimiche esporco che possano degradarli nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.



Le lastre di fibrocemento.Le lastre possono essere dei tipi seguenti:
- lastre piane (a base: fibrocemento e silico calcare; fibrocemento; cellulosa; fibrocemento/silicocalcare rinforzati);
- lastre ondulate a base di fibrocemento aventi sezione trasversale formata da ondulazioniapprossimativamente sinusoidali; possono essere con sezione traslate lungo un piano o lungoun arco di cerchio);
- lastre nervate a base di fibrocemento, aventi sezione trasversale grecata o caratterizzata datratti piani e tratti sagomati.I criteri di controllo sono quelli indicati nel presente articolo.Le lastre piane devono rispondere alle caratteristiche indicate nel progetto ed in mancanza odintegrazione alle seguenti:
- larghezza 1200 mm, lunghezza scelta tra 1200, 2500 o 5000 mm con tolleranza ± 0,4 % emassimo 5 mm;
- spessori (scelto tra le sezioni normate) con tolleranza ± 0,5 mm fino a 5 mm e ± 10 % fino a25 mm;
- rettilineità dei bordi scostamento massimo 2 mm per metro, ortogonalità 3 mm per metro;
- caratteristiche meccaniche (resistenza a flessione); 
- tipo 1: 13 N/mm² minimo con sollecitazione lungo le fibre e 15 N/mm² minimo consollecitazione perpendicolare alle fibre;
- tipo 2: 20 N/mm² minimo con sollecitazione lungo le fibre e 16 N/ mm² minimo consollecitazione perpendicolare alle fibre;
- massa volumica apparente; 
- tipo 1 :1,3 g/cm³ minimo; 
- tipo 2 :1,7 g/cm³ minimo;
- tenuta d'acqua con formazione di macchie di umidità sulle facce inferiori dopo 24 h sottobattente d'acqua ma senza formazione di gocce d'acqua;
- resistenza alle temperature di 120 °C per 2 h con decadimento della resistenza a flessione nonmaggiore del 10 %.Le lastre rispondenti alla norma UNI 3948 sono considerate rispondenti alle prescrizioni predette,ed alla stessa norma si fa riferimento per le modalità di prova.Le lastre ondulate devono rispondere alle caratteristiche indicate nel progetto ed in mancanza o adintegrazione alle seguenti:
- facce destinate all'esposizione alle intemperie, lisce, bordi diritti e taglio netto e ben squadratoed entro i limiti di tolleranza;
- caratteristiche dimensionali e tolleranze di forma secondo quanto dichiarato dal fabbricante edaccettato dalla Direzione dei lavori (in mancanza vale la norma UNI 3949);
- tenuta all'acqua, come indicato nel comma 2);
- resistenza a flessione, secondo i valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione deilavori (in mancanza vale la norma UNI 3949);
- resistenza al gelo, dopo 25 cicli in acqua a temperatura di + 20 °C seguito da permanenza infrigo a -20 °C, non devono presentare fessurazioni, cavillature o degradazione;
- la massa volumica non deve essere minore di 1,4 kg/dm³.Le lastre rispondenti alla norma UNI 3949 sono considerate rispondenti alle prescrizioni predette,ed alla stessa norma si fa riferimento per le modalità di prova.Gli accessori devono rispondere alle prescrizioni sopraddette per quanto attiene l'aspetto, lecaratteristiche dimensionali e di forma, la tenuta all'acqua e la resistenza al gelo.Le lastre nervate devono rispondere alle caratteristiche indicate nel progetto ed in mancanza o adintegrazione a quelle indicate nel presente articolo.La rispondenza alla norma UNI 8865 è considerata rispondenza alle prescrizioni predette, ed allastessa si fa riferimento per le modalità di prova.Le lastre di materia plastica rinforzata o non rinforzata si intendono definite e classificate secondole norme UNI vigenti.



I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza e/ocompletamento alle seguenti prescrizioni: a) le lastre ondulate traslucide di materia plastica rinforzata con fibre di vetro devono essere conformi alla norma UNI 6774; b) le lastre di polistirene devono essere conformi alla norma UNI 7073; c) le lastre di polimetilmetacrilato devono essere conformi alla norma UNI 7074; d) i criteri di accettazione sono quelli del presente articolo.Le lastre di metallo ed i loro pezzi speciali si intendono denominati secondo la usuale terminologiacommerciale. Essi dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza ad acompletamento alle seguenti caratteristiche: a) i prodotti completamente supportati; tolleranze dimensioni e di spessore 1%,  resistenza al piegamento a 360°; resistenza alla corrosione. Le caratteristiche predette saranno quelle riferite al prodotto in lamina prima della lavorazione. Gli effetti estetici e difetti saranno valutatiin relazione alla collocazione dell'edificio; b) i prodotti autoportanti (compresi i pannelli, le lastre grecate, ecc.) oltre a rispondere alle prescrizioni predette dovranno soddisfare la resistenza a flessione secondo i carichi di progettoe la distanza tra gli appoggi; I criteri di accettazione sono quelli del presente articolo. In caso di contestazione si fa riferimento alle norme UNI. La fornitura dovrà essere accompagnata da foglio informativo riportante il nome del fornitore e la rispondenza alle caratteristiche richieste.I prodotti di pietra dovranno rispondere alle caratteristiche di resistenza a flessione, resistenzaall'urto, resistenza al gelo e disgelo, comportamento agli aggressivi inquinanti. I limiti sarannoquelli prescritti dal progetto o quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei lavori. Icriteri di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo. La fornitura dovrà essereaccompagnata da foglio informativo riportante il nome del fornitore e la corrispondenza allecaratteristiche richieste.Prodotti per impermeabilizzazione e per coperture pianeSi intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si presentano sottoforma di: 
- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato;
- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldosu eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito unamembrana continua.Le membrane si designano descrittivamente in base:
- al materiale componente (esempio: bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero,bitume polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.);
- al materiale di armatura inserito nella membrana (esempio: armatura vetro velo, armaturapoliammide tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.);
- al materiale di finitura della faccia superiore (esempio: poliestere film da non asportare,polietilene film da non asportare, graniglie, ecc.);
- al materiale di finitura della faccia inferiore (esempio: poliestere nontessuto, sughero, alluminiofoglio sottile, ecc.).I prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue:
- mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 
- asfalti colati;
- malte asfaltiche; 
- prodotti termoplastici; 
- soluzioni in solvente di bitume; 
- emulsioni acquose di bitume; 
- prodotti a base di polimeri organici.I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura, le modalità di posa sonotrattate negli articoli relativi alla posa in opera.



Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) sucampioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizionidi seguito indicate.Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire(esempio strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera alvapore, strato di protezione degli strati sottostanti, ecc.) devono rispondere alle prescrizioni delprogetto ed in mancanza od a loro completamento alle seguenti prescrizioni.Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare:
- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 
- difetti, ortometria e massa areica;
- resistenza a trazione; 
- flessibilità a freddo; 
- comportamento all'acqua; 
- permeabilità al vapore d'acqua; 
- invecchiamento termico in acqua; 
- le giunzioni devono resistere adeguatamente a trazione ed avere adeguata impermeabilitàall'aria.Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9380,oppure per i prodotti non normali, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dallaDirezione dei lavori.Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione dellapressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazionee/o scorrimento o drenante devono soddisfare:
- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 
- difetti, ortometria e massa areica; 
- comportamento all'acqua; 
- invecchiamento termico in acqua.Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9168,oppure per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dallaDirezione dei lavori.Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria devono soddisfare:
- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 
- difetti, ortometria e massa areica; 
- resistenza a trazione ed alla lacerazione;
- comportamento all'acqua; 
- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed alla permeabilità all'aria.Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9168,oppure per i prodotti non normati, ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione deilavori.Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare: 
- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 
- difetti, ortometria e massa areica; 
- resistenza a trazione e alla lacerazione; 
- punzonamento statico e dinamico; 
- flessibilità a freddo; 
- stabilità dimensionale in seguito ad azione termica; 
- stabilità di forma a caldo; 
- impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua; 
- permeabilità al vapore d'acqua; 
- resistenza all'azione perforante delle radici; 
- invecchiamento termico in aria ed acqua; 
- resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche); 



- resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche); 
- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed avere impermeabilità all'aria. Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 8629 (varieparti), oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettatidalla Direzione dei lavori. Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare: 
- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 
- difetti, ortometria e massa areica; 
- resistenza a trazione e alle lacerazioni; 
- punzonamento statico e dinamico; 
- flessibilità a freddo; 
- stabilità dimensionali a seguito di azione termica; stabilità di forma a caldo (esclusi prodotti abase di PVC, EPDM, IIR); 
- comportamento all'acqua; 
- resistenza all'azione perforante delle radici; 
- invecchiamento termico in aria; 
- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione; 
- l'autoprotezione minerale deve resistere all'azione di distacco. Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 8629 (varieparti), oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettatidalla Direzione dei lavori.Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri dei tipi elencati nel seguente comma a) edutilizzate per impermeabilizzazione delle opere elencate nel seguente comma b) devono risponderealle prescrizioni elencate nel successivo comma c).I criteri di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo.a) I tipi di membrane considerate sono:
- Membrane in materiale elastomerico senza armatura:
- Per materiale elastomerico si intende un materiale che sia fondamentalmente elastico anche atemperature superiori o inferiori a quelle di normale impiego e/o che abbia subito un processodi reticolazione (per esempio gomma vulcanizzata).
- Membrane in materiale elastomerico dotate di armatura.
- Membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura.
- Nota: Per materiale plastomerico si intende un materiale che sia relativamente elastico soloentro un intervallo di temperatura corrispondente generalmente a quello di impiego ma chenon abbia subito alcun processo di reticolazione (come per esempio cloruro di polivinileplastificato o altri materiali termoplastici flessibili o gomme non vulcanizzate).
- Membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura.
- Membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità,reticolato o non, polipropilene).
- Membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato)dotate di armatura.
- Membrane polimeriche accoppiate.
- Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna ad altri elementi aventifunzioni di protezione o altra funzione particolare, comunque non di tenuta.In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante haimportanza fondamentale per il comportamento in opera della membrana, le prove devono essereeseguite sulla membrana come fornita dal produttore.b) Classi di utilizzo:Classe A - membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, bacini, dighe, sbarramenti, ecc.).Classe B - membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, acquedotti, ecc.).



Classe C - membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccanicheparticolarmente gravose, concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.).Classe D - membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o alla luce.Classe E; - membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per esempio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.).Classe F - membrane adatte per il contratto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per esempio, acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.).Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie anche caratteristiche comuni a più classi, In questi casi devono essere presi in considerazione tutti quei fattori che nell'esperienza progettuale e/o applicativa risultano di importanza preminente o cheper legge devono essere considerati tali.c) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purché rispettino le caratteristiche previste nelle varie parti della norma UNI 8898.I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzarestrati di tenuta all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana) e secondo delmateriale costituente, devono rispondere alle prescrizioni seguenti.I criteri di accettazione sono quelli indicati nel presente capitolato.Bitumi da spalmatura per impermeabilizzazioni (in solvente e/o emulsione acquosa) devonorispondere ai limiti specificati, per diversi tipi, alle prescrizioni della norma UNI 4157.Le malte asfaltiche per impermeabilizzazione devono rispondere alla norma UNI 5660 FA 227.Gli asfalti colati per impermeabilizzazioni devono rispondere alla norma UNI 5654 FA 191.Il mastice di rocce asfaltiche per la preparazione di malte asfaltiche e degli asfalti colati deverispondere alla norma UNI 4377 FA 233.Il mastice di asfalto sintetico per la preparazione delle malte asfaltiche e degli asfalti colati deverispondere alla norma UNI 4378 FA 234.I prodotti fluidi od in pasta a base di polimeri organici (bituminosi, epossidici, poliuretanici, epossi-poliuretanici, epossi-catrame, polimetencatrame, polimeri clorurati, acrilici, vinilici, polimeriisomerizzati) devono essere valutate in base alle caratteristiche seguenti ed i valori devonosoddisfare i limiti riportati; quando non sono riportati limiti si intende che valgono quelli dichiaratidal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettati dalla Direzione dei lavori.Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili)GeneralitàTutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore deilavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni dellafornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguitoindicate.Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti.Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti traelementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) confunzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc.Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendonorispondenti alle seguenti caratteristiche:
- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati:
- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche delsupporto al quale sono destinati;
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimentodelle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità;
- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambientedi destinazione.



Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde alprogetto od alle norme UNI 9610 e 9611 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loromancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei lavori.Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in formapermanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alladestinazione d'uso.Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o peraltri usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.).Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti.Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendonoforniti rispondenti alle seguenti caratteristiche:
- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati;
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con undecadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità);
- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera onell'ambiente di destinazione;
- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso.Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde aduna norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento aivalori dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei lavori.Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento,filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture.Si distinguono in:
- Tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama);
- Nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro contrattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico(fusione). Si hanno nontessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo (Sono esclusi dalpresente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi).Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendonoforniti rispondenti alle seguenti caratteristiche:
- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 1 %;
- spessore: ± 3 %; Per i valori di accettazione ed i metodi di controllo facendo riferimento, alle norme UNI 8279 punti1, 3, 4, 12, 13, 17 - UNI 8986 e CNR BU. n. 110, 111.Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde aduna norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valoridichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei lavori.Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene,poliammide, ecc.).Per i nontessuti dovrà essere precisato:
- se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco;
- se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico;
- il peso unitario.Infissi in alluminioCaratteristiche prestazionali dei materiali e normativea) Metodologia di scelta di classi di prestazione per i requisiti di permeabilità all’aria, tenuta all’acqua secondo UNI 7979.Tabella 1 criteri di scelta delle classi di prestazione di permeabilità all’aria e tenuta all’acqua.Campagna con rompivento



Tipo di esposizione Campagna aperta piccole città, periferie Centro grandi cittàZone climatiche AB CDE F A,B,CD,E,F AB CDE F A,B,CD,E,F AB CDE F A,B,CD,E,FZona divento Altezzadell’edificiometri Classi dipermeabilitàall’aria Classi ditenutaall’acqua Classi dipermeabilitàall’aria Classi ditenutaall’acqua Classi dipermeabilitàall’aria Classi ditenutaall’acqua1 10 A1 A1 A2 E1 A1 A1 A2 E1 A1 A1 A2 E120 A1 A2 A2 E2 A1 A2 A2 E2 A1 A1 A2 E140 A1 A2 A2 E2 A1 A2 A2 E2 A1 A2 A2 E260 A1 A2 A3 E2 A1 A2 A3 E2 A1 A2 A2 E280 A1 A2 A3 E2 A1 A2 A3 E2 A1 A2 A3 E2100 e più A2 A3 A3 E3 A2 A3 A3 E3 A2 A3 A3 E32 10 A1 A2 A2 E2 A1 A1 A2 E1 A1 A1 A2 E120 A1 A2 A3 E2 A1 A2 A3 E2 A1 A2 A2 E240 A1 A2 A3 E2 A1 A2 A3 E2 A1 A2 A3 E260 A2 A3 A3 E3 A1 A2 A3 E3 A1 A2 A3 E280 A2 A3 A3 E3 A2 A3 A3 E3 A2 A3 A3 E3100 e più A2 A3 A3 E4 A2 A3 A3 E3 A2 A3 A3 E33 10 A1 A2 A2 E2 A1 A2 A2 E2 A1 A2 A2 E220 A1 A2 A3 E2 A1 A2 A3 E2 A1 A2 A2 E240 A2 A3 A3 E3 A2 A3 A3 E3 A1 A2 A3 E260 A2 A3 A3 E3 A2 A3 A3 E3 A2 A3 A3 E380 A2 A3 A3 E4 A2 A3 A3 E4 A2 A3 A3 E3100 e più A2 A3 A3 E4 A2 A3 A3 E4 A2 A3 A3 E44 10 A1 A2 A3 E2 A1 A2 A2 E2 A1 A2 A2 E220 A2 A3 A3 E3 A2 A3 A3 E3 A1 A2 A3 E240 A2 A3 A3 E4 A2 A3 A3 E3 A2 A3 A3 E360 A2 A3 A3 E4 A2 A3 A3 E4 A2 A3 A3 E380 A2 A3 A3 E4 A2 A3 A3 E4 A2 A3 A3 E4100 e più A2 A3 A3 E4 A2 A3 A3 E4 A2 A3 A3 E4Per l’utilizzo della tabella 1 è necessario determinare i seguenti parametri
- Tipo di esposizione
- Zona climatica
- Zona di vento
- Altezza dell’edificiob) Permeabilità all’aria (verifica secondo UNI EN42).La norma definisce le modalità di controllo della quantità di aria espressa in m3 h, che attraversauna finestra chiusa per effetto della differenza di pressione fra la superficie esterna ed interna. Lapermeabilità all’aria viene misurata in laboratorio e viene riferita ai m2 di superficie apribile (m3 /hm2) e ai metri lineari di giunto apribile (m3 /h m).La permeabilità all’aria viene definita nelle classi:
- A1 = perdita massima a 100 Pa 50 m3 /h m2 
- A2 = perdita massima a 100 Pa 20 m3 /h m2 
- A3 = perdita massima a 100 Pa   7 m3 /h m2 c) Tenuta all’acqua (verifica secondo UNI EN 86).La tenuta all’acqua (ad una certa pressione) è definita come la capacità di evitare che l’acquaesterna penetri fino a raggiungere parti interne dell’edificio che non sono state progettare peressere bagnate. È ammesso un limitato passaggio di acqua purchè il serramento sia statoprogettato per contenerla ed evacuarla.
La tenuta all’acqua viene definita nelle seguenti classi:



Classi di prestazione Pressioni PEE1 tenuta fra   50 e 150 PaE2 tenuta fra 150 e 300 PaE3 tenuta fra 300 e 500 PaE4 tenuta oltre 500 Pad) Resistenza al vento (verifica secondo UNI EN77).La resistenza a una determinata pressione P1 del vento è definita come la capacità del serramentodi: 
- sopportare la pressione statica P1
- sopportare 100 pulsazioni tra 0 e P2  = (0,8 P1)
- sopportare la brusca elevazione di pressione da 0 a P3 = (1.8 P1)Dopo tali prove definite dalle norme, il serramento non dovrà presentare degradi al tamponamento(vetrazione o pannellatura), agli organi di movimento e chiusura, e le eventuali variazione delle sueprestazioni dovranno essere contenute entro i limiti previsti.
La resistenza al vento viene definita nelle seguenti classi:Classe P1 P2 P3V1 500 Pa 400 Pa 900 PaV1a 750 Pa 600 Pa 1350 PaV2 1000 Pa 800 Pa 1800 PaV2a 1250 Pa 1000 Pa 2250 PaV3 1750 Pa 1400 Pa 3150 PaPer la scelta appropriata della classe di resistenza ai carichi del vento, il progettista dovrà fareriferimento al DM 16.01.96 e alla successiva circolare del 01/07/96 n°156AA.GG./STC.Per esempio per una pressione statica di progetto derivante dal calcolo secondo il DM 16.01.96 paria 710 Pa si dovrebbero richiedere serramenti di classe di resistenza al vento V1A. Invece per unapressione statica di progetto pari a 1600 Pa si dovrebbero richiedere serramenti di classe diresistenza al vento V3.e) Resistenza meccanica.I serramenti e gli accessori devono essere resistenti alle sollecitazioni d’uso secondo i limiti stabilitidalla norma UNI 9158. Le metodologie di prova sono riportate dalla norma UNI EN 107.Isolamento acusticoLa scelta della classe di isolamento acustico di un serramento e/o facciata dovrà essere rapportataalla destinazione d’uso del locale nel quale è inserito e al livello del rumore esterno. Noti questivalori, la classe di prestazione sarà scelta secondo quanto previsto dalla normativa UNI 8204, laquale classifica alcuni tipi di locali in base al livello sonoro di normale tollerabilità.Tipo Destinazione del locale Livello sonoro di normale tollerabilità1 camere d’ospedale, sale per conferenze, biblioteche, locali per abitazione in zone rurali  30 dB(A)2 locali di abitazione in zone urbane 35 dB(A)3 aule scolastiche 45 dB(A)Il territorio inoltre è diviso in zone in relazione al livello di rumore.



Zona di rumore Livello sonoro equivalente Leqzona 1 Leq < 65 dB (A)zona 2 Leq < 70 dB (A)zona 3 70 < Leq < 75dB (A)zona 4 Leq > 75dB (A)A = area di assorbimento acustico equivalente della camera ricevente, espressa in m2, calcolata a sua volta utilizzando la seguente formula:       0,163  . V V = volume della camera ricevente espresso in m3A = ---------------             T T = tempo di riverberazione espresso in secondiRelativamente ai serramenti esterni la norma UNI 8204 riporta nella tabella le classi e ilcorrispondente potere fonoisolante.L’indice di valutazione RW è determinato a 500 Hz nella banda di frequenze comprese fra 100 e3150 Hz.Classi Indice di valutazione del potere fonoisolanteClasse R1 20 < RW < 27 dBClasse R2 27 < RW < 35 dBClasse R3  RW > 35 dBSimbologia< : minore e uguale< : minore> : maggiore o ugualeSe si fa riferimento a misure in opera gli indici sopra riportati devono essere ridotti di 2 dB.E’ buona norma utilizzare serramenti il cui potere fonoisolante (RW) non sia inferiore a più di 10 dBrispetto alla parete in cui sono inseriti.Isolamento TermicoLa scelta della prestazione di isolamento termico del serramento deve essere operata in base alleesigenze di risparmio energetico secondo la legge 10/91 e i suoi regolamenti di attuazione ed alleesigenze di benessere ambientale.Con riferimento ai metodi calcolo della UNI 10345 deve essere richiesto il valore ditermotrasmittanza dell’intero serramento, tenendo conto di:
- trasmittanza termica del vetro
- trasmittanza termica del telaio
- trasmittanza termica dei pannelliPer evitare squilibri tra i valori di trasmittanza richiesti e la tenuta dei serramenti e/o facciate èopportuno che il livello della stessa sia rapportato al livello di trasmittanza richiesto.Es.: isolamento medio superiore a 2,8 W (gruppo 2.2 DIN 4108) classe di tenuta A2isolamento medio inferiore   a 2,8 W (gruppo 2.1 DIN 4108) classe di tenuta A3  Ventilazione.Qualora si renda necessario l’adozione di un sistema di ventilazione ne devono essere specificate latipologia e le caratteristiche es.:
- griglia regolabile
- ventilazione forzata
- altri sistemi



 Sicurezza agli urti.Questa prestazione va richiesta per le vetrazioni e per eventuali pannellature sottofinestra conriferimento alla norma UNI 7697.SITUAZIONI TIPOLOGIA DI VETRI CONSIGLIATISerramenti vetrati con il lato inferiore della lastra a meno di cm 90 da piano di calpestio stratificati o temperatiSerramenti vetrati posti a meno di cm 90 da piano di calpestio quando vi sia pericolo di caduta nel vuoto stratificatiPorte e pareti di vetro temperatiParapetti e balaustre stratificatiPalestre e sale di ricreazione stratificati o temperatiVetri nelle coperture armati o stratificatiNelle applicazioni di vetri su parapetti e rampe di scale occorre tenere presente quanto segue inmerito alla sicurezza contro il pericolo di caduta nel vuoto di persone. La norma UNI 7697 prescrivel’esclusivo impiego di lastre di sicurezza del tipo stratificato.Sistema oscuranteDi ogni tipologia di progetto deve essere indicata l’eventuale richiesta di un sistema oscurante e ilsuo tipo.In presenza di una richiesta del sistema oscurante deve essere indicata tipologia, materialecostituente e colore nel caso di:
- Avvolgibile (alluminio, acciaio, legno, PVC) con cassonetto (monoblocco, separato). Èimportante richiedere che il cassonetto non comporti decadimento prestazionale, ma garantiscai medesimi livelli di prestazione di tenuta all’aria e di isolamento acustico assicurati dalserramento.
- Persiane (alluminio, acciaio, legno, PVC)
- Scuri (alluminio, acciaio, legno, PVC)
- Tende (esterne, interne)
- Frangisole
- Altri sistemi (es. vetrocamera con veneziane incorporate).SicurezzaAl fine di non causare danni fisici o lesioni agli utenti i serramenti e/o facciate dovranno essereconcepiti in modo che:
- non vi siano parti taglienti e superfici abrasive che possano ferire nell’utilizzo normale gli utentio anche gli addetti delle operazioni di manutenzione
- resistano ad operazioni errate (ma possibili) senza rottura di parti vetrate, fuoriuscita dimateriali dalla loro sede, rottura di organi di manovra e di bloccaggio ecc...Nei luoghi di lavoro, in accordo con le prescrizioni normative in materia di sicurezza (D.Lgs. 19settembre 1994, n°626 e D.Lgs. 19 marzo 1996 n°242) può essere inoltre prescritto di adottarevetri di sicurezza (UNI 5832 - UNI7697).Caratteristiche della vetrazioneLa scelta della vetrazione deve essere fatta secondo criteri prestazionali per rispondere ai requisitidi:
- risparmio energetico
- isolamento acustico
- controllo della radiazione solare
- sicurezza



Per ogni tipologia di serramento dovrà essere indicato il tipo di vetro richiesto, precisandone lecaratteristiche, lo spessore nominale, se vetro monolitico o vetrocamera l’eventuale colorazione(chiaro - colorato - opaco) specificando il trattamento delle lastre esempio: 
- riflettente
- basso emissivo
- pirolitico
- o altri tipi di coatingAltri eventuali aspetti prestazionali relativi all’irraggiamento dei vetri 
- fattore solare
- fattore energeticoDeve essere specificato se le vetrazioni sono ordinate assieme ai serramenti.Nel caso di ordine separato di vetri e serramenti, dovrà essere concordato con il fornitore deiserramenti e/o facciate l’onere per la distinta misure vetri e l’eventuale posa in opera.PannelliI pannelli di tamponamento dovranno possedere caratteristiche meccaniche, acustiche e termichetali da garantire le prestazioni richieste per l’intero manufatto.In particolare dovranno resistere agli urti in accordo con quanto previsto dalla normativa in materiadi sicurezza (D.Lgs. 19 settembre 1994 n°626 e D.Lgs. 19 marzo 1994 n°242).Pulizia dei  serramenti e/o facciatePer una corretta pulizia dei serramenti e/o facciate si dovrà richiedere al fornitore le caratteristichedei prodotti da impiegare e le precauzioni da adottare in funzione del tipo di finitura superficiale,per ottenere una pulizia ottimale delle superfici. Lo stesso può essere fatto presso il fornitore deivetri, in particolare per quelli con trattamenti sulle superfici esterne accessibili.Trattamentia) Protezione mediante verniciatura.La verniciatura dovrà possedere le proprietà previste dalla norma UNI 9983 ed essere del tipo apolvere nel colore sarà scelto dalla D.L. su cartella RAL..Prima della verniciatura, la superficie dei profili dovrà essere trattata con le seguenti operazioni dipretrattamento in tunnel:
- sgrassaggio, 
- lavaggio, 
- decapaggio, 
- lavaggio, 
- cromatazione tipo giallo-oro, 
- doppio lavaggio in acqua demineralizzata,
- passaggio in forno di asciugatura.Successivamente dovranno venire applicate le polveri tramite verniciatura a spruzzo in cabinaautomatica con pistole elettrostatiche a movimento alternativo con passaggio successivo in forno a180° - 200° per la polimerizzazione della vernice (operazioni da eseguire secondo schede tecnichedel produttore vernice).Le polveri utilizzate dovranno essere omologate QUALICOAT o GSB ed essere prodotte da aziendecertificate ISO 9000.Lo spessore di verniciatura dovrà essere di almeno 60 micron.La ditta che eseguirà la verniciatura dovrà essere in possesso della licenza Qualicoat.Il rivestimento applicato sulle superfici non dovrà presentare alcuna incisione che metta a nudo ilmetallo. L’aspetto delle superfici in vista dovrà essere uniforme sia nella tonalità di colore, sia nel grado dibrillantezza. Il rivestimento dovrà essere esente da graffi, rigonfiamenti, colature, ondulazioni ealtre imperfezioni superficiali visibili ad occhio nudo ad una distanza non inferiore a 5 metri per leparti esterne e non inferiore a 3 metri per le parti interne.



Se fosse necessario assicurare una determinata brillantezza, i valori dovranno essere concordati fraCommittente e fornitore secondo la tabella che prevede 3 categorie:
• 1 - elevata brillantezza (lucido) gloss >80 con tolleranza ± 8 gloss
• 2 - media brillantezza (semilucido) gloss da 30 a 80 con tolleranza ± 5 gloss
• 3 - bassa brillantezza (opaco) gloss <30 con tolleranza ± 5 glossL’uniformità e la tonalità della colorazione dovranno essere concordati tra Committente e fornitoremediante campionatura di riferimento. b) Protezione mediante ossidazione anodica.L’ossidazione anodica dovrà possedere le proprietà previste dalla norma UNI10681 e verrà eseguitasui profili con pretrattamento superficiale di tipo E2 (spazzolatura mediante scotch brite). Lo spessore di ossido anodico dovrà corrispondere alle norme UNI 5347-64, mentre per la qualitàdel fissaggio dello strato di ossido anodico si farà riferimento alle UNI 3397-63.I trattamenti dovranno essere garantiti con marchio di qualità (EURAS-EWAA) QUALANOD edessere eseguiti da azienda certificata ISO 9000.I profili con parti in vista dovranno avere finitura Architettonico Spazzolato (ARS), mentre i profilinon in vista la finitura dovrà essere Architettonico Satinato Chimicamente (ARC). Il tipo di colorazione e spessore di ossido anodico sarà a scelta della D.L.Ossidazione adottata:......................... Spessore ossido: classe 15  o 20 (15 o 20 micron, secondo condizioni ambientali)(possibile anodizzazione colore naturale, bronzo chiaro, bronzo medio, elettrocolore bronzo medio,elettrocolore bronzo scuro, elettrocolore nero).I particolari anodizzati devono essere esenti da difetti visibili presenti nella superficie significativaquando vengono esaminati da una distanza non inferiore a 5 metri per applicazioni esterne, ed a 3metri per applicazioni interne.Le caratteristiche visive superficiali (uniformità d’aspetto, colorazione, eccetera.) dovranno essereconcordate tra Committente e Fornitore a mezzo di due campioni corrispondenti ai limiti ditolleranza delle caratteristiche stesse nel caso di finiture anodizzate.Tra diversi lotti di diverso materiale, o tra diverse forme dello stesso, si possono verificarevariazioni dell’aspetto e del colore sulla superficie anodizzata. Talvolta l’osservazione sottodeterminato angolo visivo evidenzia differenze di brillantezza, righe d’estrusione o altri difetti visivi.Queste differenze non pregiudicano la qualità del rivestimento anodico.  I limiti in cui esse sono accettabili devono essere concordate tra Committente e Fornitore.Bancali scossaline e raccordi in lamieraSe previsti a disegno, i serramenti dovranno essere completi di bancale in alluminio, collegamentilaterali e superiori in alluminio verniciato o anodizzato dello stesso tipo e colore dei serramenti(previa approvazione).Lo spessore delle lattonerie dovrà essere conseguente al loro sviluppo comunque non inferiore a15/10. I sagomati dovranno essere montati in modo da non presentare viti o rivettature in vista. Losviluppo delle lattonerie dovrà coprire interamente le parti murarie, con risvolti di almeno 5 cm.Qualora le parti esterne esposte alla pioggia avessero superfici piane superiori ai 20 cm dovrannoessere trattate con antirombo.ControtelaiI controtelai ove necessario dovranno essere in acciaio zincato, di sezione tubolare idonea, completidi zanche o fori di fissaggio ogni 70-80 cm.La posa dovrà essere eseguita rispettando i livelli e gli allineamenti concordati con la D.L., avendocura che non venga alterata la regolarità dimensionale del manufatto.Vetrazione



I vetri dovranno avere uno spessore adeguato alle dimensioni e all’uso degli infissi su cui verrannomontati. Gli spessori dovranno essere calcolati secondo la norma UNI 7143-72 se nonspecificamente indicati negli allegati facente parte della presente richiesta.Nella scelta dei vetri sarà necessario attenersi a quanto previsto dalla norma UNI 7697 per ilrispetto della legge n° 224 del 24.05.88 concernente la responsabilità del produttore per danno daprodotti difettosi. I vetri ed i cristalli dovranno essere di prima qualità, perfettamente incolori e trasparenti consuperfici complanari piane. Dovranno risultare conformi alle norme UNI 5832-72, 6123-75; 6486-75;  6487-75;  7142-72.I vetri dovranno essere posti in opera nel rispetto della norma UNI 6534-74, con l’impiego ditasselli di adeguata durezza, a seconda della funzione portante o distanziale. I tasselli dovrannogarantire l’appoggio di entrambe le lastre del vetrocamera e dovranno avere una lunghezza idoneain base al peso da sopportare. La tenuta attorno alle lastre di vetro dovrà essere eseguita conidonee guarnizioni in EPDM o Dutral opportunamente giuntate agli angoli.La sigillatura tra le due lastre componenti la vetrata isolante dovrà essere effettuata mediante unaprima barriera elastoplastica a base di gomma butilica e una seconda barriera a base di polimeripolisulfurici. Nel canalino distanziatore dovranno essere inseriti sali disidratanti con setacciomolecolare di 3 Amstrong che lo dovranno riempire su tutto il perimetro.Il produttore delle vetrate isolanti dovrà garantire la corrispondenza delle stesse a quanto indicatonella norma UNI 10593/1/2/3/4 e di essere in possesso del marchio di qualità Assovetro MQV.I vetrocamera dovranno essere forniti di garanzia decennale contro la presenza di umiditàcondensata all’interno delle lastre.Se richiesti vetricamera a bassa emissività questi dovranno avere un K termico di 1,6 Wm2K eintercapedine di 12 mm.I vetri di sicurezza dovranno essere realizzati negli spessori indicati nell’elenco prezzi, composti dadue o più lastre di cristallo con interposizione di pellicola in PVB (Polivinilbutilrrale) dello spessoreda definire con la D.L.Glossario termini tecnici vetro :T.L. Trasmissione luminosa (%). Flusso luminoso direttamente trasmesso attraverso il vetro.RL Riflessione luminosa (%).  Flusso luminoso riflesso direttamente dalla lastra verso l’esterno.Tuv Trasmissione Uv (%). Flusso trasmesso di raggi ultravioletti (UV A+B, da 0,28-0,38 micron).TE Trasmissione energetica (%). Flusso energetico direttamente trasmesso attraverso il vetro.RE Riflessione energetica (%). Flusso energetico riflesso direttamente dalla lastra verso l’esterno.AE Assorbimento energetico (%). Energia assorbita dalle lastre.FS Fattore solare (%). Rapporto tra l’energia solare entrante (somma dell’energia passata direttamente all’interno [TE] più quella assorbita dalle lastre e ritrasmessa all’interno per convenzione e irraggiamento nello spettro dell’infrarosso lontano) e l’energia solare incidente. Valori calcolati secondo ISO 9050.K Trasmittanza termica W/m2K. Rappresenta la quantità di calore espressa in Watt che si trasmette attraverso un metro quadrato di superficie per ogni grado di differenza di temperatura tra l’interno e l’esterno. Valori calcolati secondo ISO-DP 10292.SC Shading coeficient.  Il coefficiente shading è il rapporto tra l’energia solare totale che passa attraverso la vetrata considerata e l’energia solare totale che attraversa un vetro monolitico chiaro di riferimento dello spessore di 3 mm. Il coefficiente shading di un vetro chiaro avente uno spessore di 3mm è uguale a 1.    SC=(FS/87).Ra Indice di fedeltà dei colori calcolato secondo la normativa DIN 6169.Is Indice di selettività. È il rapporto fra la trasmissione luminosa ed il Fattore Solare. Tanto più il valore è maggiore di 1 e tanto più il vetro è selettivo.



InfissiSi intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone,animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esternidell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno.Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili);gli infissi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi.Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fariferimento alla norma UNI 8369 (varie parti).I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sonosviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti.Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) sucampioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alleprescrizioni di seguito indicate.Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni di progetto. Inmancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque devononel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.) resistere alle sollecitazionimeccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, garantire la tenuta all'aria, all'acqua e laresistenza al vento.Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico,comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, attivandalici, ecc.Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo.Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti:a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio + vetro + elementi di tenuta (guarnizioni, sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti protettivi del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.;b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3 b); di tali prove potrà anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione.Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per iserramenti.I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzatiseguendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto.In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nelloro insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degliagenti atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambientidelle condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzionipredette deve essere mantenuto nel tempo.Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo deimateriali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimentimediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante ilcontrollo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti,conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) e peraderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sullaresistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste.Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità dellafornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche od in mancanza a quelledi seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettatidalla direzione dei lavori.



Gli schermi (tapparelle, persiane, Antonia) con funzione prevalentemente oscurante dovrannoessere realizzati nella forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto; inmancanza di prescrizioni o con prescrizioni insufficienti, si intende che comunque lo schermo devenel suo insieme resistere alle sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agentiatmosferici mantenendo nel tempo il suo funzionamento. Il Direttore dei lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo deimateriali che costituiscono lo schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti gliaccessori e/o organi di manovra, mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo,principalmente dimensioni delle sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni realizzatemeccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti chedirettamente influiscono sulla resistenza meccanica e durabilità agli agenti atmosferici.Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di conformitàdella fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti atmosferici(corrosioni, cicli con lampade solari; camere climatiche, ecc.). La attestazione dovrà esserecomprovata da idonea certificazione e/o documentazione.Porte e portoni omologati REI.Il serramento omologato REI dovrà essere installato seguendo le specifiche indicazioni riportate nelcertificato di prova che, assieme all’omologazione del Ministero dell’Interno, alla dichiarazione dellacasa produttrice di conformità al prototipo approvato ed alla copia della bolla di consegna presso ilcantiere, dovrà accompagnare ogni serramento.La ditta installatrice dovrà inoltre fornire una dichiarazione che attesti che il serramento è statoinstallato come specificato nel certificato di prova.Prodotti per rivestimenti interni ed esterniSi definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimentoverticali (pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio.I prodotti si distinguono: a) a seconda del loro stato fisico
- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso ecc.);
- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.);
- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.).
- a seconda della loro collocazione
- per esterno;
- per interno.b) a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento
- di fondo;
- intermedi;
- di finitura.Tutti i prodotti di seguito descritti nei punti che seguono vengono considerati al momento dellafornitura. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (ancheparziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alleprescrizioni di seguito indicate.a) Prodotti rigidi.
- Per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell'articolo prodotti per pavimentazione,tenendo conto solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete.
- Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche piùsignificative e le lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progettovalgono i criteri di accettazione generali indicati nell'articolo: prodotti di pietra integratidalle prescrizioni date nell'articolo prodotti per pavimentazioni di pietra (in particolare perle tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio). Sono comunque da prevedere gliopportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti diprotezione.



- Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loroprestazioni meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenzaal fuoco, di resistenza agli agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alleazioni termoigrometriche saranno quelle prescritte in norme UNI, in relazione all'ambiente(interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro quota dal pavimento (o suolo),oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed accettate dalladirezione dei lavori;Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc.Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggidi colore, ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento.La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni divibrazione, produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio.Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su prodotti per pareti esterne e partizioni interne.Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per coperturediscontinue.Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti dicalcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) edagli elementi aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria.b) Prodotti flessibili.
- Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1,5 % sulla larghezza elunghezza; garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioniumide di applicazione); avere deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere allevariazioni di calore e, quando richiesto, avere resistenza ai lavaggi e reazione o resistenzaal fuoco adeguate.Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (osfalsatura) dei disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc.
- I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel punto precedente conadeguato livello di resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc.per la posa a tensione.Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, 235 è consideratarispondenza alle prescrizioni del presente articolo.c) Prodotti fluidi od in pasta.Gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calcecemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente dapigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti.Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti:

- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici;
- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata;
- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua;
- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati;
- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche.Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alleprescrizioni predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalladirezione dei lavori.I prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante (naturale osintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido,formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie.Si distinguono in:
- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie;
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto;
- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio;
- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 



- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mmcirca), hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato.I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzionedelle prestazioni loro richieste:
- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata;
- avere funzione impermeabilizzante;
- essere traspiranti al vapore d'acqua;
- impedire il passaggio dei raggi UV;
- ridurre il passaggio della CO2;
- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto);
- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto);
- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti);
- resistere (quando richiesto) all'usura.I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dalfabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori.I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sonoquelli definiti nelle norme UNI.Prodotti per isolamento termicoGeneralitàSi definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso termicoattraverso le superfici sulle quali sono applicati. Per la realizzazione dell'isolamento termico si rinviaagli articoli relativi alle parti dell'edificio o impianti.I materiali vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai finidella loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornituraoppure chiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nelcaso di contestazione per le caratteristiche si intende che la procedura di prelievo dei campioni,delle prove e della valutazione dei risultati sia quella indicata nelle norme UNI ed in loro mancanzaquelli della letteratura tecnica (in primo luogo le norme internazionali ed estere).I materiali isolanti si classificano come segue:a) Materiali fabbricati in stabilimenti: (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.).Materiali cellulari.
- composizione chimica organica: plastici alveolari;
- composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato;
- composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso;Materiali fibrosi.
- composizione chimica organica: fibre di legno;
- composizione chimica inorganica: fibre minerali.Materiali compatti.
- composizione chimica organica: plastici compatti;
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo;
- composizione chimica mista: agglomerati di legno.Combinazione di materiali di diversa struttura.
- composizione chimica inorganica: composti «fibre minerali-perlite», amianto cemento,calcestruzzi leggeri
- composizione chimica mista: composti perlite-fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle dipolistirene.Materiali multistrato.
- composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici;
- composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di gessoassociate a strato di fibre minerali;
- composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo.



I prodotti stratificati devono essere classificati nel gruppo A5. Tuttavia, se il contributo alleproprietà di isolamento termico apportato da un rivestimento è minimo e se il rivestimento stesso ènecessario per la manipolazione del prodotto, questo è da classificare nei gruppi A1 ad A4.b) Materiali iniettati, stampati o applicati in sito mediante spruzzatura.Materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta.
- composizione chimica organica: schiume poliuretaniche, schiume di ureaformaldeide;
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare.Materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta.
- composizione chimica inorganica: fibre minerali proiettate in opera.Materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta.
- composizione chimica organica: plastici compatti; 
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 
- composizione chimica mista: asfalto.Combinazione di materiali di diversa struttura.
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati leggeri; 
- composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polistirene espanso.Materiali alla rinfusa.
- composizione chimica organica: perle di polistirene espanso; 
- composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite; 
- composizione chimica mista: perlite bitumata.Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometrichepredeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali:a) dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori; b) spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori; c) massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori; d) resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali (calcolo in base alla legge 9-1-1991 n. 10) ed espressi secondo i criteri indicati nella norma UNI 7357 (FA 1 - FA 2 - FA 3).Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti caratteristiche: 
- reazione o comportamento al fuoco; 
- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 
- compatibilità chimico-fisica con altri materiali.Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le stessecaratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. Il D.L. può inoltreattivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo ovenecessario a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito.Prodotti per pareti esterne e partizioni interneSi definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare iprincipali strati funzionali di queste parti di edificio.Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si rinvia all'articolo che tratta questeopere.I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai finidella loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornituraoppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel



caso di contestazione si intende che la procedura di prelievo dei campioni, le modalità di prova evalutazione dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI ed in mancanza di questi quelli descrittinella letteratura tecnica (primariamente norme internazionali).I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale (vedere articolomurature) ma unicamente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni devono rispondere alleprescrizioni del progetto ed a loro completamento alle seguenti prescrizioni:
- gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante trafilatura o pressatura con materialenormale od alleggerito devono rispondere alla norma UNI 8942 parte 2- (detta norma èallineata alle prescrizioni del D.M. sulle murature);
- gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella normaUNI 8942 (ad esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di accettazionesaranno quelli indicati nel progetto ed in loro mancanza quelli dichiarati dal produttore edapprovati dalla direzione dei lavori;
- gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra naturale, saranno accettate in base alleloro caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; caratteristiche di forma e massa volumica(foratura, smussi, ecc.); caratteristiche meccaniche a compressione, taglio e flessione;caratteristiche di comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d'acqua,ecc.).I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno quellidichiarati dal fornitore ed approvati dalla direzione dei lavori.I prodotti ed i componenti per facciate continue dovranno rispondere alle prescrizioni del progettoed in loro mancanza alle seguenti prescrizioni:
- gli elementi dell'ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti con quelle delprogetto in modo da poter trasmettere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio dellefacciate, vento, urti, ecc.) alla struttura portante, resistere alle corrosioni ed azioni chimichedell'ambiente esterno ed interno;
- gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono essere compatibili chimicamente efisicamente con l'ossatura; resistere alle sollecitazioni meccaniche (urti, ecc.); resistere allesollecitazioni termoigrometriche dell'ambiente esterno e chimiche degli agenti inquinanti;
- le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre o sulleporte;
- i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, pitturazioni, fogli decorativi, ecc.) devonoessere coerenti con le prescrizioni sopra indicate;
- le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni dei pannelli edessere sigillate con prodotti adeguati.La rispondenza alle norme UNI per gli elementi metallici e loro trattamenti superficiali, per i vetri, ipannelli di legno, di metallo o di plastica e per gli altri componenti, viene consideratoautomaticamente soddisfacimento delle prescrizioni sopraddette.I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono assemblate in opera(con piccoli lavori di adattamento o meno) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed inmancanza, alle prescrizioni indicate al punto precedente.I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in mancanza,alle prescrizioni seguenti: avere spessore con tolleranze ± 0,5 mm, lunghezza e larghezza contolleranza ± 2 mm, resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio)ed, a seconda della destinazione d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con bassa permeabilità alvapore (prodotto abbinato a barriera al vapore), con resistenza all'incendio dichiarata, conisolamento acustico dichiarato.I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli dichiarati dalproduttore ed approvati dalla direzione dei lavori.Prodotti per assorbimento acustico



Si definiscono materiali assorbenti acustici (o materiali fonoassorbenti) quelli atti a dissipare informa sensibile l'energia sonora incidente sulla loro superficie e, di conseguenza, a ridurre l'energiasonora riflessa.Questa proprietà è valutata con il coefficiente di assorbimento acustico (a), definitodall'espressione: a = Wa / Widove: Wi è l'energia sonora incidente; Wa è l'energia sonora assorbita.Sono da considerare assorbenti acustici tutti i materiali porosi a struttura fibrosa o alveolare aperta.A parità di struttura (fibrosa o alveolare) la proprietà fonoassorbente dipende dallo spessore.I materiali fonoassorbenti si classificano secondo lo schema di seguito riportato.a) Materiali fibrosi:
- Minerali (fibra di vetro, fibra di roccia); 
- Vegetali (fibra di legno o cellulosa, truciolari).b) Materiali cellulari.
- Minerali:

- calcestruzzi leggeri (a base di pozzolane, perlite, vermiculite, argilla espansa);
- laterizi alveolari;
- prodotti a base di tufo.

- Sintetici:
- poliuretano a celle aperte (elastico - rigido); 
- polipropilene a celle aperte.Per tutti i materiali fonoassorbenti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometrichepredeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali:

- lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate neglialtri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttorenella sua documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori;
- spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altridocumenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttorenella sua documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori;
- massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documentiprogettuali; in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella suadocumentazione tecnica ed accettati dalla direzione tecnica;
- coefficiente di assorbimento acustico, misurato in laboratorio secondo le modalità prescrittedalla norma UNI ISO 354, deve rispondere ai valori prescritti nel progetto od in assenza aquelli dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei lavori.Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti caratteristiche:
- resistività al flusso d'aria (misurata secondo ISO/DIS 9053);
- reazione e/o comportamento al fuoco;
- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute;
- compatibilità chimico-fisica con altri materiali.I prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la direzione dei lavori ai fini della locoaccettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedereun attestato di conformità della stessa alle prescrizioni sopra riportate.In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui soprasono quelli stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime, quelli descritti nellaletteratura tecnica (primariamente norme internazionali od estere).Per i materiali fonoassorbenti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiaratele stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. Ladirezione dei lavori deve inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto inopera, ricorrendo ove necessario a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito.Se non vengono prescritti i valori valgono quelli proposti dal fornitore ed accettati dalla direzionedei lavori.



In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui soprasono quelli stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime quelli descritti nella letteraturatecnica (primariamente norme internazionali od estere). Per le caratteristiche posseduteintrinsecamente dal materiale non sono necessari controlli.Prodotti per isolamento acusticoSi definiscono materiali isolanti acustici (o materiali fonoisolanti) quelli atti a diminuire in formasensibile la trasmissione di energia sonora che li attraversa.Questa proprietà è valutata con il potere fonoisolante (R) definito dalla seguente formula:R = 10 log Wi / Wtdove: Wi è l'energia sonora incidente; Wt è l'energia sonora trasmessa.Tutti i materiali comunemente impiegati nella realizzazione di divisori in edilizia posseggonoproprietà fonoisolanti.Per materiali omogenei questa proprietà dipende essenzialmente dalla loro massa areica.Quando sono realizzati sistemi edilizi compositi (pareti, coperture, ecc.) formate da strati dimateriali diversi, il potere fonoisolante di queste strutture dipende, oltre che dalla loro massaareica, dal numero e qualità degli strati, dalle modalità di accoppiamento, dalla eventuale presenzadi intercapedine d'aria.Per tutti i materiali fonoisolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometrichepredeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali:
- Dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppurespecificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelledichiarate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla direzione deilavori;
- Spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altridocumenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttorenella sua documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori.
- Massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documentiprogettuali; in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella suadocumentazione tecnica ed accettati dalla direzione tecnica.
- Potere fonoisolante, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte dalla norma UNI82703/3, deve rispondere ai valori prescritti nel progetto od in assenza a quelli dichiarati dalproduttore ed accettati dalla direzione dei lavori.Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti caratteristiche:
- modulo di elasticità; 
- Fattore di perdita;
- Reazione o comportamento al fuoco;
- Limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 
- Compatibilità chimico-fisica con altri materiali.I prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la direzione dei lavori ai fini della loroaccettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedereun attestato di conformità della stessa alle prescrizioni sopra riportate.In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui soprasono quelli stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime, quelli descritti nellaletteratura tecnica (primariamente norme internazionali od estere).Per i materiali fonoisolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate lestesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. Ladirezione dei lavori deve inoltre attivare i controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto inopera ricorrendo ove necessario a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito.Materiali da fabbro



I materiali metallici da impiegare nei lavori dovranno corrispondere alle qualità, prescrizioni e proveappresso elencate.I materiali dovranno essere esenti da scorie, soffiature, bruciature, paglie o qualsiasi altro difettoapparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili.Sottoposti ad analisi chimica dovranno risultare esenti da impurità e da sostanze anormali.La loro struttura micrografica dovrà essere tale da dimostrare l'ottima riuscita del processometallurgico di fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalla successivalavorazione a macchina od a mano che possa menomare la sicurezza d'impiego.Ferma restando l'applicazione del decreto 15.07.1925, che fissa le norme e condizioni per le provee l'accettazione dei materiali ferrosi, per le prove meccaniche e tecnologiche dei materiali metallicisaranno rispettate le norme di unificazione vigenti.In mancanza di particolari prescrizioni i materiali devono essere della migliore qualità esistente incommercio; essi devono provenire da primarie fabbriche che diano garanzia di costanza di qualità eproduzione.I materiali possono essere approvvigionati presso località e fabbriche che l'Appaltatore ritiene disua convenienza purché corrispondano ai requisiti di cui sopra.L'Appaltatore dovrà informare l'appaltante dell'arrivo in officina dei materiali approvvigionatiaffinché, prima che ne venga iniziata la lavorazione, l'appaltante stesso possa disporre i preliminariesami e verifiche dei materiali medesimi ed il prelevamento dei campioni per l'effettuazione delleprove di qualità e resistenza.È riservata all'appaltante la facoltà di disporre e far effettuare visite, esami e prove neglistabilimenti di produzione dei materiali, i quali stabilimenti pertanto dovranno essere segnalatiall'Appaltatore in tempo utile.Le suddette visite, verifiche e prove, le cui spese tutte sono a carico dell'Appaltatore, dovrannoessere effettuate secondo le norme vigenti.Dei risultati delle prove dovrà essere redatto regolare verbale in contraddittorio tra il DirettoreLavori e l'Appaltatore, o loro rappresentanti.Nel caso di esito sfavorevole delle prove sopraindicate l'Appaltatore potrà rifiutare in tutto od inparte i materiali predisposti od approvvigionati, senza che l'Appaltatore possa pretendereindennizzo alcuno o proroga ai termini di esecuzione e di consegna.I profilati in acciaio dolce (tondi, quadri e piatti) devono essere del tipo a sezione prescritti perl'opera particolare e comunque corrispondenti ai campioni approvati dalla Direzione Lavori.Non sono ammesse spigolature, ammaccature, tagli od altri difetti di aspetto dovuti a cattivalavorazione e non rientranti nelle normali tolleranze di laminazione.I profilati o tubi realizzati con leghe leggere di alluminio, rame ed ottone devono averecomposizione chimica corrispondente alle norme ed ai regolamenti ufficiali vigenti per l'impiegonella costruzione di serramenti e manufatti affini.Devono essere del tipo e sezione prescritti per l'opera particolare e comunque rispondenti aicampioni approvati dalla Direzione Lavori.Non sono ammesse spigolature, ammaccature, tagli od altri difetti di aspetto dovuti a cattivalavorazione e non rientranti nelle normali tolleranze di estrusione.Profilati tubolari in lamiera d'acciaio non devono avere spigolature, ammaccature, tagli od altridifetti di aspetto dovuti a cattiva lavorazione e non rientranti nelle normali tolleranze di profilatura.I profilati di acciaio per serramenti dovranno essere fabbricati in acciaio avente qualità non inferioreal tipo Fe 37A previsto dalla norma UNI 5334-64, secondo i profili, le dimensioni e le tolleranzeriportate nella norma di unificazione: UNI 3897 - Profilati di acciaio laminati a caldo e profilati perserramenti.I profilati potranno essere richiesti con ali e facce parallele o rastremate con inclinazione del 5%.Nell'impiego di acciaio inossidabile si dovrà fare riferimento alla normativa UNI 6900-71 ed AISIsecondo la seguente nomenclatura:



AISISerie 300 301302304316 Serie 400                   430 UNIX 12 CrNi 17 07X 10 CrNi 18 09X 05 CrNi 18 10X 05 CrNi 17 12X 08 Cr 17                          La ghisa grigia per getti dovrà corrispondere per qualità, prescrizioni e prove alla norma UNI 5007.La ghisa malleabile per getti dovrà corrispondere alle prescrizioni della norma UNI 3779.I prodotti in ghisa sferoidale risponderanno alla normativa UNI ISO 1083 - UNI EN 124 eriporteranno la marcatura obbligatoria di riferimento alla normativa:identificazione del produttore, la classe corrispondente, EN 124 come riferimento alla norma,marchio dell’ente di certificazione.La ferramenta e le bullonerie in genere devono essere di ottima qualità e finitura.Devono corrispondere ai requisiti tecnici appropriati a ciascun tipo di infisso ed avere dimensioni erobustezza adeguata all'impiego cui sono destinare e tali da poter offrire la massima garanzia difunzionalità e di durata.Tutte la ferramenta devono corrispondere ai campioni approvati dalla Direzione Lavori ed essere ditipo unificato per tutta la fornitura.Viti, bulloni, ecc. devono pure essere di robustezza, tipo e metallo adeguati all'impiego ed allaferramenta prescelta.Il ferro fucinato dovrà presentarsi privo di scorie, soffiature, bruciature o qualsiasi altro difettoapparente.Per la zincatura di profilati di acciaio per la costruzione, oggetti fabbricati con lamiere non zincate diqualsiasi spessore, oggetti fabbricati con tubi, tubi di grande diametro curvati e saldati insiemeprima della zincatura ed altri oggetti di acciaio con spessori maggiori di 5 mm recipienti fabbricaticon lamiere di acciaio di qualsiasi spessore con o senza rinforzi di profilati di acciaio, minuteria odoggetti da centrifugare; oggetti fabbricati in ghisa, in ghisa malleabile ed in acciaio fuso, dovrannoessere rispettate le prescrizioni della norma di unificazione: UNI 5744-66. Rivestimenti metallici protettivi applicati a caldo. Rivestimenti di zinco ottenuti perimmersione su oggetti diversi fabbricati in materiale ferroso.Tutte le parti in acciaio per le quali negli elaborati progettuali sia stata prevista la protezione dallacorrosione mediante zincatura dovranno rispettare la specifica esposta alle righe seguenti.Tale tipo di trattamento sarà adottato quando previsto in progetto e/o su ordine della DirezioneLavori quando le normali verniciature non diano sufficienti garanzie, sia in relazione al tipo diaggressione ambientale, sia in relazione alle funzioni assegnate alle strutture metalliche daproteggere.La zincatura dovrà essere effettuata a caldo per immersione in appositi impianti approvati dallaD.L..I pezzi da zincare dovranno essere in acciaio di tipo calmato, è tassativamente vietato l’uso diacciaio attivi o effervescenti.Le parti da zincare dovranno essere pulite e sgrassate (SSPC - SP-63) e sabbiate al metallo biancosecondo SSPC : SP 10; SSA : SA 1/2.Gli spessore minimi della zincatura varieranno a seconda dello spessore del pezzo da zincare.per s del pezzo < 1 mm zincatura 350 g/m2per s del pezzo > 1 < 3 mm zincatura 450 g/m2per s del pezzo > 3 < 4 mm zincatura 500 g/m2per s del pezzo > 4 < 6 mm zincatura 600 g/m2per s del pezzo > 6 mm zincatura 700 g/m2



Sugli oggetti filettati, dopo la zincatura, non si devono effettuare ulteriori operazioni di finitura amezzo di utensili.Per la zincatura dei fili di acciaio vale la norma di unificazione:UNI 7245-73 - Fili di acciaio zincati a caldo per usi generici - Caratteristiche del rivestimentoprotettivo.Se non altrimenti disposto dovrà essere impiegato filo zincato di classe P per ambiente aggressivo eM per ambiente normale così come definiti ai punti 3.1 e3.2 della UNI 7245-73; è vietato perl'estero l'impiego del filo zincato di classe L.Zincatura dei giunti di saldatura.Per le giunzioni eseguite per saldatura si dovrà procedere al ripristino della saldatura, secondo lemodalità appresso indicate:- rimuovere lo zinco preesistente per una lunghezza non inferiore a 10 cm;- pulire e irruvidire la superficie scoperta mediante spazzolatura meccanica;- metallizzare le superfici mediante spruzzo di particelle di zinco allo stato plastico fino araggiungere uno spessore non inferiore a 40 microns;- verniciatura finale come all’articolo relativo.Gli spessori indicati nelle specifiche saranno verificati per campione con apposito strumentoelettronico, fornito dall’Appaltatore.L’Appaltatore garantisce la buona applicazione dei rivestimenti in genere contro tutti i difetti diesecuzione del lavoro e si impegna ad eseguirlo secondo le regole dell’arte e della tecnica.L’Appaltatore eseguirà il lavoro soltanto se le condizioni atmosferiche o ambientali lo consentono inbase alle prescrizioni su esposte e programmando il lavoro in modo da rispettare i tempi diesecuzione stabiliti per il ciclo protettivo. Per le pitturazioni su superfici zincate a passivazione avvenuta dello zinco, realizzata anche conl’applicazione in officina di acido cromico previa fosfatazione con fosfato di zinco, si procederà adun’accurata sgrassatura con solventi organici o con idonei sali sgrassanti e comunque contrattamento ad acqua calda e idropulitrice a pressione.Si procederà quindi ad un irruvidimento superficiale con tele abrasive o con spazzolatura leggera.Sarà applicata infine una mano di vernice poliuretanica alifatica, di tinta a scelta della DirezioneLavori e con uno spessore a film secco di 80 microns, su un fondo di antiruggine epossidicabicomponente con indurente poliammidico del tipo specifico per superfici zincate e con unospessore a film secco di 50 microns.Potrà essere usato in alternativa un ciclo costituito dall’applicazione di vernice tipo Acril Ard con unospessore a film secco di 70 microns, dato senza la costituzione dello strato di fondo.I chiusini, le ringhiere di parapetto, i cancelli, le inferriate, le recinzioni e simili opere da fabbrosaranno costruite secondo le misure o i disegni di progetto e dei particolari che verranno indicatiall'atto esecutivo dalla Direzione Lavori.I beni inerenti la sicurezza della circolazione stradale (chiusini, barriere ecc…) dovranno essereprodotti, ai sensi della circolare 16 Maggio 1996 n. 2357, nel rispetto della UNI EN ISO 9002/94,rilasciando la relativa dichiarazione di conformità ai sensi delle norme EN 45014 ovvero da unacertificazione rilasciata da un organismo di ispezione operante in accordo alle norme in materia.I manufatti dovranno presentare tutti i regoli ben diritti ed in perfetta composizione.I tagli delle connessure, per gli elementi incrociati mezzo a mezzo, dovranno essere dellamedesima precisione ed esattezza, ed il vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere al pienodell'altro, senza ineguaglianza e discontinuità.Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno, nei fori formati a caldo, alcunafessura che si prolunghi oltre il foro necessario, ed il loro intreccio dovrà essere tale che nessunferro possa sfilarsi.Le ringhiere di qualsiasi tipo, sia per terrazze sia per balconi, passaggi, scale e simili, dovrannoavere altezza non inferiore a 105 cm misurata in corrispondenza della parte più alta del pavimentoe fino al corrimano; nel caso di rampe di scale tale altezza, misurata al centro della pedata, dovràessere di almeno 95 cm.Le maglie delle ringhiere dovranno avere apertura non maggiore di 12 cm.



Gli elementi più bassi delle ringhiere dovranno distare dal pavimento non meno di 5 nè più di 8 cm,nel caso di rampe di scale, invece, questa distanza non dovrà superare di 2 cm quella del battentedei gradini.Nel caso di ringhiere collocate all'esterno dei manufatti cui servono, la loro distanza orizzontale delmanufatto stesso non dovrà superare 5 cm.L'impiego di ringhiere metalliche in cui parti dell'intelaiatura siano costituite da pannelli di vetro,ancorché previsto in progetto, dovrà essere confermato per iscritto dall'Appaltatore all'attodell'esecuzione.Nell'ordine relativo dovranno essere specificatamente indicate le modalità di esecuzione e tutti glialtri elementi atti a garantire le necessarie caratteristiche di sicurezza del manufatto in relazionealle condizioni d'impiego.L'ancoraggio di ogni manufatto dovrà essere tale da garantire un perfetto e robusto fissaggio.Gli ancoraggi delle ringhiere, comunque, dovranno resistere ad una spinta di 120 kg/m applicataalla sommità delle ringhiere stesse.Le ringhiere dei balconi e delle terrazze non avranno peso inferiore a 16 kg/mq e quelle delle scalea 13 kg/mq.Il peso delle inferriate a protezione di finestre od altro non sarà inferiore a 16 kg/mq per superficifino ad 1 mq ed a 19 kg/mq per superfici maggiori, quello delle recinzioni non dovrà essere, perciascun battente, inferiore a 25 kg/mq per superfici fino a 2 mq, a 35 kg/mq per superfici fino a 3mq ed a 45 kg/mq per superfici superiori.Le superfici suddette corrisponderanno a quelle del poligono regolare circoscrivibile al manufattoconsiderato, escludendo le grappe, i modelli, le zanche, le bandelle, i bilici, ecc.Le inferriate fisse dovranno essere munite di una rete in filo di acciaio debitamente intelaiatesecondo quanto disporrà il Direttore Lavori.I cancelli dovranno essere completi della ferramenta di sostegno, di manovra e di chiusura.Metalli vari, il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metallo o leghe metalliche daimpiegare nelle costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda dellaspecie di lavori a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma, o nealteri la resistenza o la durata.Materiali impianti elettriciGeneraliTutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti all'ambientein cui sono istallati e devono avere caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive,termiche o dovute umidità alle quali possono essere esposti durante l'esercizio.Tutti i materiali e gli apparecchi devono essere rispondenti alle relative norme CEI e tabelle diunificazione CEI-UNEL, ove queste esistano.Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del Capitolato Speciale d'Appalto,potranno pure essere richiesti i campioni, sempre che siano materiali di normale produzione.È raccomandata nella scelta dei materiali, la preferenza ai prodotti nazionali. Tutti gli apparecchidevono riportare dati di targa ed eventuali indicazioni d'uso utilizzando la simbologia del CEI e lalingua italiana.Comandi (interruttori, deviatori, pulsanti e simili) e prese a spina, sono da impiegarsi apparecchi daincasso modulari e componibili con altezza 45 mm in modo da poterli istallare anche nei quadrielettrici in combinazione con gli apparecchi a modulo normalizzato (europeo).Gli interruttori devono avere portata 16 A, le prese devono essere di sicurezza con alveoli schermatie far parte di una serie completa di apparecchi atti a realizzare un sistema di sicurezza e di servizifra cui impianti di segnalazione, impianti di distribuzione sonora negli ambienti, ecc.La serie deve consentire l’installazione di almeno 3 apparecchi nella scatola rettangolare; fino a 3apparecchi di interruzione e 2 combinazioni in caso di presenza di presa a spina nella scatolarotonda.



I comandi e le prese devono poter essere istallati su scatole da parete con grado di protezione IP40 e/o IP 55.Comandi in costruzioni e destinazione sociale:Nelle costruzioni a carattere collettivo-sociale aventi interesse amministrativo, culturale, giudiziario,economico e comunque in edifici in cui si svolgono attività comunitarie, le apparecchiature dicomando devono essere istallate ad un'altezza massima di 0.90 m dal pavimento (L. 13/89 erelativo regolamento di attuazione cirC min. LL.PP. 19 giugno 1968 n° 4809 e regolamentoattuazione art. 27 L. 118/71 e successive modifiche ed integrazioni)Devono essere inoltre facilmente individuabili e visibili anche in caso di illuminazione nulla(apparecchi con tasti fosforescenti) DP.R. 384 del 27 Aprile 1978.Le prese di corrente che alimentano utilizzatori elettrici con forte assorbimento (lavatrice,lavastoviglie, cucina, ecc.) devono avere un proprio dispositivo di protezione di sovracorrente,interruttore bipolare con fusibile sulla fase od interruttore magnetotermico.Detto dispositivo può essere istallato nel contenitore centrale di appartamento od in una normalescatola nelle immediate vicinanze dell'apparecchio utilizzatore.Apparecchiature modulari con modulo normalizzatoLe apparecchiature istallate nei quadri di comando e negli armadi devono essere del tipo modularee componibile con fissaggio a scatto sul profilato normalizzato DIN, ad eccezione degli interruttoriautomatici da 100 A in su che si fisseranno anche con mezzi diversi.In particolare:a) gli interruttori automatici magnetotermici da 1 a 100 A devono essere modulari e componibili con potere di interruzione fino a 6000 A, salvo casi particolari;b) tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto (ad esempio trasformatori, suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori programmatori, prese di corrente CEE, ecc.) devono essere modulari ed accoppiabili nello stesso quadro con gliinterruttori automatici di cui al punto a);c) gli interruttori con relè differenziali fino ad 80 A devono essere modulari ed appartenere alla stessa serie di cui ai punti a) e b). Devono essere del tipo ad azione diretta;d) gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63 A devono essere modulari ed essere dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione dell'avvenutointervento e permetta di distinguere se detto intervento è provocato dalla protezione magnetotermica o dalla protezione differenziale.È ammesso l'impiego di interruttori differenziali puri purché abbiano un potere di interruzione con dispositivo associato di almeno 4500 A;e) il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere garantito, sia in caso di alimentazione dai morsetti superiori (alimentazione dall'alto) sia in caso di alimentazione dai morsetti inferiori (alimentazione dal basso).Gli interruttori magnetotermici e gli interruttori differenziali con e senza protezione magnetotermicacon corrente nominale da 100 A in su devono appartenere alla stessa serie.Onde agevolare le installazioni sui quadri e l'intercambialità, gli apparecchi da 100 a 250 A èpreferibile abbiano stesse dimensioni d'ingombro.Gli interruttori con protezione magnetotermica di questo tipo devono essere selettivi rispetto agliautomatici fino ad 80 A almeno per correnti di CC fino a 3000 A.Il potere di interruzione deve essere dato nella categoria di prestazione P2 onde garantire un buonfunzionamento anche dopo 3 corto circuiti con corrente pari al potere di interruzione.Gli interruttori differenziali da 100 a 250 A da impiegare devono essere disponibili nella versionenormale con Id = 05 A e nella versione con intervento ritardato con Id = 1 A per consentire laselettività con altri interruttori differenziali istallati a valle.Interruttori automatici modulari con alto potere di interruzione



Negli impianti elettrici che presentano correnti di CC elevate (fino a 30 KA) gli interruttoriautomatici magnetotermici fino a 63 A devono essere modulari e componibili con potere diinterruzione di 30 KA e 380 V in classe P2.Istallati a monte di interruttori con potere di interruzione inferiore, devono garantire un potere diinterruzione della combinazione di 30 KA a 380 V.Istallati a valle di interruttori con corrente nominale superiore, devono garantire la selettività per iCC almeno fino a 10 KA.Quadri di comando in lamiera devono essere composti da cassette complete di profilati normalizzatiDIN per il fissaggio a scatto delle apparecchiature elettricheDetti profilati devono essere rialzati dalla base per consentire il passaggio dei conduttori dicablaggio.Gli apparecchi istallati devono essere protetti da pannelli di chiusura preventiva lavorati per farsporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e devono essere completi di porta cartelliniindicatori della funzione svolta dagli apparecchi. Nei quadri deve essere possibile l’installazione diinterruttori automatici e differenziali da 1 a 250 A.Detti quadri devono essere costruiti in modo da dare la possibilità di essere istallati da parete o daincasso, senza sportello, con sportello trasparente od in lamiera, con serratura a chiave a secondadella decisione della Direzione Lavori che può essere presa anche in fase di installazione.I quadri di comando di grandi dimensioni e gli armadi di distribuzione devono essere del tipo adelementi componibili che consentano di realizzare armadi di larghezza minima 800 mm e profonditàfino a 600 mm.In particolare devono permettere la componibilità orizzontale per realizzare armadi a più sezioni,garantendo una perfetta comunicabilità tra le varie sezioni senza taglio di pareti laterali.Gli apparecchi istallati devono essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati perfar sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e devono essere completi di porta cartelliniindicatori della funzione svolta dagli apparecchi.Sugli armadi deve essere possibile montare porte trasparenti o cieche con serratura a chiave fino a1.95 m di altezza anche dopo che l'armadio è stato istallato. Sia la struttura che le porte devonoessere realizzate in modo da permettere il montaggio delle porte stesse con l'apertura destra osinistra.Quadri di comando isolanti, negli ambienti in cui l'Amministrazione appaltante lo ritiene opportuno,al posto dei quadri in lamiera si dovranno istallare quadri in materiale isolanteIn questo caso devono avere una resistenza alla prova del filo incandescente di 960 gradi C (NormeCEI 50-11).I quadri devono essere composti da cassette isolanti con piastra portaapparecchi estraibile perconsentire il cablaggio degli apparecchi in officina. Devono essere disponibili con grado diprotezione IP40 ed IP55, in questo caso il portello deve avere apertura a 180 gradi.Questi quadri devono consentire una installazione del tipo a doppio isolamento con fori di fissaggioesterni alla cassetta.Verifica provvisoria e consegna degli impiantiLa verifica provvisoria accerterà che gli impianti siano in condizione di poter funzionarenormalmente, che siano state rispettate le vigenti norme di Legge per la prevenzione degli infortunied in particolare dovrà controllare:
− lo stato di isolamento dei circuiti;
− la continuità elettrica dei circuiti;
− il grado di isolamento e le sezioni dei conduttori;
− l'efficienza dei comandi e delle protezioni nelle condizioni del massimo carico previsto;
− l'efficienza delle protezioni contro i contatti indiretti.La verifica provvisoria ha lo scopo di consentire, in caso di esito favorevole, l'inizio delfunzionamento degli impianti ad uso degli utenti a cui sono stati destinati.



Articolo  9   -              MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVOROScavi in genereGli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguitisecondo i disegni di progetto e le eventuali relazioni geologica e geotecnica di cui al D.M. 11 marzo1988, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzionedei Lavori.Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedirescoscendimenti e franamenti, restando esso, oltre ché totalmente responsabile di eventuali dannialle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione dellematerie franate.L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie delterreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.Per scavi, la cui profondità e superiore ad 1.50 metri, è fatto obbligo l’utilizzo di armature disostegno a parete continua (cassero di sostegno) in rispetto alle normative vigenti (DPR. 164/56art. 13).Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizioinsindacabile della Direzione dei Lavori ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuoridella sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvederea rendere disponibili a sua cura e spese.Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, essedovranno essere depositate nel luogo indicato dalla Direzione Lavori, per essere poi riprese atempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alleproprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie.La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate incontravvenzione alle precedenti disposizioni.Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto del 3° comma dell'art. 46 delCapitolato generale d'appalto.Scavi di sbancamentoPer scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento osistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per laformazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampeincassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vastasuperficie ed aperti almeno da un lato anche se con la formazione di rampe provvisorie e che sitrovano al di sotto del piano di campagna.Scavi di fondazione od in trinceaPer scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari perdare luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti.In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dare luogo alle fogne,condutture, fossi e cunette.Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spintifino alla profondità che dalla direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione.Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare el'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà piùconveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande dispeciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzicontrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. E vietato all'Appaltatore, sotto pena didemolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la direzione dei lavori abbia verificato edaccettato i piani delle fondazioni.



I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadonosopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della direzione dei lavori, essere disposti a gradini edanche con determinate contropendenze.Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentementeriempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al pianodel terreno naturale primitivo.Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbatacchiati conrobuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ognismottamento di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature.L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private chepotessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbatacchiature, alle qualiegli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciutenecessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo glivenissero impartite dalla direzione dei lavori.Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà ricuperare i legnami costituenti le armature,sempre ché non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in postoin proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della direzione dei lavori, nonpotessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi.Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali.Questi potranno però, ove ragioni speciali non lo vietino, essere eseguiti con pareti a scarpata.In questo caso non sarà compensato il maggiore scavo eseguito, oltre quellostrettamente occorrente per la fondazione dell'onere e l'Impresa dovrà provvedere asua cura e spese al successivo riempimento del vuoto rimasto intorno alle fondazionidell'opera, con materiale adatto, ed al necessario costipamento di quest'ultimo. Ciò valeanche se lo scavo sarà fatto a pareti verticali.Scavi subacquei e prosciugamentoSe dagli scavi in genere e da quelli di fondazione, malgrado l'osservanza delle prescrizioni di cuiall'art. precedente, l'Appaltatore, in caso di acque sorgive o filtrazioni, non potesse far defluirel'acqua naturalmente, è in facoltà della direzione dei lavori di ordinare, secondo i casi e quando loriterrà opportuno, la esecuzione degli scavi subacquei, oppure il prosciugamento.Sono considerati come scavi subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua a profondità maggiore di 20cm sotto il livello costante a cui si stabiliscono le acque sorgive nei cavi, sia naturalmente, sia dopoun parziale prosciugamento ottenuto con macchine o con l'apertura di canali di drenaggio.Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm dal suo livellocostante, verrà perciò considerato come scavo in presenza d'acqua, ma non come scavosubacqueo. Quando la Direzione dei Lavori ordinasse il mantenimento degli scavi in asciutto, siadurante l'escavazione, sia durante l'esecuzione delle murature o di altre opere di fondazione, gliesaurimenti relativi verranno eseguiti in economia, e l'Appaltatore, se richiesto, avrà l'obbligo difornire le macchine e gli operai necessari.Per i prosciugamenti praticati durante la esecuzione delle murature, l'Appaltatore dovrà adottaretutti quegli accorgimenti atti ad evitare il dilavamento delle malte.Rilevati e rinterriPer la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra lepareti degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dallaDirezione dei Lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totaleesaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere,in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati. Imateriali provenienti da scavi in roccia da mina dovranno essere in ogni caso riutilizzati, se idonei,per formazioni stradali e per formazione di rilevati.Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materieoccorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciutiidonei dalla Direzione dei Lavori.



Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, oghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tuttequelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte.Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenzaperché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendocontemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, inmodo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature chepotrebbero derivare da un carico male distribuito.Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno esserescaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera peressere riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri.Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, dafarsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori.E vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfettaosservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. Eobbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione,quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo irilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate.L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati eprofilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrentiricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi.La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scorticata, oveoccorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte.Viene inoltre prescritto quanto segue:
- per la formazione dei cassonetti, per il rialzo delle curve, correzione di livellette, grossi ricarichidi carreggiate esistenti, per la formazione dell'ultimo strato di cm 40 che costituirà la fondazione stradale dovranno in ogni caso essere impiegati materiali provenienti da alvei di fiume o da cava di adatta granulometria, ed appartenenti unicamente al gruppo A, della Classifica CN.R. - UNI 10006.I rilevati saranno costruiti a strati di altezza non superiore a cm 30 che dovranno essereaccuratamente costipati con i mezzi meccanici più idonei fino ad ottenere la loro massima densità.Ultimata la costruzione del rilevato stradale eseguito con materiali di cava o con quelli idoneiprovenienti dagli scavi, l'Impresa provvederà al rivestimento delle scarpate per uno spessore di cm20 impiegando i materiali più terrosi provenienti dagli scavi, allo scopo di assicurare lo sviluppodella vegetazione.Durante la costruzione dei rilevati sarà sempre data la configurazione trasversale necessaria alrapido smaltimento delle acque piovane con pendenze però non superiori al 5% .La pendenza definitiva delle scarpate del rilevato stradale finito, avrà il rapporto di 2 (altezza) su 3(base).Le caratteristiche meccaniche dello strato superiore dei rilevati, qualunque sia la loro altezza, dovràcostituire la fondazione ed avrà uno spessore di almeno cm 40 che sia in rilevato che incassonetto, verrà eseguito con materiale A1 assortito.Ultimate le operazioni di compattazione, si dovrà ottenere, relativamente allo strato in parola, unadensità in sito a secco non inferiore al 95% di quella massima ottenuta con la prova AASHOmodificata.Per la determinazione della qualità, impiego ed accettazione dei materiali da impiegareo già impiegati, l'Impresa è tenuta a prestarsi, in ogni tempo, a sua cura e spese, alleprove dei materiali stessi.Tali prove saranno normalmente l'analisi granulometrica, la determinazione dei limiti diplasticità e fluidità, la portata CBR., la densità ASHO - MoD, ecc.Opere provvisionali - ponteggi



Si renderà opportuno, prima di qualsiasi opera di intervento predisporre uno studio preventivo erazionale dell'impianto di cantiere. Comprenderà la distribuzione di tutti i servizi inerenti lacostruzione e tendenti a rendere il lavoro più sicuro e spedito.Ogni parte aggiuntiva di ponteggio realizzata con elementi non previsti nella struttura modularemunita dell’apposita autorizzazione ministeriale, dovrà essere preventivamente verificata conapposito calcolo statico redatto da un ingegnere o architetto abilitato.Ponteggi in legno fissiElementi verticali - (antenne, piantane, abetelle) con diametro cm 12-25 e lunghezza m 10-12 sucui appoggeranno tramite i gattelli, gliElementi orizzontali - (correnti, beccatelli) aventi il compito di collegare tra di loro le antenne e diricevere il carico dagliElementi trasversali - (traverse, travicelli) che si appoggeranno con le loro estremitàrispettivamente sui correnti e sul muro di costruzione e su cui insisterannoTavole da ponte - tavole in pioppo o in abete, comunemente dello spessore di cm 4-5 e larghezzamaggiore o uguale a cm 20. Andranno disposte in modo che ognuna appoggi almeno su quattrotraversi e si sovrapponga alle estremità per circa cm 40.La distanza tra antenne sarà di m 3,20-2,60, quella delle antenne dal muro di m 1,50 circa, quelladei correnti tra loro di m 1,40-3,50 e quella dei traversi infine, sarà minore di m 1,20. I montantiverranno infissi nel terreno, previa applicazione sul fondo dello scavo di una pietra piatta eresistente o di un pezzo di legno di essenza forte e di adeguato spessore.Sino a m 8 d'altezza ogni antenna potrà essere costituita da un solo elemento, mentre per altezzesuperiori sarà obbligatorio ricorrere all'unione di più elementi collegati mediante reggetta in ferro(moietta) o mediante regoli di legno (ponteggi alla romana). Le congiunzioni verticali dei dueelementi costituenti l'antenna dovranno risultare sfalsati di almeno m 1. Onde contrastare latendenza del ponteggio a rovesciarsi verso l'esterno per eventuali cedimenti del terreno, andrà dataall'antenna un'inclinazione verso il muro di circa il 3% e il ponteggio andrà ancorato allacostruzione in verticale almeno ogni due piani e in orizzontale un'antenna sì e una no.Il piano di lavoro del ponteggio andrà completato con una tavola (tavola ferma piede) alta almenocm 20, messa di costa internamente alle antenne e poggiate sul piano di calpestio; un parapetto disufficiente resistenza, collocato pure internamente alle antenne ad un'altezza minima di m 1 dalpiano di calpestio e inchiodato, o comunque solidamente fissato alle antenne.Ponteggi a sbalzoDovranno essere limitati a casi eccezionali e rispondere alle seguenti norme:a) il tavolato non dovrà presentare alcun interstizio e non dovrà sporgere dalla facciata per più dim 1,20;b) i traversi di sostegno dovranno prolungarsi all'interno ed essere collegati rigidamente tra diloro con robusti correnti, dei quali almeno uno dovrà essere applicato subito dietro lamuratura;c) le sollecitazioni date dalle sbadacchiature andranno ripartite almeno su una tavola;d) i ponteggi a sbalzo contrappesati saranno limitati al solo caso in cui non sia possibile altroaccorgimento tecnico per sostenere il ponteggio.Ponteggi metallici a struttura scomponibileAndranno montati da personale pratico e fornito di attrezzi appropriati. Si impiegheranno strutturemunite dell'apposita autorizzazione ministeriale che dovranno comunque rispondere ai seguentirequisiti:a) gli elementi metallici (aste, tubi, giunti, basi) dovranno portare impressi a rilievo o ad incisioneil nome o marchio del fabbricante;b) le aste di sostegno dovranno essere in profilati o in tubi senza saldatura;



c) l'estremità inferiore del montante dovrà essere sostenuta da una piastra di base a superficiepiatta e di area 18 volte maggiore dell'area del poligono circoscritto alla sezione di base delmontante;d) i ponteggi dovranno essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale, e ognicontroventatura dovrà resistere sia a compressione che a trazione;e) i montanti di ogni fila dovranno essere posti ad interessi maggiori o uguali a m 1,80;f) le tavole che costituiscono l'impalcato andranno fissate, in modo che non scivolino sui travimetallici;g) i ponteggi metallici di altezza superiore a m 20 o di notevole importanza andranno eretti inbase ad un progetto redatto da un ingegnere o architetto abilitato.Puntelli: interventi provvisoriUsati per assorbire le azioni causanti il fenomeno di dissesto dell'elemento strutturale,sostituendosi, sia pure in via provvisoria, a questo. Potranno essere realizzati in legno, profilati otubolari di acciaio o in cemento armato, unici ad un solo elemento, o multipli, a più elementi,formati, anche dalle strutture articolate.L'impiego dei puntelli è agevole e immediato per qualsiasi intervento coadiuvante: permetteràinfatti di sostenere provvisoriamente, anche per lungo periodo, qualsiasi parte della costruzionegravante su elementi strutturali pericolanti.I puntelli sono sollecitati assialmente, in generale a compressione e, se snelli, al carico di punta.Pertanto dovranno essere proporzionati al carico agente e ben vincolati: alla base, su appoggicapaci di assorbire l'azione che i puntelli stessi trasmettono; in testa, all'elemento strutturale dasostenere in un suo punto ancora valido, ma non lontano dal dissesto e con elementi ripartitori(dormiente, tavole). Il vincolo al piede andrà realizzato su parti estranee al dissesto e spesso allacostruzione.I vincoli dovranno realizzare il contrasto con l'applicazione di spessori, cunei, in legno di essenzaforte o in metallo.Travi come rinforzi provvisori o permanentiPer travi in legno o in acciaio, principali o secondarie, di tetti o solai. In profilati a T, doppio T, IPE,a L, lamiere, tondini: per formare travi compatte o armate: aggiunte per sollevare totalmentequelle deteriorate. Potranno essere applicate in vista, o posizionate all'intradosso unite a quelle darinforzare con staffe metalliche, chiodi, o bulloni.Paratie subalveeLe paratie subalvee a difesa delle fondazioni potranno essere ottenute con palificate a contatto, oin cemento armato o con altro sistema approvato dalla Direzione dei Lavori e comunque devonorispondere alle prescrizioni del D.M. 11.3.1988 (S.O. alla G.U. n. 127 del 1.6.1988).Sarà cura dell'Impresa presentare in tempo utile alla stessa Direzione dei Lavori i disegni costruttivie precisare le modalità di esecuzione, la natura e le caratteristiche dei materiali che verrannoimpiegati.Ture provvisorie.Nella esecuzione degli scavi di fondazione verranno disposte, ad esclusivo giudizio della Direzionedei Lavori, delle ture provvisorie, a contorno e difesa degli scavi stessi e a completa tenuta d'acqua.Saranno costruite con accorgimenti e modalità tali che, oltre ad avere una sufficiente robustezzaper resistere alla pressione delle terre, non lascino filtrare acqua attraverso le pareti.Potranno essere impiegate, come ture provvisorie, palancolate tipo Larssen che, per quantoriguarda il profilo, il peso e la lunghezza del tipo, siano state approvate dalla Direzione dei Lavori.Le ture provvisorie saranno contabilizzate e compensate soltanto quando la Direzione dei Lavorimedesima ne avrà ordinata l'esecuzione, a seguito di riconosciuta necessità durante il corso deilavori.



Giunti di dilatazioneA seconda della luce degli elementi strutturali soggetti a dilatazione, verranno impiegati particolaridispositivi intesi ad assicurare la protezione dei giunti all'uopo predisposti e tali da garantire laperfetta impermeabilità della struttura ed impedire il passaggio delle acque al di sotto della soletta.L'Impresa sarà tenuta a fornire, insieme col progetto esecutivo dell'opera d'arte all'esame dellaDirezione dei Lavorii i dati tecnici occorrenti per determinare le caratteristiche del giunto. Tali datidovranno risultare tenendo conto del calcolo delle deformazioni previste per la struttura, delledeformazioni viscose, del ritiro dei calcestruzzi, delle variazioni termiche, dei carichi accidentali, ecc.I giunti dovranno rispondere a quanto prescritto dal D.M. del Ministero dei LL.PP. in data 4 maggio1990 «Aggiornamento delle norme tecniche per la progettazione, l'esecuzione ed il collaudo deiponti stradali» e sue istruzioni emanate con circolare Ministero LL.PP. n. 34233 del 25/2/1991.Sulla base di tali dati l'Amministrazione si riserva di provvedere direttamente alla tornitura e posa inopera dei giunti di dilatazione per impalcati di opere d'arie.Restano a carico dell'Impresa gli oneri di assistenza alla posa in opera. tra i quali in particolarevengono espressamente indicati le seguenti operazioni:
- magazzinaggio e guardiania degli apparecchi fino al loro fissaggio definitivo;
- trasporto in cantiere fino alla posizione di montaggio;
- tutte le predisposizioni necessarie per consentire il collegamento fra gli apparecchi di giunto e le strutture, quali in particolare: l'adattamento dei casseri; le cavità da predisporre nelle strutture per l'ancoraggio di zanche e tirafondi, anche con la predisposizione di armature in attesa; la posa in opera di profilati metallici ed altri manufatti annegati nel calcestruzzo, con le relative zanche di ancoraggio;
- qualora la Direzione dei Lavori ritenga, a suo insindacabile giudizio, di consentire il traffico di cantiere o di esercizio, sugli impalcati prima del completamento dei giunti. l'Impresa dovrà provvedere alla sistemazione provvisoria degli stessi. con getti di malta bastarda, con piastre diproiezione e con quant'altro ordinato dalla Direzione dei Lavori.Tutte le suddette predisposizioni dovranno essere verificate dalla Direzione dei Lavori, che avràfacoltà di prescriverne la rettifica e l'adattamento.L’Impresa dovrà tenere conto, nei propri programmi di lavori, dei tempi necessari per le operazionidi fornitura e montaggio degli apparecchi di giunto oltre che per tutte le predisposizioni sopraindicate.Tutti gli oneri relativi alle operazioni sopra dette sono compresi e compensati nei corrispondentiprezzi di Elenco.Demolizioni e rimozioniLe demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite conordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, daprevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo.Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono esseretrasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali dirisulta dovranno essere opportunamente bagnati.Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessariepuntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare imateriali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la direzione deilavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante.Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche permancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati ilimiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite erimesse in ripristino le parti indebitamente demolite.Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essereopportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicatidalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sianei loro assestamento e per evitarne la dispersione.



Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinareall'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigenteCapitolato generale, con i prezzi indicati nell'Elenco Prezzi.I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore esseretrasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.Opere e strutture di muraturaMalte per muratureL'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e lecaratteristiche tecniche di cui agli articoli relativi agli inerti.L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purché ogni fornitura siaaccompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e laquantità dei leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appressoindicati il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza dellamalta stessa.Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate neldecreto ministeriale 13 settembre 1993.I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di diverseproporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente sperimentate,possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media acompressione risulti non inferiore ai valori di cui al D.M. 20 novembre 1987, n. 103.Murature in genere: criteri generali per l'esecuzioneNelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, dellevolte, piattabande, archi, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per:
- ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte: gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T; le testate delle travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la formazione delle murature;
- il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufe e camini, scarico acqua usata, immondizie, ecc.);
- per il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione;
- le imposte delle volte e degli archi;
- gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali,ecc.Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite.La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfettocollegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse. Il nucleo della muratura incalcestruzzo dovrà essere gettato sempre contemporaneamente ai rivestimenti esterni.I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersioneprolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione.Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali allasuperficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso inmodo che la malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure.La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di 8 né minore di 5 mm.I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od allastuccatura col ferro.Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio perevitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato.Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamentecollegate con la parte interna.



Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di scegliereper le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme,disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando conprecisione i giunti verticali.In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, previaloro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento,diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura.Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattonisiano sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei giunti nondovrà mai eccedere i 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso.All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportuneammorsature in relazione al materiale impiegato.I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi neiperiodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradicentigradi.Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possonoessere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottatiopportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno.Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gliaddentellati d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debitesagome, secondo quanto verrà prescritto.La direzione dei lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani e di porte e finestre sianocollocati degli architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in relazionealla luce dei vani, allo spessore del muro ed al sovraccarico.Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito unopportuno strato (impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità.Murature portanti: tipologie e caratteristiche tecnicheSi dovrà fare riferimento alle « Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degliedifici in muratura » contenute nel D.M. 20 novembre 1987, n. 103 e relativa circolare di istruzionedel Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei LL.PP., n. 30787 del 4 gennaio 1989.In particolare vanno tenuti presenti le prescrizioni che seguono:La muratura costituita da elementi resistenti artificiali avrà generalmente forma parallelepipeda,posta in opera in strati regolari di spessore costante e legati tra di loro tramite malta.Gli elementi resistenti possono essere di:
- laterizio normale;
- laterizio alleggerito in pasta;
- calcestruzzo normale;
- calcestruzzo alleggerito.Gli elementi resistenti artificiali possono essere dotati di fori in direzione normale al piano di posa(elementi a foratura verticale) oppure in direzione parallela (elementi a foratura orizzontale).La muratura è costituita da elementi resistenti naturali di pietra legati tra di loro tramite malta avràle caratteristiche di seguito elencate.Le pietre, da ricavarsi in genere per abbattimento di rocce, devono essere non friabili o sfaldabili, eresistenti al gelo, nel caso di murature esposte direttamente agli agenti atmosferici.Non devono contenere in misura sensibile sostanze solubili o residui organici.Le pietre devono presentarsi monde di cappellaccio e di parti alterate o facilmente rimovibili;devono possedere sufficiente resistenza sia allo stato asciutto che bagnato, e buona adesività allemalte.In particolare gli elementi devono possedere i requisiti minimi di resistenza determinabili secondo lemodalità descritte nell'allegato 1 del citato D.M. 20 novembre 1987, n. 103.



L'impiego di elementi provenienti da murature esistenti è subordinato al soddisfacimento deirequisiti sopra elencati ed al ripristino della freschezza delle superfici a mezzo di pulitura e lavaggiodelle superfici stesse.Le murature formate da elementi resistenti naturali si distinguono nei seguenti tipi:
- muratura di pietra non squadrata composta con pietrame di cava grossolanamente lavorato, posto in opera in strati pressoché regolari;
- muratura listata: costituita come la muratura in pietra non squadrata, ma intercalata da fasce di conglomerato semplice o armato oppure da ricorsi orizzontali costituiti da almeno due filari in laterizio pieno, posti ad interasse non superiore a 1,6 m ed estesi a tutta la lunghezza ed a tutto lo spessore del muro;
- muratura di pietra squadrata: composta con pietre di geometria pressoché parallelepipeda poste in opera in strati regolari.Muratura portante: particolari costruttiviL'edificio a uno o più piani a muratura portante deve essere concepito come una strutturatridimensionale costituita da singoli sistemi resistenti collegati tra di loro e con le fondazioni edisposti in modo da resistere alle azioni verticali ed orizzontali.A tal fine di deve considerare quanto segue: a) Collegamenti.I tre sistemi di elementi piani sopraddetti devono essere opportunamente collegati tra loro.Tutti i muri saranno collegati al livello dei solai mediante cordoli e, tra di loro, medianteammostamenti lungo le intersezioni verticali.Inoltre essi saranno collegati da opportuni incatenamenti al livello dei solai. Nella direzione ditessitura dei solai la funzione di collegamento potrà essere espletata dai solai stessi purchéadeguatamente ancorati alla muratura.Il collegamento tra la fondazione e la struttura in elevazione sarà di norma realizzato mediantecordolo di calcestruzzo armato disposto alla base di tutte le murature verticali resistenti, dispessore pari a quello della muratura di fondazione e di altezza non inferiore alla metà di dettospessore.b) Cordoli.In corrispondenza dei solai di piano e di copertura i cordoli si realizzeranno generalmente incemento armato, di larghezza pari ad almeno 2/3 della muratura sottostante, e comunque noninferiore a 12 cm, e di altezza almeno pari a quella del solaio e comunque non inferiore alla metàdello spessore del muro.Per i primi tre orizzontamenti, a partire dall'alto, l'armatura minima dei cordoli sarà di almeno 6cm² con diametro non inferiore a 12 mm.In ogni piano sottostante gli ultimi tre, detta armatura minima sarà aumentata di 2 cm² a piano.La stessa armatura dovrà essere prevista nel cordolo di base interposto tra la fondazione e lastruttura in elevazione.In ogni caso, le predette armature non dovranno risultare inferiori allo 0,6 % dell'area del cordolo.Le staffe devono essere costituite da tondi di diametro non inferiore a 6 mm poste a distanza nonsuperiore a 30 cm.Per edifici con più di 6 piani, entro e fuori terra, l'armatura dei cordoli sarà costituita da tondi condiametro non inferiore a 14 mm e staffe con diametro non inferiore a 8 mm.Negli incroci a L le barre dovranno ancorarsi nel cordolo ortogonale per almeno 40 diametri; losquadro delle barre dovrà sempre abbracciare l'intero spessore del cordolo.c) Incatenamenti orizzontali interni.Gli incatenamenti orizzontali interni, aventi lo scopo di collegare i muri paralleli della scatolamuraria ai livelli dei solai, devono essere realizzati per mezzo di armature metalliche.Tali incatenamenti dovranno avere le estremità efficacemente ancorate ai cordoli.Nella direzione di tessitura del solaio possono essere omessi gli incatenamenti quando ilcollegamento è assicurato dal solaio stesso.



In direzione ortogonale al senso di tessitura del solaio gli incatenamenti orizzontali sarannoobbligatori per solai con luce superiore ai 4,5 m e saranno costituiti da armature con una sezionetotale pari a 4 cm² per ogni campo di solaio.Paramenti per le murature di pietramePer le facce a vista delle murature di pietrame, secondo gli ordini della Direzione dei lavori, potràessere prescritta la esecuzione delle seguenti speciali lavorazioni:a) con pietra rasa e teste scoperte (ad opera incerta); b) a mosaico grezzo;c) con pietra squadrata a corsi pressoché regolari; d) con pietra squadrata a corsi regolari.Nel paramento con «pietra rasa e teste scoperte» (ad opera incerta) il pietrame dovrà esserescelto diligentemente fra il migliore e la sua faccia vista dovrà essere ridotta col martello asuperficie approssimativamente piana; le pareti esterne dei muri dovranno risultare bene allineatee non presentare rientranze o sporgenze maggiori di 25 mm. Le facce di posa e combaciamentodelle pietre dovranno essere spianate ed adattate col martello in modo che il contatto dei pezziavvenga in tutti i giunti per una rientranza non minore di 8 cm. La rientranza totale delle pietre diparamento non dovrà essere mai minore di 20 cm e nelle connessure esterne dovrà essere ridottoal minimo possibile l'uso delle scaglie.Nel paramento a « mosaico grezzo » la faccia vista dei singoli pezzi dovrà essere ridotta colmartello e la grossa punta a superficie perfettamente piana ed a figura poligonale, ed i singoli pezzidovranno combaciare fra loro regolarmente, restando vietato l'uso delle scaglie.In tutto il resto si seguiranno le norme indicate per il paramento a pietra rasa.Nel paramento a « corsi pressoché regolari» il pietrame dovrà essere ridotto a conci piani esquadrati, sia col martello che con la grossa punta, con le facce di posa parallele fra loro e quelle dicombaciamento normali a quelle di posa. I conci saranno posti in opera a corsi orizzontali di altezzache può variare da corso a corso, e potrà non essere costante per l'intero filare. Nelle superficiesterne dei muri saranno tollerate rientranze o sporgenze non maggiori di 15 mm.Nel paramento a « corsi regolari » i conci dovranno essere perfettamente piani e squadrati, conla faccia vista rettangolare, lavorati a grana ordinaria, essi dovranno avere la stessa altezza pertutta la lunghezza del medesimo corso, e qualora i vari corsi non avessero eguale altezza, questadovrà essere disposta in ordine decrescente dai corsi inferiori ai corsi superiori, con differenza peròfra due corsi successivi non maggiore di 5 cm. La Direzione dei lavori potrà anche prescriverel'altezza dei singoli corsi, ed ove nella stessa superficie di paramento venissero impiegati conci dipietra da taglio, per rivestimento di alcune parti, i filari di paramento a corsi regolari dovrannoessere in perfetta corrispondenza con quelli della pietra da taglio.Tanto nel paramento a corsi pressoché regolari, quanto in quello a corsi regolari, non sarà tolleratol'impiego di scaglie nella faccia esterna; il combaciamento dei corsi dovrà avvenire per almeno unterzo della loro rientranza nelle facce di posa, e non potrà essere mai minore di 10 cm nei giuntiverticali.La rientranza dei singoli pezzi non sarà mai minore della loro altezza, né inferiore a 25 cm; l'altezzaminima dei corsi non dovrà essere mai minore di 20 cm.In entrambi i parametri a corsi, lo sfaldamento di due giunti verticali consecutivi non dovrà essereminore di 10 cm e le connessure avranno larghezza non maggiore di un centimetro.Per tutti i tipi di paramento le pietre dovranno mettersi in opera alternativamente di punta in mododa assicurare il collegamento col nucleo interno della muratura.Per le murature con malta, quando questa avrà fatto convenientemente presa, le connessure dellefacce di paramento, dovranno essere accuratamente stuccate.In tutte le specie di paramenti la stuccatura dovrà essere fatta raschiando preventivamente leconnessure fino a conveniente profondità per purgarle dalla malta, dalla polvere e da qualunquealtra materia estranea, lavandole con acqua abbondante e riempiendo quindi le connessure stessecon nuova malta della qualità prescritta, curando che questa penetri bene dentro, comprimendola e



lisciandola con apposito ferro, in modo che il contorno dei conci sui fronti del parametro, a lavorifinito, si disegni nettamente e senza sbavature.In quanto alle connessure, saranno mantenuti i limiti di larghezza fissati negli articoli precedentisecondo le diverse categorie di muratura.Per le volte in pietrame si impiegheranno pietre di forma, per quanto possibile, regolari, aventi iletti di posa o naturalmente piani o resi grossolanamente tali con la mazza o col martello.In tutte le specie di paramenti la stuccatura dovrà essere fatta raschiando preventivamente leconnessure fino a conveniente profondità per purgarle dalla malta, dalla polvere, e da qualunquealtra materia estranea, lavandole con acqua abbondante e riempiendo quindi le connessure stessecon nuova malta della qualità prescritta, curando che questa penetri bene dentro, comprimendola elisciandola con apposto ferro, in modo che il contorno dei conci sui fronti del paramento, a lavorofinito, si disegni nettamente e senza sbavature.Murature e riempimenti in pietrame a secco - vespaiLe murature in pietrame a secco dovranno essere eseguite con pietre lavorate in modo da avereforma il più possibile regolare, restando assolutamente escluse quelle di forma rotonda, le pietresaranno collocate in opera in modo che si colleghino perfettamente fra loro, scegliendo per iparamenti quelle di maggiori dimensioni, non inferiori a 20 cm di lato, e le più adatte per il migliorcombaciamento, onde supplire così colla accuratezza della costruzione, alla mancanza di malta. Sieviterà sempre la ricorrenza delle connessure verticali.Nell'interno della muratura si farà uso delle scaglie soltanto per appianare i corsi e riempire gliinterstizi tra pietra e pietra.La muratura in pietrame a secco per muri di sostegno in controriva o comunque isolati sarà semprecoronata da uno strato di muratura in malta di altezza non minore di 30 cm; a richiesta delladirezione dei lavori vi si dovranno eseguire anche regolari fori di drenaggio, regolarmente disposti,anche su più ordini, per lo scolo delle acque.Riempimenti in pietrame a secco (per drenaggi, fognature, banchettoni di consolidamento e simili)dovranno essere formati con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno ben costipato, alfine di evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori.Per drenaggi e fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente aforma di lastroni quelle da impiegare nella copertura dei sottostanti pozzetti o cunicoli; oppureinfine negli strati inferiori il pietrame di maggiore dimensione, impiegando nell'ultimo stratosuperiore pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco per impedire alle terre sovrastanti di penetraree scendere otturando così gli interstizi tra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiareconvenientemente le terre, con le quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperti per lacostruzione di fognature e drenaggi.Vespai e intercapediniNei locali in genere i cui pavimenti verrebbero a trovarsi in contatto con il terreno naturalepotranno essere ordinati vespai in pietrame o intercapedini in laterizio. In ogni caso il terreno disostegno di tali opere dovrà essere debitamente spianato, bagnato e ben battuto per evitarequalsiasi cedimento.Per i vespai di pietrame si dovrà formare anzitutto in ciascun ambiente una rete di cunicoli diventilazione, costituita da canaletti paralleli aventi interasse massimo di 1,50 m; essi dovrannocorrere anche lungo tutte le pareti ed essere comunicanti tra loro. Detti canali dovranno averesezione non minore di 15 cm x 20 cm di altezza ed un sufficiente sbocco all'aperto, in modo daassicurare il ricambio dell'aria.Ricoperti tali canali con adatto pietrame di forma pianeggiante, si completerà il sottofondoriempiendo le zone rimaste fra cunicolo e cunicolo con pietrame in grossi scheggioni disposticoll'asse maggiore verticale ed in contrasto fra loro, intasando i grossi vuoti con scaglie di pietra espargendo infine uno strato di ghiaietto di conveniente grossezza sino al piano prescritto.



Le intercapedini, a sostituzione di vespai, potranno essere costituite da un piano di tavelloni muratiin malta idraulica fina e poggianti su muretti in pietrame o mattoni, ovvero da voltine di mattoni,ecc.Opere da fabbroL'Appaltatore deve tenere presente nella formulazione della sua offerta che l'esecuzione delle opereda fabbro, sia nell'ambito di edifici, sia nelle aree esterne facenti parte dei complessi dovendonecessariamente essere subordinata ai programmi generali e particolari di esecuzione degliimpianti, può risultare diversa sia per discontinuità di esecuzione della posa, sia per laconcomitanza di esecuzione, nella stessa area o nello stesso edificio di lavori di competenza di altreditte, da quella normalmente programmata e più conveniente per l'Appaltatore.Di quanto sopra l'Appaltatore non può richiedere maggiori compensi a qualsiasi titolo per gli onericonseguenti a maggiori difficoltà di posa, a difficoltà di approntamento dei materiali a piè d'opera,a discontinuità di effettuazione dei lavori, a particolari tipi di ponteggi e protezioni da adottarsi, edaltri, anche se non elencati nella presente descrizione.La posa delle opere in ferro in genere deve essere eseguita con la massima precisione e secondo lemigliori regole di arte.Devono essere rispettati quote, fili, allineamenti, piombi per il perfetto posizionamento di ognielemento.Tutti gli elementi devono essere solidamente e sicuramente fissati.Il numero e le dimensioni delle zanche e degli altri elementi di fissaggio in genere devono esseretali da assicurare i requisiti di resistenza e solidità richiesti per ciascuna opera.Gli scassi per l'ammaraggio devono avere dimensioni adeguate, ma limitate al minimo necessarioper ottenere un posizionamento agevole ed un ancoraggio sicuro, senza compromettere l’integritàdella struttura muraria.Gli scassi ed i fori per l'ammaraggio delle zanche e degli elementi di sostegno in genere devonoessere accuratamente puliti e bagnati prima di procedere alla sigillatura.La sigillatura deve essere eseguita con l'impiego di malta di cemento, o calcestruzzo di appropriatagranulometria, a seconda delle dimensioni di fori.Non è ammessa in alcun caso la sigillatura con gesso.Tutti i manufatti devono essere solidamente assicurati, nell'esatta posizione prevista, con idoneisostegni ed armature provvisionali, in modo da evitare qualsiasi movimento sino a che le relativesigillature non abbiano raggiunto la necessaria presa.Tutti i manufatti per i quali sia prevista la verniciatura in opera, devono, prima della posa, essereverniciati con una mano di antiruggine al cromato di zinco, previa preparazione completa dellesuperfici con eliminazione di ogni traccia di ruggine, grassi, calamità, ecc.Sulle parti non più accessibili dopo la posa deve essere applicata preventivamente anche unaseconda mano di antiruggine.Gli elementi zincati non a vista, che dovessero eventualmente subire, tagli, saldature od altriaggiustamenti che provochino la rimozione od il danneggiamento della zincatura, devono essereaccuratamente ritoccati con antiruggine al cromato di zinco in corrispondenza dei puntidanneggiati, previa pulitura, con rimozioni di ogni scoria o detrito, delle superfici interessate, ondeevitare ogni ulteriore eventuale erosione.Per gli elementi a vista non sono ammessi ritocchi con vernice.I cancelli devono essere posti in opera in modo da ottenere il perfetto ed agevole funzionamentodelle ante apribili e la corretta manovra di serratura ed altri congegni di blocco e di chiusura.Deve essere curato in particolare il perfetto combaciamento di serrature, scrocchi e catenacci conle corrispondenti sedi su montanti, controante, soglie, pavimentazioni.I controtelai devono essere posti in opera in maniera da non rinchiudere per la corretta posa deiserramenti successivi aggiustamenti, scassi, demolizioni e rotture di rivestimenti, pavimenti,intonaci, ecc.I serramenti in genere devono essere posti in opera a perfetta squadra, in modo da ottenerel'uniforme combaciamento delle battute, la perfetta manovra delle ante, l'agevole funzionamento ditutti i congegni di chiusura.



Il fissaggio al controtelaio deve avvenire con viti non a vista. Le viti devono essere zincate ocadmiate.Nell'effettuazione delle operazioni di posa deve essere evitato ogni danneggiamento, ancheminimo, al serramento ed agli accessori (serrature, ferramenta, ecc.).Per i serramenti da porsi in opera già verniciati devono essere adottate tutte le cautele necessarieper evitare ogni e qualsiasi danno allo strato di vernice.Uguali precauzioni devono essere adottate per i manufatti in lega leggera, comunque trattati.Coprifili e coprigiunti devono essere di tipo, dimensioni e sagomatura uniformi e devono esserefissati in posizione simmetrica in modo da delimitare contorni perfettamente regolari ed uguali fradi loro.Pur essendo prevista l'adozione dei coprifili e coprigiunti tutte le connessioni dei serramenti fra loto,con i controtelai e con le murature devono essere realizzate con la massima precisione, riducendoal minimo indispensabile giochi e fessure.Tutti i manufatti devono essere accuratamente ripuliti in modo da rimuovere ogni traccia diimbrattamento di qualsiasi natura.Opere di strutture di calcestruzzoGli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previstonell'allegato 1 del D.M. 9 gennaio 1996 nonché della Circolare ministero Lavori Pubblici 4 Luglio1996 (G.U. 16.09.96 n. 217 - suppl) - Istruzioni per l’applicazione delle “Norme tecniche relative aicriteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei cariche e sovraccarichi” di cui alD.M. 16.01.96, del D.M. 9.01.96 (G.U. 5.2.96 n. 29) - Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione edil collaudo delle strutture in c.a., normale e precompresso e per le strutture metalliche e ogni altradisposizione in materia.La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devonoessere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera delconglomerato.Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità delconglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti.Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento,dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato.L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo diaggressività.L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalitàatte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. I residui di impastoche non avessero per qualsiasi ragione, immediato impiego, dovranno essere gettati a rifiuto, adeccezione di quelli formati con calce comune che potranno essere utilizzati nella giornata del loroconfezionamento.Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 7163; essa precisa le condizioniper l'ordinazione, la confezione, il trasporto e la consegna. Fissa inoltre le caratteristiche delprodotto soggetto a garanzia da parte del produttore e le prove atte a verificarne la conformità.Per i controlli sul conglomerato cementizio ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato 2 delD.M. 9 gennaio 1996.Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondoquanto specificato nel suddetto allegato 2 del D.M. 9 gennaio 1996.La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta dalprogetto.Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare diqualificazione, controllo di accettazione, prove complementari (vedere paragrafi 4, 5 e 6dell'allegato 2).I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento dellaposa in opera dei casseri, secondo le modalità previste nel paragrafo 3 del succitato allegato 2.Nelle esecuzione delle opere di cemento armato normale l'appaltatore dovrà attenersi alle normecontenute nella legge n. 108G/71 e nelle relative norme tecniche del D.M. 9 gennaio 1996 nonché



della Circolare ministero Lavori Pubblici 4 Luglio 1996 (G.U. 16.09.96 n. 217 - suppl) - Istruzioni perl’applicazione delle “Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza dellecostruzioni e dei cariche e sovraccarichi” di cui al D.M. 16.01.96, del D.M. 9.01.96 (G.U. 5.2.96 n.29) - Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in c.a., normale eprecompresso e per le strutture metalliche e ogni altra disposizione in materia..In particolare:Per le casseforme in genere per conglomerati cementizi l'Impresa può adottare il sistema cheritiene più idoneo o di sua convenienza, purché soddisfi alle condizioni di stabilità e sicurezza,compreso il disarmo e la perfetta riuscita dei particolari costruttivi.Nella costruzione sia delle armature che delle centinature, l'Impresa è tenuta a prevedere gliopportuni accorgimenti affinché in ogni punto della struttura, l'abbassamento possa veniresimultaneamente fatto.Nella progettazione e nell'esecuzione delle armature e delle centinatura l'Impresa è inoltre tenuta arispettare le norme e le prescrizioni che, eventualmente, venissero impartite dagli Uffici competenticirca l'ingombro degli alvei attraversati o circa le sagome libere da lasciare in caso di sovrappassi distrade e ferrovie.Si intende che le centinature per gli archi attraversanti fossi, alvei, ecc. soggetti a piene dovrannoessere eseguite a sbalzo.Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione deicomponenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto.Il getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere mantenutaumida per almeno tre giorni.Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso adopportune cautele.Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare possibilmentenelle regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate.Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante:
- saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature;
- manicotto filettato;
- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra, In ogni caso la lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la prosecuzione di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro.Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore di6 volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto al punto 5.3.3 del D.M. 9gennaio 1996. Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate acaldo,La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno0,8 cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misuredevono essere aumentate, e al massimo rispettivamente portate a 2 cm per le solette ed a 4 per letravi ed i pilastri, in presenza di salsedine marina ed altri agenti aggressivi. Copriferri maggioririchiedono opportuni provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti). Affinché siarispettato il copriferro si dovrà impiegare opportuni distanziatori.Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno unavolta il diametro delle barre medesime e in ogni caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare aquanto sopra raggruppando le barre a coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra lecoppie ad almeno 4 cm.Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto.Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltreavvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazioneall'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettualie costruttive; la decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori.



Nella esecuzione delle opere di cemento armato precompresso l'appaltatore dovrà attenersi alleprescrizioni contenute nelle attuali norme tecniche del D.M. 9 gennaio 1996. In particolare:Il getto deve essere costipato per mezzo di vibratori ad ago od a lamina, ovvero con vibratoriesterni, facendo particolare attenzione a non deteriorare le guaine dei cavi.Le superfici esterne dei cavi post-tesi devono distare dalla superficie del conglomerato non meno di25 mm nei casi normali, e non meno di 35 mm in caso di strutture site all'esterno o in ambienteaggressivo. Il ricoprimento delle armature pre-tese non deve essere inferiore a 15 mm o aldiametro massimo dell'inerte impiegato, e non meno di 25 mm in caso di strutture site all'esterno oin ambiente aggressivo.Nel corso dell'operazione di posa si deve evitare, con particolare cura, di danneggiare l'acciaio conintagli, pieghe, ecc.Si deve altresì prendere ogni precauzione per evitare che i fili subiscano danni di corrosione sia neidepositi di approvvigionamento sia in opera, fino ultimazione della struttura. All'atto della messa intiro si debbono misurare contemporaneamente lo sforzo applicato e l'allungamento conseguito; idue lati debbono essere confrontati tenendo presente la forma del diagramma sforzi allungamenti ascopo di controllo delle perdite per attrito.Per le operazioni di tiro, ci si atterrà a quanto previsto al punto 6.2.4.1 del succitato D.M.L'esecuzione delle guaine, le caratteristiche della malta, le modalità delle iniezioni devonoegualmente rispettare le suddette norme.Nella esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'appaltatore dovràattenersi strettamente a tutte le disposizioni contenute nella legge 5 novembre 1971, n. 1086nonché della Circolare ministero Lavori Pubblici 4 Luglio 1996 (G.U. 16.09.96 n. 217 - suppl) -Istruzioni per l’applicazione delle “Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica disicurezza delle costruzioni e dei cariche e sovraccarichi” di cui al D.M. 16.01.96, del D.M. 9.01.96(G.U. 5.2.96 n. 29) - Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in c.a.,normale e precompresso e per le strutture metalliche e nelle relative norme tecniche vigenti.Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza della legge 2 febbraio 1974, n. 64.Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera, appaltata saranno eseguiti in base aicalcoli di stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essereredatti e firmati da un tecnico abilitato iscritto all'Albo.L'esame e verifica da parte della direzione dei lavori dei progetti delle varie strutture in cementoarmato non esonera in alcun modo l'appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilitàloro derivanti per legge e per le precise pattuizioni del contratto.L’appaltatore è tenuto a comunicare alla D.L., almeno 24 ore prima, l’inizio dell’esecuzione dei gettidi ogni singola struttura per consentire la verifica in cantiere del rispetto dei disegni strutturali.Strutture prefabbricate di calcestruzzo armato e precompressoCon struttura prefabbricata si intende una struttura realizzata mediante l'associazione, e/o ilcompletamento in opera, di più elementi costruiti in stabilimento o a piè d'opera.La progettazione, esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate sono disciplinate dallenorme contenute nel Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici del 3 dicembre 1987, nella circolare 16marzo 1989 n. 31104 nonché della Circolare ministero Lavori Pubblici 4 Luglio 1996 (G.U. 16.09.96n. 217 - suppl) - Istruzioni per l’applicazione delle “Norme tecniche relative ai criteri generali per laverifica di sicurezza delle costruzioni e dei cariche e sovraccarichi” di cui al D.M. 16.01.96, del D.M.9.01.96 (G.U. 5.2.96 n. 29) - Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo dellestrutture in c.a., normale e precompresso e per le strutture metalliche e ogni altra disposizione inmateria.I manufatti prefabbricati utilizzati e montati dall'Impresa costruttrice dovranno appartenere ad unadelle due categorie di produzione previste dal citato Decreto e precisamente: in serie «dichiarata»o in serie «controllata».. Nella fase di posa e regolazione degli elementi prefabbricati si devono adottare gli accorgimentinecessari per ridurre le sollecitazioni di natura dinamica conseguenti al movimento degli elementi eper evitale forti concentrazioni di sforzo.



I dispositivi di regolazione devono consentire il rispetto delle tolleranze previste nel progetto,tenendo conto sia di quelle di produzione degli elementi prefabbricati, sia di quelle di esecuzionedella unione.Gli eventuali dispositivi di vincolo impiegati durante la posa se lasciati definitivamente in sito nondevono alterare il corretto funzionamento dell'unione realizzata e comunque generareconcentrazioni di sforzo.Per « unioni » si intendono collegamenti tra parti strutturali atti alla trasmissione di sollecitazioni.Per « giunti» si intendono spazi tra parti strutturali atti a consentire ad essi spostamenti mutuisenza trasmissione di sollecitazioni.I materiali impiegati con funzione strutturale nelle unioni devono avere, di regola, una durabilità,resistenza al fuoco e protezione, almeno uguale a quella degli elementi da collegare. Ove questecondizioni non fossero rispettate, i limiti dell'intera struttura vanno definiti con riguardo all'elementosignificativo più debole.I giunti aventi superfici affacciate, devono garantire un adeguato distanziamento delle superficimedesime per consentire i movimenti prevedibili.Il Direttore dei lavori dovrà verificare che eventuali opere di finitura non pregiudichino il liberofunzionamento del giunto.Gli appoggi devono essere tali da soddisfare le condizioni di resistenza dell'elemento appoggiato,dell'eventuale apparecchio di appoggio e del sostegno, tenendo conto delle variazioni termiche,della deformabilità delle strutture e dei fenomeni lenti. Per elementi di solaio o simili deve esseregarantita una profondità dell'appoggio, a posa avvenuta, non inferiore a 3 cm, se è prevista inopera la formazione della continuità della unione, e non inferiore a 5 cm se definitivo. Per appoggidiscontinui (nervature, denti) i valori precedenti vanno raddoppiati.Per le travi, la profondità minima dell'appoggio definitivo deve essere non inferiore a (8 + l/300)cm, essendo « l » la luce netta della trave in centimetri.In zona sismica non sono consentiti appoggi nei quali la trasmissione di forze orizzontali sia affidataal solo attrito.Appoggi di questo tipo sono consentiti ove non venga messa in conto la capacità di trasmettereazioni orizzontali; l'appoggio deve consentire spostamenti relativi secondo quanto previsto dallenorme sismiche.Il montaggio verrà eseguito nel rispetto delle vigenti norme antinfortunistiche, i mezzi disollevamento dovranno essere proporzionati per la massima prestazione prevista nel programma dimontaggio; inoltre, nella fase di messa in opera dell'elemento prefabbricato fino al contatto con gliappoggi, i mezzi devono avere velocità di posa commisurata con le caratteristiche del piano diappoggio e con quella dell'elemento stesso. La velocità di discesa deve essere tale da poterconsiderare non influenti le forze dinamiche di urto.Gli elementi vanno posizionati come e dove indicato in progetto.In presenza di getti integrativi eseguiti in opera, che concorrono alla stabilità della struttura anchenelle fasi intermedie, il programma di montaggio sarà condizionato dai tempi di maturazionerichiesti per questi, secondo le prescrizioni di progetto.L'elemento può essere svincolato dall'apparecchiatura di posa solo dopo che è stata assicurata lasua stabilità.L'attrezzatura impiegata per garantire la stabilità nella fase transitoria che precede il definitivocompletamento dell'opera deve essere munita di apparecchiature, ove necessarie, per consentire,in condizioni di sicurezza, le operazioni di registrazione dell'elemento (piccoli spostamenti delle trecoordinate, piccole rotazioni, ecc.) e, dopo il fissaggio definitivo degli elementi, le operazioni direcupero dell'attrezzatura stessa, senza provocare danni agli elementi stessiDeve essere previsto nel progetto un ordine di montaggio tale da evitare che si determininostrutture temporaneamente labili o instabili nel loro insieme.La corrispondenza dei manufatti al progetto sotto tutti gli aspetti rilevabili al montaggio (forme,dimensioni e relative tolleranze) sarà verificata dalla direzione dei lavori, che escluderà l'impiego dimanufatti non rispondenti.



AccettazioneTutte le forniture di componenti strutturali prodotti in serie controllata possono essere accettatesenza ulteriori controlli dei materiali, né prove di carico dei componenti isolati, se accompagnati daun certificato di origine firmato dal produttore e dal tecnico responsabile della produzione eattestante che gli elementi sono stati prodotti in serie controllata e recante in allegato copia delrelativo estratto del registro di produzione e degli estremi dei certificati di verifica preventiva dellaboratorio ufficiale. Per i componenti strutturali prodotti in serie dichiarata si deve verificare cheesista una dichiarazione di conformità rilasciata dal produttore.SolaiGeneralitàLe coperture degli ambienti e dei vani e le suddivisioni orizzontali tra gli stessi potranno essereeseguite a seconda delle indicazioni di progetto, con solai di uno dei tipi descritti negli articolisuccessivi.I solai di partizione orizzontale (interpiano) e quelli di copertura dovranno essere previsti persopportare, a seconda della destinazione prevista per i locali prelativi, i carichi comprensivi deglieffetti dinamici ordinari, previsti ai punti 5.1 e 5.2 del D.M. 16 gennaio 1996 « Norme tecnicherelative ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi»nel rispetto della Circolare ministero Lavori Pubblici 4 Luglio 1996 (G.U. 16.09.96 n. 217 - suppl) -Istruzioni per l’applicazione delle “Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica disicurezza delle costruzioni e dei cariche e sovraccarichi” di cui al D.M. 16.01.96, del D.M. 9.01.96(G.U. 5.2.96 n. 29) - Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in c.a.,normale e precompresso e per le strutture metalliche e ogni altra disposizione in materia.L'Appaltatore dovrà provvedere ad assicurare solidamente alla faccia inferiore di tutti i solai ganci diferro appendilumi nel numero, forma e posizione che, a sua richiesta sarà precisato dalla direzionedei lavori.Solai su travi e travetti di legnoLe travi principali di legno avranno le dimensioni e le distanze che saranno indicate in relazione allaluce ed al sovraccarico.I travetti (secondari) saranno collocati alla distanza, fra asse e asse, corrispondente alla lunghezzadelle tavelle che devono essere collocate su di essi e sull'estradosso delle tavelle deve esseredisteso uno strato di calcestruzzo magro di calce idraulica formato con ghiaietto fino o altromateriale inerte.Solai su travi di ferro a doppio T (putrelle) con voltine di mattoni (pieni o forati) o con elementilaterizi interposti.Questi solai saranno composti dalle travi, dai copriferri, dalle voltine di mattoni (pieni o forati) o daitavelloni o dalle volterrane ed infine dal riempimento.Le travi saranno delle dimensioni previste nel progetto o collocate alla distanza prescritta; in ognicaso tale distanza non sarà superiore ad 1 m. Prima del loro collocamento in opera dovrannoessere protette con trattamento anticorrosivo e forate per l'applicazione delle chiavi, dei tiranti edei tondini di armatura delle piattabande.Le chiavi saranno applicate agli estremi delle travi alternativamente (e cioè uno con le chiavi e lasuccessiva senza), ed i tiranti trasversali, per le travi lunghe più di 5 m, a distanza non maggiore di2,50 m.Le voltine di mattoni pieni o forati saranno eseguite ad una testa in malta comune od in foglio conmalta di cemento a rapida presa, con una freccia variabile fra cinque e dieci centimetri.Quando la freccia è superiore ai 5 cm dovranno intercalarsi fra i mattoni delle voltine delle grappedi ferro per meglio assicurare l'aderenza della malta di riempimento dell'intradosso.I tavelloni e le volterrane saranno appoggiati alle travi con l'interposizione di copriferri.



Le voltine di mattoni, le volterrane ed i tavelloni, saranno poi ricoperti sino all'altezza dell' alasuperiore della trave e dell'estradosso delle voltine e volterrane, se più alto, con scoria leggera difornace o pietra pomice o altri inerti leggeri impastati con malta magra fino ad intasamentocompleto.Quando la faccia inferiore dei tavelloni o volterrane debba essere intonacata sarà opportunoapplicarvi preventivamente uno strato di malta cementizia ad evitare eventuali distacchidall'intonaco stesso.Solai di cemento armato o misti: generalità e classificazione.Nei successivi punti sono trattati i solai realizzati esclusivamente in calcestruzzo armato ocalcestruzzo armato precompresso o misti in calcestruzzo armato precompresso e blocchi inlaterizio od in altri materiali.Vengono considerati sia i solai eseguiti in opera che quelli formati dall'associazione di elementiprefabbricati.Per tutti i solai valgono le prescrizioni già date per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzoarmato precompresso, ed in particolare valgono le prescrizioni contenute nel D.M. 9 gennaio 1996« Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armatonormale e precompresso e per le strutture metalliche».I solai di calcestruzzo armato o misti sono così classificati:
- solai con getto pieno: di calcestruzzo armato o di calcestruzzo armato precompresso;
- solai misti di calcestruzzo armato o calcestruzzo armato precompresso e blocchi interposti dialleggerimento collaboranti e non, di laterizio od altro materiale;
- solai realizzati dall'associazione di elementi di calcestruzzo armato o calcestruzzo armatoprecompresso prefabbricati con unioni e/o getti di completamento.Per i solai con getto pieno valgono integralmente le prescrizioni del precedente articolo "Struttureprefabbricati di calcestruzzo armato e precompresso". I solai del tipo 2) e 3) sono soggetti anchealle norme complementari riportate nei successivi punti.Solai misti di calcestruzzo armato o calcestruzzo armato precompresso e blocchi forati di laterizio.I solai misti di cemento armato normale o precompresso e blocchi forati di laterizio si distinguononelle seguenti categorie:1) solai con blocchi aventi funzione principale di alleggerimento;2) solai con blocchi aventi funzione statica in collaborazione con il conglomerato.I blocchi di cui al punto 2), devono essere conformati in modo che, nel solaio in opera siaassicurata con continuità la trasmissione degli sforzi dall'uno all'altro elemento.Nel caso si richieda al laterizio il concorso alla resistenza agli sforzi tangenziali, si devono usareelementi monoblocco disposti in modo che nelle file adiacenti, comprendenti una nervatura diconglomerato, i giunti risultino sfalsati tra loro. In ogni caso, ove sia prevista una soletta diconglomerato staticamente integrativa di altra di laterizio, quest'ultima deve avere forma e finituratali da assicurare la solidarietà ai fini della trasmissione degli sforzi tangenziali.Per entrambe le categorie il profilo dei blocchi delimitante la nervatura di conglomerato da gettarsiin opera non deve presentare risvolti che ostacolino il deflusso di calcestruzzo e restringano lasezione delle nervature stesse.La larghezza minima delle nervature di calcestruzzo per solai con nervature gettate o completate inopera non deve essere minore di 1/8 dell'interasse e comunque non inferiore a 8 cm.Nel caso di produzione di serie in stabilimento di pannelli di solaio completi, il limite minimopredetto potrà scendere a 5 cm.L'interasse delle nervature non deve in ogni caso essere maggiore di 15 volte lo spessore mediodella soletta. Il blocco interposto deve avere dimensione massima inferiore a 52 cm.Caratteristiche dei blocchi.1) Spessore delle pareti e dei setti dei blocchi.



Lo spessore delle pareti orizzontali compresse non deve essere minore di 8 mm, quello delle paretiperimetrali non minore di 8 mm, quello dei setti non minore di 7 mm.Tutte le intersezioni dovranno essere raccordate con raggio di curvatura, al netto delle tolleranze,maggiori di 3 mm.Si devono adottare forme semplici, caratterizzate da setti rettilinei ed allineati, particolarmente indirezione orizzontale, con setti con rapporto spessore lunghezza il più possibile uniforme.Il rapporto fra l'area complessiva dei fori e l'area lorda delimitata dal perimetro della sezione delblocco non deve risultare superiore a 0,670,625 h, ove h è l'altezza del blocco in metri,2) Caratteristiche fisico-meccaniche;La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle cotonaturedeve risultare non minore di:
- 30 N/mm² nella direzione dei fori;
- 15 N/mm² nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria b2).e di:
- 15 N/mm² nella direzione dei fori;
- 5 N/mm² nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria b1).La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà essere non minore di :
- 10 N/mm² per i blocchi di tipo b2);e di:
- 7 N/mm² per i blocchi di tipo b1).Speciale cura deve essere rivolta al controllo dell'integrità dei blocchi con particolare riferimentoalla eventuale presenza di fessurazioni.Spessore minimo dei solai.Lo spessore dei solai a portanza unidirezionale che non siano di semplice copertura non deveessere minore di 1/25 della luce di calcolo ed in nessun caso minore di 12 cm. Per i solai costituitida travetti precompressi e blocchi interposti il predetto limite può scendere ad 1/30.Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementicostruttivi ed impiantistici ad esso collegati.Spessore minimo della soletta.Nei solai del tipo b1) lo spessore minimo del calcestruzzo della soletta di conglomerato non deveessere minore di 4 cm.Nei solai del tipo b2), può essere omessa la soletta di calcestruzzo e la zona rinforzata di laterizio,per altro sempre rasata con calcestruzzo, può essere considerata collaborante e deve soddisfare iseguenti requisiti:
- possedere spessore non minore di 1/15 dell'altezza, per solai con altezza fino a 25 cm, nonminore di 5 cm per solai con altezza maggiore;
- avere area effettiva dei setti e delle pareti, misurata in qualunque sezione normale alladirezione dello sforzo di compressione, non minore del 50 % della superficie lorda.Protezione delle armature.Nei solai, la cui armatura è collocata entro scanalature, qualunque superficie metallica deverisultare conformata in ogni direzione da uno spessore minimo di 5 mm di malta cementiziaPer armatura collocata entro nervatura, le dimensioni di questa devono essere tali da consentire ilrispetto dei seguenti limiti,distanza netta tra armatura e blocco 8 mm;distanza netta tra armatura ed armatura 10 mm.Per quanto attiene la distribuzione delle armature trasversali, longitudinali, per taglio, si fariferimento alle citate norme contenute nel D.M. del 9 gennaio 1996.In fase di esecuzione, prima di procedere ai getti, i laterizi devono essere convenientementebagnati.



Gli elementi con rilevanti difetti di origine o danneggiati durante la movimentazione dovrannoessere eliminati.Conglomerati per i getti in opera.Si dovrà studiare la composizione del getto in modo da evitare rischi di segregazione o laformazione di nidi di ghiaia e per ridurre l'entità delle deformazioni differite.Il diametro massimo degli inerti impiegati non dovrà superare 1/5 dello spessore minimo dellenervature ne la distanza netta minima tra le armature.Il getto deve essere costipato in modo da garantire l'avvolgimento delle armature e l'aderenza siacon i blocchi sia con eventuali altri elementi prefabbricati.Solai prefabbricatiTutti gli elementi prefabbricati di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso destinatialla formazione di solai privi di armatura resistente al taglio o con spessori, anche locali, inferiori ai4 cm, devono essere prodotti in serie controllata. Tale prescrizione è obbligatoria anche per tutti glielementi realizzati con calcestruzzo di inerte leggero o calcestruzzo speciale.Per gli orizzontamenti in zona sismica, gli elementi prefabbricati devono avere almeno un vincoloche sia in grado di trasmettere le forze orizzontali a prescindere dalle resistenze di attrito. Nonsono comunque ammessi vincoli a comportamento fragile.Quando si assuma l'ipotesi di comportamento a diaframma dell'intero orizzontamento, gli elementidovranno essere adeguatamente collegati tra di loro e con le travi o i cordoli di testata laterali.Solai misti di calcestruzzo armato o calcestruzzo armato precompresso e blocchi diversi dal laterizioClassificazioni.I blocchi con funzione principale di alleggerimento, possono essere realizzati anche con materialediversi dal laterizio (calcestruzzo leggero di argilla espansa, calcestruzzo normale sagomato,materie plastiche, elementi organici mineralizzati, ecc.).Il materiale dei blocchi deve essere stabile dimensionalmente.Ai fini statici si distinguono due categorie di blocchi per solai: 
- blocchi collaboranti; 
- blocchi non collaboranti.Blocchi collaboranti.Devono avere modulo elastico superiore a 8 kN/mm² ed inferiore a 25 kN/mm².Devono essere totalmente compatibili con il conglomerato con cui collaborano sulla base di dati ecaratteristiche dichiarate dal produttore e verificate dalla direzione dei lavori. Devono soddisfare atutte le caratteristiche fissate per i blocchi di laterizio della categoria a2).Blocchi non collaboranti.Devono avere modulo elastico inferiore ad 8 kN/mm² e svolgere funzioni di solo alleggerimento.Solai con blocchi non collaboranti richiedono necessariamente una soletta di ripartizione, dellospessore minimo di 4 cm, armata opportunamente e dimensionata per la flessione trasversale. Ilprofilo e le dimensioni dei blocchi devono essere tali da soddisfare le prescrizioni dimensionaliimposte per i blocchi di laterizio non collaboranti.Spessori minimi.Per tutti i solai, così come per i componenti collaboranti, lo spessore delle singole parti dicalcestruzzo contenenti armature di acciaio non potrà essere minore di 4 cm.Solai realizzati con l'associazione di elementi di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso prefabbricati.Oltre le prescrizioni indicate nei punti precedenti, in quanto applicabili, sono da tenere presenti leseguenti prescrizioni.L'altezza minima non può essere minore di 8 cm.



Nel caso di solaio vincolato in semplice appoggio monodirezionale, il rapporto tra luce di calcolo delsolaio e spessore del solaio stesso non deve essere superiore a 25.Per solai costituiti da pannelli piani, pieni od alleggeriti, prefabbricati precompressi (tipo 3). senzasoletta integrativa, in deroga alla precedente limitazione, il rapporto sopra indicato può essereportato a 35.Per i solai continui, in relazione al grado di incastro o di continuità realizzato, agli estremi talirapporti possono essere incrementati fino ad un massimo del 20 %.E ammessa deroga alle prescrizioni di cui sopra qualora i calcoli condotti con riferimento al realecomportamento della struttura (messa in conto dei comportamenti non lineari, fessurazione,affidabili modelli di previsione viscosa, ecc.) anche eventualmente integrati da idoneesperimentazioni su prototipi, non superino i limiti indicati nel D.M. 9 gennaio 1996.Le deformazioni devono risultare in ogni caso compatibili con le condizioni di esercizio del solaio edegli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso collegati.Solai alveolari.Per i solai alveolari, per elementi privi di armatura passiva d'appoggio, il getto integrativo deveestendersi all'interno degli alveoli interessati dalla armatura aggiuntiva per un tratto almeno parialla lunghezza di trasferimento della precompressione.Solai con getto di completamento.La soletta gettata in opera deve avere uno spessore non inferiore a 4 cm ed essere dotata di unaarmatura di ripartizione a maglia incrociata.Strutture in acciaioGeneralitàLe strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto dispostodalla legge 5 novembre 1971, n. 1086 « Norme per la disciplina delle opere di conglomeratocementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica », dalla legge 2 febbraio 1974,n. 64. « Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche », dalleCircolari e dai Decreti Ministeriali in vigore attuativi delle leggi citate, nonché della Circolareministero Lavori Pubblici 4 Luglio 1996 (G.U. 16.09.96 n. 217 - suppl) - Istruzioni per l’applicazionedelle “Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e deicariche e sovraccarichi” di cui al D.M. 16.01.96, del D.M. 9.01.96 (G.U. 5.2.96 n. 29) - Normetecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in c.a., normale e precompresso eper le strutture metalliche e ogni altra disposizione in materia..L'impresa sarà tenuta a presentare in tempo utile, prima dell'approvvigionamento dei materiali,all'esame ed all'approvazione della direzione dei lavori:
- gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di officina, sui quali dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, dimensioni, grado di finitura e peso teorici di ciascun elemento costituente la struttura, nonché la qualità degli acciai da impiegare;
- tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle opere di fondazione.I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell'Appaltatore.Collaudo tecnologico dei materialiOgni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio pervengono dagli stabilimenti per la successiva lavorazione, l'Impresa darà comunicazione alla direzione dei lavori specificando, per ciascuna colata, la distinta dei pezzi ed il relativo peso, la destinazione costruttiva e la documentazione di accompagnamento della ferriera costituita da:
- attestato di controllo;
- dichiarazione che il prodotto è « qualificato » secondo le norme vigenti.



La direzione dei lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato dasottoporre a prova presso laboratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga opportuno, perverificarne la rispondenza alle norme di accettazione ed ai requisiti di progetto. Per i prodotti nonqualificati la direzione dei lavori deve effettuare presso laboratori ufficiali tutte le prove meccanichee chimiche in numero atto a fornire idonea conoscenza delle proprietà di ogni lotto di fornitura.Tutti gli oneri relativi alle prove sono a carico dell'impresa.Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal D.M. 9 gennaio 1996 e successiviaggiornamenti ed altri eventuali a seconda del tipo di metallo in esame.Controlli in corso di lavorazioneL'Impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza deimateriali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, deiquali dovrà esibire la copia a richiesta della direzione dei lavori.Alla direzione dei lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento dellalavorazione tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quellicertificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite aperfetta regola d'arte.Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo l'impresa informeràla direzione dei lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del collaudo incontraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle strutture stesse in cantiere.MontaggioIl montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato inconformità a quanto, a tale riguardo, è  previsto nella relazione di calcolo.Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima curaper evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate.Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamenteprotette.Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica diprogetto, nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo.In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la controfrecciaed il posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle indicazioni di progetto,rispettando le tolleranze previste.La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione deicollegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi risulterannostaticamente superflui.Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non risultino centratie nei quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente. Se il diametro del foro alesatorisulta superiore al diametro sopraccitato, si dovrà procedere alla sostituzione del bullone con unodi diametro superiore.È ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica purché questo venga controllato conchiave dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da certificato rilasciato da laboratorio ufficialein data non anteriore ad un mese.Per le unioni con bulloni, l'impresa effettuerà, alla presenza della direzione dei lavori, un controllo diserraggio su un numero adeguato di bulloni.L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato senza che vengainterrotto il traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale salvo brevi interruzionidurante le operazioni di sollevamento, da concordare con la Direzione dei lavori.Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'impresa è tenuta a rispettare lenorme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e personeresponsabili riguardo alla zona interessata, ed in particolare:
- per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua;



- per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, tranvie, ecc.:
- per le interferenze con servizi di soprassuolo e di sottosuolo.Prove di carico e collaudo staticoPrima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in opera e diregola, prima che siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, verrà eseguita daparte della direzione dei lavori una accurata visita preliminare di tutte le membrature perconstatare che le strutture siano state eseguite in conformità ai relativi disegni di progetto, allebuone regole d'arte ed a tutte le prescrizioni di contratto.Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle strutture;operazioni che verranno condotte, a cura e spese dell'impresa, secondo le prescrizioni contenutenei decreti Ministeriali, emanati in applicazione della Legge 1086/71.Strutture in legnoLe strutture lignee considerate sono quelle che assolvono una funzione di sostenimento e checoinvolgono la sicurezza delle persone, siano esse realizzate in legno massiccio (segato, squadratoo tondo) e/o legno lamellare (incollato) e/o pannelli derivati dal legno, assemblati medianteincollaggio o elementi di collegamento meccanici.Prodotti e componentiLegno massiccioIl legno dovrà essere classificato secondo la resistenza meccanica e specialmente la resistenza e larigidezza devono avere valori affidabili. I criteri di valutazione dovranno basarsi sull'esame a vistadei difetti del legno e sulla misura non distruttiva di una o più caratteristiche (vedere ad esempio lanorma UNI 8198 FA 145).I valori di resistenza e di rigidezza devono, ove possibile, essere determinati mediante la normaISO 8375. Per la prova dovrà essere prelevato un campione rappresentativo ed i provini dasottoporre a prova, ricavati dal campione, dovranno contenere un difetto riduttore di resistenza edeterminante per la classificazione. Nelle prove per determinare la resistenza a flessione, il tratto amomento costante deve contenere un difetto riduttore di resistenza e determinante per laclassificazione, e la sezione resistente sottoposta a trazione deve essere scelta a caso.Legno con giunti a dita.Fatta eccezione per l'uso negli elementi strutturali principali, nei quali il cedimento di un singologiunto potrebbe portare al collasso di parti essenziali della struttura, si può usare legno di coniferacon giunti a dita (massa volumica 300 - 400 - 500 kg/m3) a condizione che:
− il profilo del giunto a dita e l'impianto di assemblaggio siano idonei a raggiungere la resistenza richiesta;
− i giunti siano eseguiti secondo regole e controlli accettabili (per esempio corrispondenti alla norma raccomandata ECE-1982 « Recommended standard for finger-jointing of coniferous sawntimber » oppure documento del CEN/TC 124 « Finger jointed structural timber »). Se ogni giunto a dita è cimentato sino alla resistenza a trazione caratteristica, è consentito usare il legnocon giunti a dita anche nelle membrature principali.L'idoneità dei giunti a dita di altre specie legnose (cioè non di conifere) deve essere determinatemediante prove (per esempio secondo la BSI 5291 « Finger joints in structural softwoods »,integrata quando necessario da prove supplementari per la trazione parallela alla fibratura).Per l'adesivo si deve ottenere assicurazione da parte del fabbricante circa l'idoneità e la durabilitàdell'adesivo stesso per le specie impiegate e le condizioni di esposizione.Legno lamellare incollato.



La fabbricazione ed i materiali devono essere di qualità tale che gli incollaggi mantengano l'integritàe la resistenza richieste per tutta la vita prevista della struttura. Per gli adesivi vale quanto dettonel punto successivo apposito.Per il controllo della qualità e della costanza della produzione si dovranno eseguire le seguentiprove:
- prova di delimitazione;
- prova di intaglio;
- controllo degli elementi;
- laminati verticalmente;
- controllo delle sezioni giuntate.CompensatoIl compensato per usi strutturali deve essere prodotto secondo adeguate prescrizioni qualitative inuno stabilimento soggetto ad un costante controllo di qualità e ciascun pannello dovrà di regolaportare una stampigliatura indicante la classe di qualità.Il compensato per usi strutturali dovrà di regola essere del tipo bilanciato e deve essere incollatocon un adesivo che soddisfi le esigenze ai casi di esposizione ad alto rischio.Per la determinazione delle caratteristiche fisico-meccaniche si potrà fare ricorso alla normativa UNIesistente.Altri pannelli derivati dal legnoAltri pannelli derivati dal legno (per esempio pannelli di fibre e pannelli di particelle) dovrannoessere prodotti secondo adeguate prescrizioni qualitative in uno stabilimento soggetto ad uncostante controllo di qualità e ciascun pannello dovrà di regola portare una stampigliatura indicantela classe di qualità.Per la determinazione delle caratteristiche fisico-meccaniche si dovrà fare ricorso alla normativaUNI esistente.AdesiviGli adesivi da impiegare per realizzare elementi di legno per usi strutturali devono consentire larealizzazione di incollaggi con caratteristiche di resistenza e durabilità tali che il collegamento simantenga per tutta la vita della struttura.Esempi di adesivi idonei sono forniti nel prospetto 1, nel quale sono descritte due categorie dicondizioni di esposizione: ad alto rischio ed a basso rischio.Prospetto 1.-Tipi di adesivi idoneiCategoria d'esposizione:-condizione d'esposizione tipiche Esempi di adesiviAd alto rischio.-Esposizione diretta alle intemperie, per esempio strutture marine e strutture all'esterno nelle quali l'incollaggio è esposto agli elementi (per tali condizioni di esposizione si sconsiglia l'uso di strutture incollate diverse dal legno lamellare incollato). RF-PFPF/RF-Edifici con condizioni caldo-umide, dove l'umidità del legno è superiore al 18% e la temperatura degli incollaggi può superare i 50 °C, per esempio lavanderie, piscine e sottotetti non ventilati.-Ambienti inquinati chimicamente, per esempio stabilimenti chimici e di tinto-ria.-Muri esterni a parete semplice con rivestimento protettivo.A basso rischio.



-Strutture esterne protette dal sole e dalla pioggia, coperture di tettoie aperte e porticati. RF-PF-Strutture provvisorie come le casseforme per calcestruzzo. PF/RF-Edifici rescaldati ed aerati nei quali la umidità del legno non superi il 18% e la temperatura dell'incollaggio rimanga al di sotto di 50 °C, per esempio interni di case, sale di riunione o di spettacolo, chiese ed altri edifici MF/UFUFRF: Resorcinolo-formaldeidePF: Fenolo-formaldeidePF/RF: Fenolo/resorcinolo/formaldeideMF/UF: Melamina/urea-formaldeideUF: Urea-formaldeide e UF modificatoElementi di collegamento meccaniciPer gli elementi di collegamento usati comunemente quali: chiodi, bulloni, perni e viti, la capacitàportante caratteristica e la deformazione caratteristica dei collegamenti devono essere determinatesulla base di prove condotte in conformità alla norma ISO 6891. Si deve tenere conto dell'influenzadel ritiro per essiccazione dopo la fabbricazione e delle variazioni del contenuto di umidità inesercizio (vedere prospetto 2).
Si presuppone che altri dispositivi di collegamento eventualmente

impiegati impiegati siano stati provati in maniera corretta completa e

comprovata da idonei certificati.Prospetto 2.- Protezione anticorrosione minima per le pareti in acciaio, descritta secondo le norme ISO 2081.Classe di umidità Trattamento1 nessuno 1)2 Fe/Zn 12c3 Fe/Zn 25c 2)1) minimo per le graffe2) in condizioni severe: Fe/Zn 40c o rivestimento di zinco per immersione a caldoClasse di umidità 1: questa classe di umidità è caratterizzata da un contenuto di umidità neimateriali corrispondente ad una temperatura di 20 ± 2 °C e ad una umidità relativa nell'ariacircostante che supera il 65 % soltanto per alcune settimane all'anno.Nella classe di umidità 1 l'umidità media di equilibrio per la maggior parte delle conifere non superail 12 %.Classe di umidità 2: questa classe di umidità è caratterizzata da un contenuto di umidità neimateriali corrispondente ad una temperatura di 20 ±2°C e ad una umidità relativa dell'ariacircostante che supera 1'80 % soltanto per alcune settimane all'anno.Nella classe di umidità 2 l'umidità media di equilibrio per la maggior parte delle conifere non superail 18 %.Classe di umidità 3: condizioni climatiche che danno luogo a contenuti di umidità più elevati.Disposizioni costruttive e controllo dell'esecuzione.Le strutture di legno devono essere costruite in modo tale da conformarsi ai principi ed alleconsiderazioni pratiche che sono alla base della loro progettazione.I prodotti per le strutture devono essere applicati, usati o installati in modo tale da svolgere inmodo adeguato le funzioni per le quali sono stati scelti e dimensionali.La qualità della fabbricazione, preparazione e messa in opera dei prodotti deve conformarsi alleprescrizioni del progetto e dal presente capitolato.Per i pilastri e per le travi in cui può verificarsi instabilità laterale e per elementi di telai, loscostamento iniziale dalla rettilineità (eccentricità) misurato a metà luce, deve essere limitato a



1/450 della lunghezza per elementi lamellari incollati e ad 1/300 della lunghezza per elementi dilegno massiccio.Nella maggior parte dei criteri di classificazione del legname, sulla arcuatura dei pezzi sonoinadeguate ai fini della scelta di tali materiali per fini strutturali; si dovrà pertanto far attenzioneparticolare alla loro rettilineità.Non si dovranno impiegare per usi strutturali elementi rovinati, schiacciati o danneggiati in altromodo.Il legno ed i componenti derivati dal legno, e gli elementi strutturali non dovranno essere esposti acondizioni più severe di quelle previste per la struttura finita.Prima della costruzione il legno dovrà essere portato ad un contenuto di umidità il più vicinopossibile a quello appropriato alle condizioni ambientali in cui si troverà nella struttura finita. Senon si considerano importanti gli effetti di qualunque ritiro, o se si sostituiscono parti che sonostate danneggiate in modo inaccettabile, è possibile accettare maggiori contenuti di umiditàdurante la messa in opera, purché ci si assicuri che al legno sia consentito di asciugare fino araggiungere il desiderato contenuto di umidità.Quando si tiene conto della resistenza dell'incollaggio delle unioni per il calcolo allo stato limiteultimo, si presuppone che la fabbricazione dei giunti sia soggetta ad un controllo di qualità cheassicuri che l'affidabilità sia equivalente a quella dei materiali giuntati.La fabbricazione di componenti incollati per uso strutturale dovrà avvenire in condizioni ambientalicontrollate.Quando si tiene conto della rigidità dei piani di incollaggio soltanto per il progetto allo stato limite diesercizio, si presuppone l'applicazione di una ragionevole procedura di controllo di qualità cheassicuri che solo una piccola percentuale dei piani di incollaggio cederà durante la vita dellastruttura.Si dovranno seguire le istruzioni dei produttori di adesivi per quanto riguarda la miscelazione, lecondizioni ambientali per l'applicazione e la presa, il contenuto di umidità degli elementi lignei etutti quei fattori concernenti l'uso appropriato dell'adesivo.Per gli adesivi che richiedono un periodo di maturazione dopo l'applicazione, prima di raggiungerela completa resistenza, si dovrà evitare l'applicazione di carichi ai giunti per il tempo necessario.Nelle unioni con dispositivi meccanici si dovranno limitare smussi fessure, nodi (ed altri difetti inmodo tale da non ridurre la capacità portante dei giunti.In assenza di altre specificazioni, i chiodi dovranno essere inseriti ad angolo retto rispetto allafibratura e fino ad una profondità tale che le superfici delle teste dei chiodi siano a livello dellasuperficie del legno.La chiodatura incrociata dovrà essere effettuata con una distanza minima della testa del chiodo dalbordo caricato che dovrà essere almeno 10 d, essendo d il diametro del chiodo.I fori per i bulloni possono avere un diametro massimo aumentato di 1 mm rispetto a quello delbullone stesso.Sotto la testa e il dado si dovranno usare rondelle con il lato o il diametro di almeno 3 d e spessoredi almeno 0,3 d (essendo d il diametro del bullone). Le rondelle dovranno appoggiare sul legno pertutta la loro superficie.Bulloni e viti dovranno essere stretti in modo tale che gli elementi siano ben serrati e se necessariodovranno essere stretti ulteriormente quando il legno abbia raggiunto il suo contenuto di umidità diequilibrio. Il diametro minimo degli spinotti è 8 mm. Le tolleranze sul diametro dei perni sono di-0,1 mm e i fori predisposti negli elementi di legno non dovranno avere un diametro superiore aquello dei perni.Al centro di ciascun connettore dovranno essere disposti un bullone od una vite. I connettoridovranno essere inseriti a forza nei relativi alloggiamenti.Quando si usano connettori a piastra dentata, i denti dovranno essere pressati fino al completoinserimento nel legno. L'operazione di pressatura dovrà essere normalmente effettuata con specialipresse o con speciali bulloni di serraggio aventi rondelle sufficientemente grandi e rigide da evitareche il legno subisca danni.



Se il bullone resta quello usato per la pressatura, si dovrà controllare attentamente che esso nonabbia subito danni durante il serraggio. In questo caso la rondella dovrà avere almeno la stessadimensione del connettore e lo spessore dovrà essere almeno 0,1 volte il diametro o la lunghezzadel lato.I fori per le viti dovranno essere preparati come segue:
- il foro guida per il gambo dovrà avere lo stesso diametro del gambo e profondità pari alla lunghezza del gambo non filettato;
- il foro guida per la porzione filettata dovrà avere un diametro pari a circa il 50 % del diametro del gambo;
- le viti dovranno essere avvitate, non spinte a martellate, nei fori predisposti.L'assemblaggio dovrà essere effettuato in modo tale che non si verifichino tensioni non volute. Sidovranno sostituire gli elementi deformati, e fessurati o malamente inseriti nei giunti.Si dovranno evitare stati di sovrasollecitazione negli elementi durante l'immagazzinamento, iltrasporto e la messa in opera. Se la struttura è caricata o sostenuta in modo diverso da come sarànell'opera finita, si dovrà dimostrare che questa è accettabile anche considerando che tali carichipossono avere effetti dinamici. Nel caso per esempio di telai ad arco, telai a portale, ecc., sidovranno accuratamente evitare distorsioni nel sollevamento dalla posizione orizzontale a quellaverticale.ControlliIl Direttore dei lavori dovrà accertarsi che siano state effettuate verifiche di:
- controllo sul progetto;
- controllo sulla produzione e sull'esecuzione fuori e dentro il cantiere;
- controllo sulla struttura dopo il suo completamento.Il controllo sul progetto dovrà comprendere una verifica dei requisiti e delle condizioni assunte peril progetto.Il controllo sulla produzione e sull'esecuzione dovrà comprendere documenti comprovanti:
- le prove preliminari, per esempio prove sull'adeguatezza dei materiali e dei metodi produttivi;
- controllo dei materiali e loro identificazione, per esempio: per il legno ed i materiali derivati dallegno: specie legnosa, classe, marchiatura, trattamenti e contenuto di umidità; per le costruzioni incollate: tipo di adesivo, procedimento produttivo, qualità dell'incollaggio; per i connettori: tipo, protezione anticorrosione;
- trasporto, luogo di immagazzinamento e trattamento dei materiali;
- controllo sulla esattezza delle dimensioni e della geometria;
- controllo sull'assemblaggio e sulla messa in opera;
- controllo sui particolari strutturali, per esempio: numero dei chiodi, bulloni, ecc.; 
- dimensioni dei fori, corretta preforatura; interassi o distanze rispetto alla testata od ai bordi, fessurazioni;
- controllo finale sul risultato del processo produttivo, per esempio attraverso un'ispezione visuale e prove di carico.Controllo della struttura dopo il suo completamentoUn programma di controlli dovrà specificare i tipi di controllo da effettuare durante l'esercizio ovenon sia adeguatamente assicurato sul lungo periodo il rispetto dei presupposti fondamentali delprogetto.Tutti i documenti più significativi e le informazioni necessarie per l'utilizzo in esercizio e per. lamanutenzione della struttura dovranno essere raccolte dalla direzione dei lavori in appositofascicolo e poi messe a disposizione della persona che assume la responsabilità della gestionedell'edificio.Esecuzione coperture continue (piane)



Si intendono per coperture continue quelle in cui la tenuta all'acqua è assicurataindipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura. Esse si intendonoconvenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:
- copertura senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza;
- copertura con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza strato di ventilazione.Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sonosufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopraccitate sarà composta daiseguenti strati funzionali (definiti secondo la norma UNI 8178).La copertura non termoisolata non ventilata avrà quali strati di elementi fondamentali: 1)l'elemento portante con funzioni strutturali; 2) lo strato di pendenza con funzione di portare lapendenza della copertura al valore richiesto; 3) l'elemento di tenuta all'acqua con funzione direalizzare la prefissata impermeabilità all'acqua meteorica e di resistere alle sollecitazioni dovuteall'ambiente esterno; 4) lo strato di protezione con funzione di limitare le alterazioni dovute adazioni meccaniche, fisiche, chimiche e/o con funzione decorativa.La copertura ventilata ma non termoisolata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 1)l'elemento portante; 2) lo strato di ventilazione con funzione di contribuire al controllo delcomportamento igrotermico delle coperture attraverso ricambi d'aria naturali o forzati; 3) strato dipendenza (se necessario); 4) elemento di tenuta all'acqua; 5) strato di protezione.La copertura termoisolata non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 1)l'elemento portante; 2) strato di pendenza; 3) strato di schermo o barriera al vapore con funzionedi impedire (schermo) o di ridurre (barriera) il passaggio del vapore d'acqua e per controllare ilfenomeno della condensa; 4) elemento di tenuta all'acqua; 5) elemento termoisolante con funzionedi portare al valore richiesto la residenza termica globale della copertura; 6) strato filtrante; 7)strato di protezione.La copertura termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 1) l'elementoportante con funzioni strutturali; 2) l'elemento termoisolante; 3) lo strato di irrigidimento osupporto con funzione di permettere allo strato sottostante di sopportare i carichi previsti; 4) lostrato di ventilazione; 5) l'elemento di tenuta all'acqua; 6) lo strato filtrante con funzione ditrattenere il materiale trasportato dalle acque meteoriche; 7) lo strato di protezione.La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari perché dovuti allasoluzione costruttiva scelta, dovrà essere coerente con le indicazioni della UNI 8178 sia per quantoriguarda i materiali utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione rispetto agli altri strati nelsistema di copertura.Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto; ove non siaspecificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti:
- per l'elemento portante, a seconda della tecnologia costruttiva adottata, si farà riferimento alleprescrizioni già date nel presente capitolato sui calcestruzzi, strutture metalliche, sulle strutturemiste acciaio calcestruzzo, sulle strutture o prodotti di legno, ecc.;
- per l'elemento termoisolante si farà riferimento all'articolo sui materiali per isolamento termicoed inoltre si curerà che nella posa in opera siano realizzate correttamente le giunzioni, sianocurati i punti particolari, siano assicurati adeguati punti di fissaggio e/o garantita una mobilitàtermoigrometrica rispetto allo strato contiguo;
- per lo strato di irrigidimento (o supporto), a seconda della soluzione costruttiva impiegata e delmateriale, si verificherà la sua capacità di ripartire i carichi, la sua resistenza alle sollecitazionimeccaniche che deve trasmettere e la durabilità nel tempo;
- lo strato di ventilazione sarà costituito da una intercapedine d'aria avente aperture dicollegamento con l'ambiente esterno, munite di griglie, aeratori, ecc. capaci di garantireadeguato ricambio di aria, ma limitare il passaggio di piccoli animali e/o grossi insetti;
- lo strato di tenuta all'acqua sarà realizzato, a seconda della soluzione costruttiva prescelta, conmembrane in fogli o prodotti fluidi da stendere in sito fino a realizzare uno strato continuo.Le caratteristiche delle membrane sono quelle indicate all'articolo prodotti per coperture. In fase diposa si dovrà curare: la corretta realizzazione dei giunti utilizzando eventualmente i materiali



ausiliari (adesivi, ecc.), le modalità di realizzazione previste dal progetto e/o consigliate dalproduttore nella sua documentazione tecnica, ivi incluse le prescrizioni sulle condizioni ambientali(umidità, temperature, ecc.) e di sicurezza. Attenzione particolare sarà data all'esecuzione deibordi, punti particolari, risvolti, ecc. ove possono verificarsi infiltrazioni sotto lo strato.Le caratteristiche dei prodotti fluidi e/o in pasta sono quelle indicate nell'articolo prodotti percoperture. In fase di posa si dovrà porre cura nel seguire le indicazioni del progetto e/o delfabbricante allo scopo di ottenere strati uniformi e dello spessore previsto, che garantiscanocontinuità anche nei punti particolari quali risvolti, asperità, elementi verticali (camini, aeratori,ecc.).Sarà curato inoltre che le condizioni ambientali (temperatura, umidità, ecc.) od altre situazioni(presenza di polvere, tempi di maturazione, ecc.) siano rispettate per favorire una esattarispondenza del risultato finale alle ipotesi di progetto.
- Lo strato filtrante, quando previsto, sarà realizzato, a seconda della soluzione costruttivaprescelta, con fogli di nontessuto sintetico od altro prodotto adatto accettato dalla direzionedei lavori. Sarà curata la sua corretta collocazione nel sistema di copertura e la sua congruenzarispetto all'ipotesi di funzionamento con particolare attenzione rispetto a possibili punti difficili.
- Lo strato di protezione, sarà realizzato secondo la soluzione costruttiva indicata dal progetto.
- I materiali (verniciature, granigliature, lamine, ghiaietto, ecc.) risponderanno alle prescrizionipreviste nell'articolo loro applicabile. Nel caso di protezione costituita da pavimentazionequest'ultima sarà eseguita secondo le indicazioni del progetto e/o secondo le prescrizionipreviste per le pavimentazioni curando che non si formino incompatibilità meccaniche,chimiche, ecc. tra la copertura e la pavimentazione sovrastante.
- Lo strato di pendenza è solitamente integrato in altri strati, pertanto si rinvia per i materiali allostrato funzionale che lo ingloba. Per quanto riguarda la realizzazione si curerà che il piano (od ipiani) inclinato che lo concretizza abbia corretto orientamento verso eventuali punti diconfluenza e che nel piano non si formino avvallamenti più o meno estesi che ostacolino ildeflusso dell'acqua. Si cureranno inoltre le zone raccordate all'incontro con camini, aeratori,ecc.
- Lo strato di barriera o schermo al vapore sarà realizzato con membrane di adeguatecaratteristiche (vedere articolo prodotti per coperture continue). Nella fase di posa sarà curatala continuità dello strato fino alle zone di sfogo (bordi, aeratori, ecc.), inoltre saranno seguiti gliaccorgimenti già descritti per lo strato di tenuta all'acqua.
- Per gli altri strati complementari riportati nella norma UNI 8178 si dovranno adottare soluzionicostruttive che impieghino uno dei materiali ammessi dalla norma stessa. Il materiale presceltodovrà rispondere alle prescrizioni previste nell'articolo di questo capitolato ad esso applicabile.
- Per la realizzazione in opera si seguiranno le indicazioni del progetto e/o le indicazioni fornitedal produttore ed accettate dalla direzione dei lavori, ivi comprese quelle relative allecondizioni ambientale e/o le precauzioni da seguire nelle fasi di cantiere.Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue:
− nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà viache i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre,almeno per gli strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con leprescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato.In particolare verificherà: il collegamento tra gli strati; la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni(per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti preformati); la esecuzioneaccurata dei bordi e dei punti particolari. Ove sono richieste lavorazioni in sito verificherà consemplici metodi da cantiere: 1) le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze aflessione); 2) adesioni o connessioni fra strati (o quando richiesta l'esistenza di completaseparazione); 3) la tenuta all'acqua, all'umidità, ecc.
− A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formandobattenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesipreviste dal progetto o dalla realtà.



Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alladescrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad operaultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione.Esecuzione coperture discontinue (a falda)Si intendono per coperture discontinue (a falda) quelle in cui l'elemento di tenuta all'acqua assicurala sua funzione solo per valori della pendenza maggiori di un minimo, che dipende prevalentementedal materiale e dalla conformazione dei prodotti.Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:
- coperture senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza;
- coperture con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza.Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sonosufficientemente dettagliati), si intende che ciascuna delle categorie sopraccitate sarà composta daiseguenti strati funzionali (definiti secondo la norma UNI 8178).La copertura non termoisolata e non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 1)l'elemento portante: con funzione di sopportare i carichi permanenti ed i sovraccarichi dellacopertura; 2) strato di pendenza: con funzione di portare la pendenza al valore richiesto (questafunzione è sempre integrata in altri strati); 3) elemento di supporto: con funzione di sostenere glistrati ad esso appoggiati (e di trasmettere la forza all'elemento portante); 4) elemento di tenuta:con funzione di conferire alle coperture una prefissata impermeabilità all'acqua meteorica e diresistere alle azioni meccaniche-fisiche e chimiche indotte dall'ambiente esterno e dall'uso.La copertura non termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi funzionali: 1) lo strato diventilazione, con funzione di contribuire al controllo delle caratteristiche igrotermiche attraversoricambi d'aria naturali o forzati; 2) strato di pendenza (sempre integrato); 3) l'elemento portante;4) l'elemento di supporto; 5) l'elemento di tenuta.La copertura termoisolata e non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 1) l'elementotermoisolante, con funzione di portare al valore richiesto la resistenza termica globale dellacopertura; 2) lo strato di pendenza (sempre integrato); 3) l'elemento portante; 4) lo strato dischermo al vapore o barriera al vapore: con funzione di impedire (schermo) o di ridurre (barriera) ilpassaggio del vapore d'acqua e per controllare il fenomeno della condensa; 5) l'elemento disupporto; 6) l'elemento di tenuta.La copertura termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 1) L'elementotermoisolante; 2) lo strato di ventilazione; 3) lo strato di pendenza (sempre integrato); 4)l'elemento portante; 5) l'elemento di supporto; 6) l'elemento di tenuta.La presenza di altri strati funzionali  (complementari) eventualmente necessari perché dovuti allasoluzione costruttiva scelta dovrà essere coerente con le indicazioni della UNI 8178 sia per quantoriguarda i materiali utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione nel sistema di copertura.Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto, ove non siaspecificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti:Per l'elemento portante vale quanto riportato nell'articolo delle esecuzioni delle coperture continue(piane) punti precedenti.Per l'elemento termoisolante vale quanto indicato nell'articolo delle esecuzioni delle coperturecontinue (piane) punti precedenti.Per l'elemento di supporto a seconda della tecnologia costruttiva adottata si farà riferimento alleprescrizioni già date nel presente capitolato su prodotti di legno, malte di cemento, profilatimetallici, getti di calcestruzzo, elementi preformati di base di materie plastiche. Si verificheràdurante l'esecuzione la sua rispondenza alle prescrizioni del progetto, l'adeguatezza nel trasmetterei carichi all'elemento portante nel sostenere lo strato sovrastante.L'elemento di tenuta all'acqua sarà realizzato con i prodotti previsti dal progetto e che rispettinoanche le prescrizioni previste nell'articolo sui prodotti per coperture discontinue.In fase di posa si dovrà curare la corretta realizzazione dei giunti e/o le sovrapposizioni, utilizzandogli accessori (ganci, viti, ecc.) e le modalità esecutive previste dal progetto e/o consigliate dal



produttore nella sua documentazione tecnica, ed accettate dalla direzione dei lavori, ivi incluse leprescrizioni sulle condizioni ambientali (umidità, temperatura, ecc.) e di sicurezza.Attenzione particolare sarà data alla realizzazione dei bordi, punti particolari e comunque ove èprevisto l'uso di pezzi speciali ed il coordinamento con opere di completamento e finitura(scossaline, gronde, colmi, camini, ecc.).Per lo strato di ventilazione vale quanto riportato nell'articolo delle esecuzioni delle coperturecontinue (piane) punti precedenti; inoltre nel caso di coperture con tegole posate su elemento disupporto discontinuo, la ventilazione può essere costituita dalla somma delle microventilazionisottotegola.Lo strato di schermo al vapore o barriera al vapore sarà realizzato come indicato nell'articolo delleesecuzioni delle coperture continue (piane).Per gli altri strati complementari il materiale prescelto dovrà rispondere alle prescrizioni previstenell'articolo di questo capitolato ad esso applicabile. Per la realizzazione in opera si seguiranno leindicazioni del progetto e/o le indicazioni fornite dal produttore, ed accettate dalla direzione deilavori, ivi comprese quelle relative alle condizioni ambientali e/o precauzioni da seguire nelle fasi dicantiere.Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture discontinue (a falda) opererà come segue:
- nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà viache i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltrealmeno per gli strati più significativi verificherà che il risultato finale sia coerente con leprescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento o stratoconsiderato.In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione dei giunti/sovrapposizionidei singoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolariove sono richieste lavorazioni in sito. Per quanto applicabili verificherà con semplici metodi dacantiere le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.), laimpermeabilità dello strato di tenuta all'acqua, la continuità (o discontinuità) degli strati, ecc.;
- a conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare la tenutaall'acqua, condizioni di carico (frecce), resistenza ad azioni localizzate e quanto altro puòessere verificato direttamente in sito a fronte delle ipotesi di progetto. Avrà cura di faraggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tecnichedei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioniattinenti la successiva manutenzione.Opere di impermeabilizzazioneSi intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro valoriprefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte dell'edificio(pareti, fondazioni pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambienti.Esse si dividono in:
- impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti;
- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate.Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguente categorie:
- impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue; 
- impermeabilizzazioni di pavimentazioni; 
- impermeabilizzazioni di opere interrate; 
- impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d'acqua).Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate neglialtri documenti progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suocompletamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti:a) per le impermeabilizzazioni di coperture, vedere agli articoli relativi alle coperture continue ediscontinue;



b) per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni, vedere l'articolo relativo alla esecuzione dellepavimentazioni;c) per la impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni seguenti:
- per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che perresistenza meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano asopportare l'azione del materiale di reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con ledovute cautele) le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante straticomplementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ridurreentro limiti accettabili, le azioni di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti delterreno.
- Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di tubazioni, ecc.siano accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi epunti di infiltrazione.
- Per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con laformazione di interspazi per la circolazione di aria) si opererà, come indicato nel comma a)circa la resistenza meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi,ecc. si eseguirà con cura la soluzione adottata in modo da non costituire punti diinfiltrazione e di debole resistenza meccanica.
- Per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete piùesterna (a contatto con il terreno in modo da avere continuità ed adeguata resistenzameccanica. Al fondo dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell'acqua chelimitino il fenomeno di risalita capillare nella parete protetta.
- Per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno prodotti chepossiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti,abrasioni, lacerazioni). Le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante straticomplementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ottenerevalori accettabili di resistenza ad agenti biologici quali radici, insetti, muffe, ecc. nonché diresistenza alle possibili sostanze chimiche presenti nel terreno.
- Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonché dei puntiparticolari quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di infiltrazionee/o distacco. La preparazione del fondo, l'eventuale preparazione del prodotto(miscelazioni, ecc.), le modalità di applicazione, ivi comprese le condizioni ambientali(temperatura ed umidità), e quelle di sicurezza saranno quelle indicate dal Produttore nellasua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei lavori.Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si eseguiranno stratiimpermeabili (o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua percapillarità, ecc. Gli strati si eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc., curandonela continuità e la collocazione corretta nell'elemento.L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, saràammesso solo con prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni delprogetto e del produttore per la loro realizzazione.Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà come segue.Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via che imateriali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almenoper gli strati più significativi verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni diprogetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato.In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di giunti/sovrapposizioni deisingoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ovesono richieste lavorazioni in sito. Per quanto applicabili verificherà con semplici metodi da cantierele resistenze meccaniche (punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.) la impermeabilità dello stratodi tenuta all'acqua, le continuità (o discontinuità) degli strati, ecc.



A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze adazioni meccaniche localizzate, la interconnessione e compatibilità con altre parti dell'edificio e coneventuali opere di completamento.Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alle schede tecniche diprodotti ed eventuali prescrizioni per la manutenzione.IntonaciIn linea generale, per le strutture in calcestruzzo non verranno adottati intonaci, perché lecasseforme dovranno essere predisposte ed i getti dovranno essere vibrati con cura tale che lesuperfici di tutte le predette strutture dovranno presentare aspetto regolare e non sgradito allavista.Gli intonaci, quando fosse disposto dalla Direzione Lavori, verranno eseguiti dopo accurata pulizia,bagnatura delle pareti e formazione di fasce di guida in numero sufficiente per ottenere laregolarità delle superfici.A superficie finita non dovranno presentare screpolature, irregolarità, macchie; le facce sarannoregolari ed uniformi e gli spigoli eseguiti a regola d'arte.Sarà cura dell'Impresa mantenere umidi gli intonaci eseguiti, quando le condizioni locali lorichiedano.Prima di applicare l'intonaco a spruzzo su murature in calcestruzzo od il betoncinospruzzato l'Impresa avrà cura di eseguire, mediante martelli ad aria compressa, muniti diappropriato utensile, la "spicconatura" delle superfici da intonacare, alla quale seguirà un efficacelavaggio con acqua a pressione ed occorrendo sabbiatura ad aria compressa.Le sabbie da impiegare saranno silicee, scevre da ogni impurità e dovranno rispondere allecaratteristiche di cui alle modalità di accettazione dei materiali.La malta sarà di norma composta di q.li 5.00 di cemento normale per mc di sabbia, salvo diversaprescrizione della Direzione Lavori.L'intonaco in due strati potrà avere uno spessore di mm 20 o 30 e, il primo dei quali sarà di mm 12ed il secondo di mm 18 circa.Il getto dovrà essere eseguito con la lancia in posizione normale alla superficie da intonacare eposa a distanza di 80-90 cm dalla medesima.La pressione alla bocca dell'ugello di uscita della miscela sarà di circa 3 atm.Qualora si rendesse necessario, la Direzione Lavori potrà ordinare l'aggiunta di idonei additivi per lequalità e dosi che di volta in volta verranno stabilite, od anche l'inclusione di reti metalliche,elettrosaldate in fili d'acciaio, di caratteristiche che saranno precisate dalla Direzione Lavori.In quest'ultimo caso l'intonaco potrà avere spessore di mm 30-40.Per la realizzazione dell'intonaco per esterni od interni a tre strati verrà applicato un primo strato dicirca 12 mm di malta (rinzaffo), gettato con forza in modo da aderire perfettamente alla muratura.Quando questo primo strato sarà alquanto consolidato, si applicherà il secondo strato che verràsteso con la cazzuola e regolarizzato con il frattazzo. Il terzo strato a finire sarà realizzato afrattazzo con malta fine o in calce.Lo spessore finito dovrà essere di mm 25, qualora però, a giudizio della Direzione Lavori, la finituradei getti e delle murature lo consenta, potrà essere limitato a mm 15 ed in tal caso applicato in unasola volta.Le superfici in calcestruzzo che dovranno subire il trattamento impermeabilizzante devono esserecompatte, esenti da olii, grassi, polvere ed asciutte, e nel caso di struttura in conglomeratocementizio anche perfettamente stagionate.A tal fine, dopo la pulizia generale, le superfici da trattare potranno essere sottoposte ai seguentiprocedimenti secondo le disposizioni della Direzione Lavori:
- trattamento con acido cloritico diluito al 10% e successivo accurato lavaggio con getti d'acquain pressione onde eliminare qualsiasi traccia di acido;
- spazzolatura con spazzoloni a filo di acciaio e successiva soffiatura con aria compressa;
- sabbiatura con materiali granulari di elevata durezza e successiva soffiatura con ariacompressa.



La stesa della resina dovrà essere effettuata in unico o duplice strato perfettamente uniforme esenza soluzione di continuità, preferibilmente a spruzzo o mediante spatole, pannelli, ecc., atemperatura non inferiore a 2 gradi °C.Nel caso in cui sia previsto l'impiego della sabbia quarzifera, la stesa della resina dovrà avveniresempre in duplice strato e la sabbia dovrà essere sparsa solo sul secondo strato.Sistemi per rivestimenti ed interniSi definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di naturadiversa, omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di rivestimento sidistinguono, a seconda della loro funzione in:
- rivestimenti per esterno e per interno;
- rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività;
- rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc.Sistemi realizzati con prodotti rigidiDevono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento del progetto conle indicazioni seguenti:
- per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si procederàalla posa su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione ecurando la sufficiente continuità dello strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali diposa (tempera ed umidità) e di maturazione. Si valuterà inoltre la composizione della maltaonde evitare successivi fenomeni di incompatibilità chimica o termica con il rivestimento e/ocon il supporto.Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, laplanarità della superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In alternativaalla posa con letto di malta si procederà all'esecuzione di uno strato ripartitore aventeadeguate caratteristiche di resistenza meccanica, planarità, ecc. in modo da applicaresuccessivamente uno strato di collegamento (od ancoraggio) costituito da adesivi aventiadeguate compatibilità chimica e termica con lo strato ripartitore e con il rivestimento. Durantela posa si procederà come sopra descritto.
- Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posamediante fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci,zanche e similari) a loro volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci osimilari. Comunque i sistemi di fissaggio devono garantire una adeguata resistenza meccanicaper sopportare il peso proprio e del rivestimento, resistere alle corrosioni, permettere piccoleregolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio ed il loro movimento in opera dovuto avariazioni termiche.Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare diessere sorgente di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altrefunzioni loro affidate quali tenuta all'acqua, ecc. Durante la posa del rivestimento si curerannogli effetti estetici previsti, l'allineamento o comunque corretta esecuzione di giunti(sovrapposizioni, ecc.), la corretta forma della superficie risultante, ecc.
- Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente aquanto descritto in b) per le lastre.Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, la esecuzione dei fissaggi e lacollocazione rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, chimiche odelettriche. Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore indotte da vento, pioggia, ecc.Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro eventuale sigillatura, ecc.Sistemi realizzati con prodotti flessibiliDevono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto con prodotti costituiti da carte daparati (a base di carta, tessili, fogli di materia plastiche o loro abbinamenti) aventi le caratteristiche



riportate nell'articolo loro applicabile ed a completamento del progetto devono rispondere alleindicazioni seguenti.A seconda del supporto (intonaco, legno, ecc.), si procederà alla sua pulizia ed asportazione deimateriali esistenti nonché al riempimento di fessure, piccoli fori, alla spianatura di piccole asperità,ecc. avendo cura di eliminare, al termine, la polvere ed i piccoli frammenti che possonosuccessivamente collocarsi tra il foglio ed il supporto durante la posa.Si stenderà uno strato di fondo (fissativo) solitamente costituito dallo stesso adesivo che si useràper l'incollaggio (ma molto più diluito con acqua) in modo da rendere uniformemente assorbente ilsupporto stesso e da chiudere i pori più grandi. Nel caso di supporti molto irregolari e nella posa dirivestimenti particolarmente sottili e lisci (esempio tessili) si provvederà ad applicare uno stratointermedio di carta fodera o prodotto similare allo scopo di ottenere la levigatezza e continuitàvolute.Si applica infine il telo di finitura curando il suo taglio preliminare in lunghezza e curando laconcordanza dei disegni, la necessità di posare i teli con andamento alternato, ecc.Durante l'applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di collante applicato,l'esecuzione dei punti particolari quali angoli, bordi di porte, finestre, ecc., facendo le opportuneriprese in modo da garantire la continuità dei disegni e comunque la scarsa percepibilità dei giunti.Sistemi realizzati con prodotti fluidiDevono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da pitture,vernici impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed acompletamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti:a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, non pellicolanti, resistenti agli U.V., al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera.b) su intonaci esterni:
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici; 
- pitturazione della superficie con pitture organiche;c) su intonaci interni:
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 
- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 
- rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore;
- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera;d) su prodotti di legno e di acciaio.I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a lorointegrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate dallaDirezione dei Lavori; le informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 eriguarderanno:

- criteri e materiali di preparazione del supporto;
- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo, ivi comprese le condizioniambientali (temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo dimaturazione, condizioni per la successiva operazione;
- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi comprese le condizioni citateall'allinea precedente per la realizzazione e maturazione;
- criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le condizioni citate al secondo allinea.Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa esecuzionedegli strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e lacorretta condizione dello strato precedente (essiccazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.)nonché le prescrizioni relative alle norme di igiene e sicurezza.Il Direttore dei lavori per la realizzazione del sistema di rivestimento opererà come segue.Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via che imateriali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno pergli strati più significativi verificherà che il risultato delle operazioni predette sia coerente con leprescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato.



In particolare verificherà:
- per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quantoriportato nel punto loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di residenza meccanica, ecc.;
- per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni descrittenel relativo punto;
- per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate comedetto nel punto a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmentecontrollabili al termine dei lavori.A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantierecreando sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque simulanti lesollecitazioni dovute all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà inparticolare il fissaggio e l'aspetto delle superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli, l'effetto finale el'adesione al supporto; per quelli fluidi la completezza, l'assenza di difetti locali, l'aderenza alsupporto.Opere di vetrazioni e serramentisticaSi intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre divetro (o prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisseo mobili di finestre, portafinestre o porte;Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) neivani aperti delle parti murarie destinate a riceverli. La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dalprogetto ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti. Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte tenendoconto delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e neve, allesollecitazioni dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento.Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, ditrasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che diresistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. Per la valutazione dell'adeguatezza delle lastre alleprescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni nel progetto si intendono adottati i criteri stabilitinelle norme UNI per l'isolamento termico ed acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 7143, UNI 7144, UNI7170 e UNI 7G97). Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione allaconformazione e dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quantoriguarda lo spessore e dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche deitelai fissi ed ante apribili; resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto contodelle condizioni microlocali che si creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. e tenuto conto delnumero, posizione e caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. Nel caso di lastreposate senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere adeguataresistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o comunque protetto dallacorrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere interposto materiale elastico edurabile alle azioni climatiche. La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi dalle lastre,serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente ilpeso della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizioneprefissata. Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali(motivi ornamentali, maniglie, ecc.). La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve esserecontinua in modo da eliminare ponti termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devonorispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la preparazione, le condizioni ambientali diposa e di manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dalprogetto od effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme.L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata conforme allarichiesta del presente Capitolato nei limiti di validità della norma stessa.



La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto equando non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti.Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque inmodo da evitare sollecitazioni localizzate.Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazionirichieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni:
- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico;
- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo;se ciò non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillantecapace di mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti;
- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del ventoo di carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre).La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire:
- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad espansione,ecc.);
- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatoriquale non tessuti, fogli, ecc.;
- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose,ecc.) dal contatto con la malta.Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre sidovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito.Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o dicomportamento al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa ( date dal fabbricante edaccettate dalla Direzione dei lavori.La posa dei serramenti in alluminio dovrà essere eseguita da personale specializzato nel rispettodelle prescrizioni UNCSAAL DT16.I fissaggi dovranno essere previsti ogni 70-80 cm ed essere eseguiti mediante viti in acciaio inox.I sigillanti dovranno corrispondere a quanto prescritto dalle norme di riferimento, non devonocorrodere le parti in alluminio con cui vengono in contatto e dovranno essere conformi alle normeUNI 9610 e UNI 9611. Inoltre nel caso di contatto dei sigillanti con vernici a base bituminosa deveessere verificata la compatibilità.Le sigillature dovranno essere realizzate secondo criteri prestazionali tali da garantire tenutaall’acqua, tenuta all’aria, tenuta alla polvere e realizzazione di continuità elastica durevole neltempo tra due supporti in movimento (struttura dell’edificio e elemento di tamponamento).La sigillatura tra i telai ed il contesto edile adiacente dovrà essere eseguita impiegando sigillanti alsilicone neutro o Tiocol nel rispetto delle istruzioni del fabbricante, avendo cura di realizzare giuntinon inferiori a 4 mm e non superiori a 8 mm, con profondità minima di 6 mm Il cordone disigillatura dovrà essere supportato da apposito materiale di riempimento inerte elastico a cellulechiuse.Sarà compito del serramentista proporre al Committente la migliore soluzione di collegamento almuro, atta ad evitare la formazione di punti freddi nelle zone perimetrali ai telai.ll Direttore dei lavori per la realizzazione opererà come segue.Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via che imateriali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte.In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissied i controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni diprogetto, del capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni.A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezzadei giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura deiserramenti (stimandole con la forza corporea necessaria), l'assenza di punti di attrito non previsti, eprove orientative di tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all'aria, con l'uso di fumogeni,ecc.Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico.



Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alladescrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad operaultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione.Esecuzione delle pareti esterne partizioni interneSi intende per parete esterna il sistema edilizio avente la funzione di separare e conformare glispazi interni al sistema rispetto all'esterno.Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e conformare glispazi interni del sistema edilizio.Nella esecuzione delle pareti esterne si terrà conto della loro tipologia (trasparente, portante,portata, monolitica, ad intercapedine, termoisolata, ventilata) e della loro collocazione (a cortina, asemicortina od inserita).Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classificazione in partizionesemplice (solitamente realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o partizione prefabbricata(solitamente realizzata con montaggio in sito di elementi predisposti per essere assemblati asecco).Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sonosufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie di parete sopraccitata ècomposta da più strati funzionali (costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni), chedevono essere realizzati come segue.Le pareti a cortina (facciate continue) saranno realizzate utilizzando i materiali e prodottirispondenti al presente capitolato (vetro, isolanti, sigillanti, pannelli, finestre, elementi portanti,ecc.).Le parti metalliche si intendono lavorate in modo da non subire microfessure o comunquedanneggiamenti ed, a seconda del metallo, opportunamente protette dalla corrosione.Durante: il montaggio si curerà la corretta esecuzione dell'elemento di supporto ed il suoancoraggio alla struttura dell'edificio eseguendo (per parti) verifiche della corretta esecuzione dellegiunzioni (bullonature, saldature, ecc.) e del rispetto delle tolleranze di montaggio e dei giochi. Sieffettueranno prove di carico (anche per parti) prima di procedere al successivo montaggio deglialtri elementi.La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc., sarà effettuata rispettando letolleranze di posizione, utilizzando i sistemi di fissaggio previsti. I giunti saranno eseguiti secondo ilprogetto e comunque posando correttamente le guarnizioni ed i sigillanti in modo da garantire leprestazioni di tenuta all'acqua, all'aria, di isolamento termico, acustico, ecc. tenendo conto deimovimenti localizzati della facciata e dei suoi elementi dovuti a variazioni termiche, pressione delvento, ecc. La posa di scossaline coprigiunti, ecc. avverrà in modo da favorire la protezione e ladurabilità dei materiali protetti ed in modo che le stesse non siano danneggiate dai movimenti dellefacciate.Il montaggio dei vetri e dei serramenti avverrà secondo le indicazioni date nell'articolo a lorodedicato.Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, calciosilicato, pietra naturale o ricostruita e prodotti similari saranno realizzate con le modalità descrittenell'articolo opere di muratura, tenendo conto delle modalità di esecuzione particolari (giunti,sovrapposizioni, ccC) richieste quando la muratura ha compiti di isolamento termico, acustico,resistenza al fuoco, ecc. Per gli altri strati presenti morfologicamente e con precise funzioni diisolamento termico, acustico, barriera al vapore, ecc., si rinvia alle prescrizioni date nell'articolorelativo alle coperture.Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all'articolo sull'esecuzione di queste opere.Comunque, in relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al livello di prestazione richiesto, sicurerà la realizzazione dei giunti, la connessione tra gli strati e le compatibilità meccaniche echimiche.Nel corso dell'esecuzione si curerà la completa realizzazione dell'opera, con attenzione alleinterferenze con altri elementi (impianti), all'esecuzione dei vani di porte e finestre, alla



realizzazione delle camere d'aria o di strati interni, curando che non subiscano schiacciamenti,discontinuità, ecc. non coerenti con la funzione dello strato.Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con o senzapiccole opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il soffitto) devonoessere realizzate con prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per paretiesterne e partizioni interne.Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi incluso l'utilizzo di appositiattrezzi) ed approvate dalla Direzione dei lavori. Si curerà la corretta predisposizione degli elementiche svolgono anche funzione di supporto in modo da rispettare le dimensioni, tolleranze ed i giochiprevisti o comunque necessari ai fini del successivo assemblaggio degli altri elementi. Si curerà chegli elementi di collegamento e di fissaggio vengano posizionati ed installati in modo da garantirel'adeguata trasmissione delle sollecitazioni meccaniche. Il posizionamento di pannelli, vetri,elementi di completamento, ecc. sarà realizzato con l'interposizione di guarnizioni, distanziatori,ecc. che garantiscano il raggiungimento dei livelli di prestazione previsti ed essere completate consigillature, ecc.Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e deveessere eseguito secondo gli schemi di montaggio previsti; analogamente si devono eseguiresecondo gli schemi previsti e con accuratezza le connessioni con le pareti murarie, con i soffitti,ecc.Esecuzioni delle pavimentazioniSi intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire omigliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso.Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
- pavimentazioni su strato portante;
- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema dipavimentazione è svolta dal terreno).Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sonosufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopraccitate sarà composto daiseguenti strati funzionali.La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 
- lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichipermanenti o di esercizio; 
- lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventualiscorrimenti differenziali tra strati contigui; 
- lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazionimeccaniche impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbianocomportamenti meccanici sensibilmente differenziati; 
- lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore(oportante); 
- lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche,chimiche, ecc.A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possonodiventare fondamentali: 
- strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissataimpermeabilità ai liquidi dai vapori; 
- strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissatoisolamento termico; 
- strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissatoisolamento acustico; 



- strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planaritàed eventualmente incorporare impianti (questo stato frequentemente ha anche funzione distrato di collegamento).La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali: 
- il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dallapavimentazione; 
- strato impermeabilizzante (o drenante); 
- il ripartitore; 
- strato di compensazione e/o pendenza; 
- il rivestimento. A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati complementaripossono essere previsti.Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando imateriali indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suocomplemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti.Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alleprescrizioni già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche,sulle strutture miste acciaio e calcestruzzo sulle strutture di legno, ecc.Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alleprescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli dicarta o cartone, geotessili o pannelli di fibre vetro o roccia.Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione orealizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc.Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alleprescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzo armati o non, malte, cementizie, lastreprefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno.Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità espessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o conpassaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate odincompatibilità chimico fisiche.Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguateper lo strato successivo.Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alleprescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e, nei casiparticolari, alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo.Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimentoagli spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto odinsufficienza che può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posaavvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione deisupporti suggeriti dal produttore.Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alleprescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni.Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posadegli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone diinterferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque delleconformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali diposa ed i tempi di maturazione.Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, barriera oschermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo sulle coperturecontinue.Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo sullecoperture piane.



Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si faràriferimento per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo.Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque lacontinuità dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazioneaccurata dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimentocosiddetto galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato, neicasi dell'utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di questi elementied i problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante.Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato dicollegamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm).Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando imateriali indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suocomplemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti.Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dellostrato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle suecaratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alleoperazioni di costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale correzionee/o sostituzione (trattamento) dello strato superiore per conferirgli adeguate caratteristichemeccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o contestazione si farà riferimentoalla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali.Per lo strato impermeabilizzante o drenante si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per imateriali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate (oalle norme CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti nontessuti(geotessili). Per l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di sabbia,ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite diplasticità adeguati. Per gli strati realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la suaconsistenza e la corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delleacque, strutture verticali, ecc.In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e alle norme CNR sullecostruzioni stradali.Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materialisia per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosialle prescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si cureràla corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi edei punti particolari.Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore;è ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purché sia utilizzatomateriale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica ochimica o comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle condizioniclimatiche al momento dell'esecuzione.Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti perpavimentazione (conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante l'esecuzionesi curerà, a secondo della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le indicazioni fornite dalprogetto stesso e comunque si curerà in particolare, la continuità e regolarità dello stato (planarità,deformazioni locali, pendenze, ecc.). L'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltrel'impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del produttore del materiale ed il rispetto dellecondizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa e maturazione.ll Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue:Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via che imateriali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almenoper gli strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni diprogetto e comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato. In particolareverificherà: il collegamento tra gli strati; la realizzazione dei giunti sovrapposizioni per gli strati



realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti preformati; la esecuzione accurata dei bordi edei punti particolari. Ove sono richieste lavorazioni in sito verificherà con semplici metodi dacantiere: 1) le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); 2) adesionifra strati (o quando richiesto l'esistenza di completa separazione); 3) tenute all'acqua, all'umidità,ecc.A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formandobattenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesipreviste dal progetto o dalla realtà.Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schedetecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioniattinenti la successiva manutenzione.Componenti dell'impianto dell'acquaIn conformità alla legge n. 46 del 5 marzo 1990 gli impianti idrici ed i loro componenti devonorispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica.Apparecchi sanitari.Gli apparecchi sanitari in generale, indipendentemente dalla loro forma e dal materiale costituente,devono soddisfare i seguenti requisiti:
- robustezza meccanica;
- durabilità meccanica;
- assenza di difetti visibili ed estetici;
- resistenza all'abrasione; 
- pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua sporca; 
- resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico); 
- funzionalità idraulica. Per gli apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si intende comprovata seessi rispondono alle seguenti norme: UNI 8949/1 per i vasi, UNI 4543/1 e 8949/1 per gli orinatoi,UNI 8951/1 per i lavabi, UNI 8950/1 per bidet. Per gli altri apparecchi deve essere comprovata larispondenza alla norma UNI 4543/1 relativa al materiale ceramico ed alle caratteristiche funzionalidi cui al precedente comma.Per gli apparecchi a base di materie plastiche la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si ritienecomprovata se essi rispondono alle seguenti norme: UNI EN 263 per le lastre acriliche colate pervasche da bagno e piatti doccia, norme UNI EN sulle dimensioni di raccordo dei diversi apparecchisanitari ed alle seguenti norme specifiche: UNI 81941 per lavabi di resina metacrilica; UNI 8196 pervasi di resina metacrilica; UNI EN 198 per vasche di resina metacrilica; UNI 8192 per i piatti docciadi resina metacrilica; UNI 8195 per bidet di resina metacrilica. Rubinetti sanitariI rubinetti sanitari considerati nel presente punto sono quelli appartenenti alle seguenti categorie:
- rubinetti singoli, cioè con una sola condotta di alimentazione;
- gruppo miscelatore, avente due condotte di alimentazione e comandi separati per regolare emiscelare la portata d'acqua. I gruppi miscelatori possono avere diverse soluzioni costruttivericonducibili nei seguenti casi: comandi distanziati o gemellati, corpo apparente o nascosto(sotto il piano o nella parete), predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale; 
- miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni del gruppo miscelatoremescolando prima i due flussi e regolando dopo la portata della bocca di erogazione, le dueregolazioni sono effettuate di volta in volta, per ottenere la temperatura d'acqua voluta. Imiscelatori meccanici possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili ai seguenti casi:monocomando o bicomando, corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete),predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale; 



- miscelatori termostatici, elemento funzionante come il miscelatore meccanico, ma che variaautomaticamente la portata di due flussi a temperature diverse per erogare e mantenerel'acqua alla temperatura prescelta. I rubinetti sanitari di cui sopra, indipendentemente dal tipo e dalla soluzione costruttiva, devonorispondere alle seguenti caratteristiche:
- inalterabilità dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all'acqua;
- tenuta all'acqua alle pressioni di esercizio;
- conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con filetto a getto regolaree comunque senza spruzzi che vadano all'esterno dell'apparecchio sul quale devono esseremontati;
- proporzionalità fra apertura e portata erogata;
- minima perdita di carico alla massima erogazione;
- silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento;
- facile smontabilità e sostituzione di pezzi possibilmente con attrezzi elementari;
- continuità nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e quella di caldo e viceversa(per i rubinetti miscelatori).La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per i rubinetti singoli egruppi miscelatori quando essi rispondono alla norma UNI EN 200 e ne viene comprovata larispondenza con certificati di prova e/o con apposizione del marchio UNI.Per gli altri rubinetti si applica la UNI EN 200 per quanto possibile o si fa riferimento ad altre normetecniche (principalmente di enti normatori esteri).I rubinetti devono essere forniti protetti da imballaggi adeguati in grado di proteggerli da urti,graffi, ecc. nelle fasi di trasporto e movimentazione in cantiere. Il foglio informativo cheaccompagna il prodotto deve dichiarare e, caratteristiche dello stesso e le altre informazioni utiliper la posa, manutenzione ecc.Scarichi di apparecchi sanitari e sifoni (manuali, automatici)Gli elementi costituenti gli scarichi applicati agli apparecchi sanitari si intendono denominati eclassificati come riportato nelle norme UNI sull'argomento.Indipendentemente dal materiale e dalla forma essi devono possedere caratteristiche diinalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore, realizzare la tenuta tra otturatore e pilettae possedere una regolabilità per il ripristino della tenuta stessa (per scarichi a comandomeccanico).La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta quando essi rispondono allenorme EN 274 e EN 329; la rispondenza è comprovata da una attestazione di conformità.Tubi di raccordo rigidi e flessibili (per il collegamento tra i tubi di adduzione e la rubinetteriasanitaria)Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono risponderealle caratteristiche seguenti:
- inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore;
- non cessione di sostanze all'acqua potabile;
- indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall'interno e/o dall'esterno;
- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi;
- pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati.La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta se i tubi rispondono allanorma UNI 9035 e la rispondenza è comprovata da una dichiarazione di conformità.Rubinetti a passo rapido, flussometri (per orinatoi, vasi e vuotatoi).Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva devono rispondere allecaratteristiche seguenti:
− erogazione di acqua con portata, energia e quantità necessaria per assicurare la pulizia;
− dispositivi di regolazione della portata e della quantità di acqua erogata;



− costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a monte per effetto di rigurgito;
− contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento.La rispondenza alle caratteristiche predette deve essere comprovata dalla dichiarazione diconformità.Cassette per l'acqua (per vasi, orinatoi e vuotatoi).Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, devono rispondere allecaratteristiche seguenti:
- troppo pieno di sezione tale da impedire in ogni circostanza la fuoriuscita di acqua dalla cassetta;
- rubinetto a galleggiante che regola l'afflusso dell'acqua, realizzato in modo che, dopo l'azione di pulizia, l'acqua fluisca ancora nell'apparecchio sino a ripristinare nel sifone del vaso il battente d'acqua che realizza la tenuta ai gas;
- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acquaa monte per effetto di rigurgito;
- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento.La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per le cassette dei vasiquando, in abbinamento con il vaso, soddisfano le prove di pulizia/evacuazione di cui alla normaUNI 894911.Tubazioni e raccordi.Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell'acqua devono rispondere alleprescrizioni seguenti.
Nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo normalizzato confiletto conico; le filettature cilindriche non sono ammesse quando si deve garantire la tenuta.I tubi di acciaio devono rispondere alle norme UNI 6363 e UNI 8863 FA 199.I tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo pollice sono ammessi solo per il collegamentodi un solo apparecchio.I tubi di rame devono rispondere alla norma UNI 6507; il minimo diametro esterno ammissibile è10 mm.I tubi di PVC e polietilene ad alta densità (PEad) devono rispondere rispettivamente alle norme UNI7441 e UNI 7612; entrambi devono essere del tipo PN 10.I tubi di piombo sono vietati nelle distribuzioni di acqua.Valvolame, valvole di non ritorno, pompe.Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alla norma UNI7125.Le valvole disconnettrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta devonoessere conformi alla norma UNI 9157.Le valvole di sicurezza in genere devono rispondere alla norma UNI 335.La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformitàcompletata con dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal progetto.Le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere (a seconda dei tipi)alle norme UNI 6781 P, UNI ISO 2548 e UNI ISO 3555.Apparecchi per produzione acqua calda.Gli scaldacqua funzionanti a gas rientrano nelle prescrizioni della legge 1083 del 6 dicembre 1971.Gli scaldacqua elettrici, in ottemperanza della legge 1 marzo 1968, n. 186, devono essere costruitia regola d'arte; sono considerati tali se rispondenti alle norme CEI.La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità (e/odalla presenza di marchi UNI e/o IMQ).



Accumuli dell'acqua e sistemi di elevazione della pressione d'acqua.Per gli accumuli valgono le indicazioni riportate nell'articolo sugli impianti.Per gli apparecchi di soprelevazione della pressione vale quanto indicato nella norma UNI 9182.Esecuzione dell'impianto di adduzione dell'acquaIn conformità alla legge n. 46 del 5 marzo 1990 gli impianti idrici ed i loro componenti devonorispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate di buona tecnica.Si intende per impianto di adduzione dell'acqua l'insieme delle apparecchiature, condotte,apparecchi erogatori che trasferiscono l'acqua potabile (o quando consentito non potabile) da unafonte (acquedotto pubblico, pozzo o altro) agli apparecchi erogatori.Gli impianti, quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quandoquesti non sono sufficientemente dettagliati), si intendono suddivisi come segue:
- impianti di adduzione dell'acqua potabile. 
- impianti di adduzione di acqua non potabile.Le modalità per erogare l'acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle competentiautorità, alle quali compete il controllo sulla qualità dell'acqua.Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue:a) Fonti di alimentazione. b) Reti di distribuzione acqua fredda. c) Sistemi di preparazione edistribuzione dell'acqua calda.Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i materiali indicati nei documentiprogettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento sirispetteranno le prescrizioni seguenti e quelle già fornite per i componenti; vale inoltre, qualeprescrizione ulteriore a cui fare riferimento, la norma UNI 9182.Le fonti di alimentazione dell'acqua potabile saranno costituite da: 1) acquedotti pubblici gestiti ocontrollati dalla pubblica autorità; oppure 2) sistema di captazione (pozzi, ecc.) fornenti acquariconosciuta potabile della competente autorità; oppure 3) altre fonti quali grandi accumuli, stazionidi potabilizzazione.Gli accumuli devono essere preventivamente autorizzati dall'autorità competente e comunquepossedere le seguenti caratteristiche:
- essere a tenuta in modo da impedire inquinamenti dall'esterno;
- essere costituiti con materiali non inquinanti, non tossici e che mantengano le lorocaratteristiche nel tempo;
- avere le prese d'aria ed il troppopieno protetti con dispositivi filtranti conformi alle prescrizionidelle autorità competenti;
- essere dotati di dispositivo che assicuri il ricambio totale dell'acqua contenuta ogni due giorniper serbatoio con capacità fino a 30 m³ ed un ricambio di non meno di 15 m³ giornalieri perserbatoi con capacità maggiore;
- essere sottoposti a disinfezione prima della messa in esercizio (e periodicamente puliti edisinfettati).Le reti di distribuzione dell'acqua devono rispondere alle seguenti caratteristiche:
- le colonne montanti devono possedere alla base un organo di intercettazione (valvola, ecc.),con organo di taratura della pressione, e di rubinetto di scarico (con diametro minimo 1/2pollice), le stesse colonne alla sommità devono possedere un ammortizzatore di colpo d'ariete.Nelle reti di piccola estensione le prescrizioni predette si applicano con gli opportuniadattamenti;
- le tubazioni devono essere posate a distanza dalle pareti sufficiente a permettere losmontaggio e la corretta esecuzione dei rivestimenti protettivi e/o isolanti. La conformazionedeve permettere il completo svuotamento e l'eliminazione dell'aria. Quando sono incluse reti dicircolazione dell'acqua calda per uso sanitario queste devono essere dotate di compensatori didilatazione e di punti di fissaggio in modo tale da far mantenere la conformazione voluta;
- la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di cabine elettriche, al di sopradi quadri apparecchiature elettriche, od in genere di materiali che possono divenire pericolosi



se bagnati dall'acqua, all'interno di immondezzai e di locali dove sono presenti sostanzeinquinanti. Inoltre i tubi dell'acqua fredda devono correre in posizione sottostante i tubidell'acqua calda. La posa entro parti murarie è da evitare. Quando ciò non è possibile i tubidevono essere rivestiti con materiale isolante e comprimibile, dello spessore minimo di 1 cm;
- la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno un metro (misurato tra lesuperfici esterne) dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore deve essere sempre al disopra del punto più alto dei tubi di scarico. I tubi metallici devono essere protetti dall'azionecorrosiva del terreno con adeguati rivestimenti (o guaine) e contro il pericolo divenire percorsida correnti vaganti;
- nell'attraversamento di strutture verticali ed orizzontali i tubi devono scorrere all'interno dicontrotubi di acciaio, plastica, ecc. preventivamente installati, aventi diametro capace dicontenere anche l'eventuale rivestimento isolante. Il controtubo deve resistere ad eventualiazioni aggressive; l'interspazio restante tra tubo e controtubo deve essere riempito conmateriale incombustibile per tutta la lunghezza. In generale si devono prevedere adeguatisupporti sia per le tubazioni sia per gli apparecchi quali valvole, ecc., ed inoltre, in funzionedell'estensione ed andamento delle tubazioni, compensatori di dilatazione termica;
- le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parti non in vistadei tubi di acqua fredda, sia per i tubi dell'acqua calda per uso sanitario. Quando necessariodeve essere considerata la protezione dai fenomeni di gelo.Nella realizzazione dell'impianto si devono inoltre curare le distanze minime nella posa degliapparecchi sanitari (vedere la norma UNI 9182, appendici V e W) e le disposizioni particolari perlocali destinati a disabili (legge n. 13 del 9 gennaio 1989 e D.M. n. 236 del 14 giugno 1989).Nei locali da bagno sono da considerare le prescrizioni relative alla sicurezza (distanze degliapparecchi sanitari, da parti dell'impianto elettrico) così come indicato nella norma CEI 6~8.Ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni, oltre a scegliere componenticon bassi livelli di rumorosità (e scelte progettuali adeguate), in fase di esecuzione si curerà diadottare corrette sezioni interne delle tubazioni in modo da non superare le velocità di scorrimentodell'acqua previste, limitare le pressioni dei fluidi soprattutto per quanto riguarda gli organi diintercettazione e controllo, ridurre la velocità di rotazione dei motori di pompe, ecc. (in linea diprincipio non maggiori di 1.500 giri/minuto). In fase di posa si curerà l'esecuzione dei dispositivi didilatazione, si inseriranno supporti antivibranti ed ammortizzatori per evitare la propagazione divibrazioni, si useranno isolanti acustici in corrispondenza delle parti da murare.Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di adduzione dell'acqua opererà come segue:Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via che imateriali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, perle parti destinate a non restare in vista o che possono influire negativamente sul funzionamentofinale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essereeffettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere).In particolare verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei supporti,degli elementi di dilatazione, degli elementi antivibranti, ecc.Al termine dell'installazione verificherà che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in unadichiarazione di conformità, le operazioni di prelavaggio, di lavaggio prolungato, di disinfezione e dirisciacquo finale con acqua potabile. Detta dichiarazione riporterà inoltre i risultati del collaudo(prove idrauliche, di erogazione, livello di rumore). Tutte le operazioni predette saranno condottesecondo la norma UNI 9182 punti 25 e 27.Al termine il Direttore dei lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più significativi aifini della successiva gestione e manutenzione (schemi dell'impianto, dettagli costruttivi, schede dicomponenti con dati di targa, ecc.) nonchè le istruzioni per la manutenzione rilasciate daiproduttori dei singoli componenti e dall'installatore (modalità operative e frequenza delleoperazioni).Impianto di scarico di acque usate



In conformità alla legge 46 del 5 marzo 1990 gli impianti idrici ed i loro componenti devonorispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica.Si intende per impianto di scarico delle acque usate l'insieme delle condotte, apparecchi, ecc. chetrasferiscono l'acqua dal punto di utilizzo alla fogna pubblica.Il sistema di scarico deve essere indipendente dal sistema di smaltimento delle acque meteorichealmeno fino al punto di immissione nella fogna pubblica.Il sistema di scarico può essere suddiviso in casi di necessità in più impianti convogliantiseparatamente acque fecali, acque saponose, acque grasse. Il modo di recapito delle acque usatesarà comunque conforme alle prescrizioni delle competenti autorità.L'impianto di cui sopra si intende funzionalmente suddiviso come segue:
- parte destinata al convogliamento delle acque (raccordi, diramazioni, colonne, collettori);
- parte destinata alla ventilazione primaria;
- parte destinata alla ventilazione secondaria;
- raccolta e sollevamento sotto quota;
- trattamento delle acque.Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicatinei documenti progettuali ed a loro completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti.Vale inoltre quale precisazione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI 9183.I tubi utilizzabili devono rispondere alle seguenti norme:
- tubi di acciaio zincato: UNI 6363 e UNI 8863 FA 199 (il loro uso deve essere limitato alle acquedi scarico con poche sostanze in sospensione e non saponose). Per la zincatura si fariferimento alle norme sui trattamenti galvanici. Per i tubi di acciaio rivestiti, il rivestimentodeve rispondere alle prescrizioni delle norme UNI esistenti (polietilene, bitume, ecc.) ecomunque non deve essere danneggiato o staccato; in tal caso deve essere eliminato il tubo;
- tubi di ghisa: devono rispondere alle UNI 7385 e UNI ISO 6594, essere del tipo centrifugato ericotto, possedere rivestimento interno di catrame, resina epossidica ed essere esternamentecatramati o verniciati con vernice antiruggine;
- tubi di piombo: devono rispondere alla UNI 7527/1. Devono essere lavorati in modo daottenere sezione e spessore costanti in ogni punto del percorso. Essi devono essere protetticon catrame e verniciati con vernici bituminose per proteggerli dall'azione aggressiva delcemento;
- tubi di gres: devono rispondere alla UNI 918012;
- tubi di fibrocemento; devono rispondere alla UNI 5341 (e suo FA 86);
- tubi di calcestruzzo non armato: devono rispondere alla UNI 9534, i tubi armati devonorispondere alle prescrizioni di buona tecnica (fino alla disponibilità di norma UNI);
- tubi di materiale plastico: devono rispondere alle seguenti norme: 
- tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati: UNI 7443 FA 178 
- tubi di PVC per condotte interrate: UNI 7447 
- tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate: UNI 7613 
- tubi di polipropilene (PP): UNI 8319 
- tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all'interno dei fabbricati: UNI 8451.Per gli altri componenti vale quanto segue:
- per gli scarichi ed i sifoni di apparecchi sanitari vedere articolo sui componenti dell'impianto diadduzione dell'acqua;
- in generale i materiali di cui sono costituiti i componenti del sistema di scarico devonorispondere alle seguenti caratteristiche: a) minima scabrezza, al fine di opporre la minimaresistenza al movimento dell'acqua; b) impermeabilità all'acqua ed ai gas per impedire ifenomeni di trasudamento e di fuoriuscita odori; c) resistenza all'azione aggressiva esercitatadalle sostanze contenute nelle acque di scarico, con particolare riferimento a quelle deidetersivi e delle altre sostanze chimiche usate per lavaggi; d) resistenza all'azione termicadelle acque aventi temperature sino a 90 °C circa; e) opacità alla luce per evitare i fenomenichimici e batteriologici favoriti dalle radiazioni luminose; f) resistenza alle radiazioni UV, per icomponenti esposti alla luce solare; g) resistenza agli urti accidentali.



- in generale i prodotti ed i componenti devono inoltre rispondere alle seguenti caratteristiche:h) conformazione senza sporgenze all'interno per evitare il deposito di sostanze contenute otrasportate dalle acque; i) stabilità di forma in senso sia longitudinale sia trasversale; l) sezionidi accoppiamento con facce trasversali perpendicolari all'asse longitudinale; m) minimaemissione di rumore nelle condizioni di uso; n) durabilità compatibile con quella dell'edificio nelquale sono montati.
- Gli accumuli e sollevamenti devono essere a tenuta di aria per impedire la diffusione di odoriall'esterno, ma devono avere un collegamento con l'esterno a mezzo di un tubo di ventilazionedi sezione non inferiore a metà del tubo o della somma delle sezioni dei tubi che convoglianole acque nell'accumulo;
- le pompe di sollevamento devono essere di costituzione tale da non intasarsi in presenza dicorpi solidi in sospensione la cui dimensione massima ammissibile è determinata dalla misuradelle maglie di una griglia di protezione da installare a monte delle pompe.Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate neidocumenti progettuali, e qualora non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suocompletamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti.Vale inoltre quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI 9183.Nel suo insieme l'impianto deve essere installato in modo da consentire la facile e rapidamanutenzione e pulizia; deve permettere la sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni suaparte senza gravosi o non previsti interventi distruttivi di altri elementi della costruzione; devepermettere l'estensione del sistema, quando previsto, ed il suo facile collegamento ad altri sistemianaloghi.Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in allineamento secondo il proprio asse,parallele alle pareti e con la pendenza di progetto. Esse non devono passare sopra apparecchielettrici o similari o dove le eventuali fuoriuscite possono provocare inquinamenti. Quando ciò èinevitabile devono essere previste adeguate protezioni che convoglino i liquidi in un punto diraccolta. Quando applicabile vale il DM 12 dicembre 1985 per le tubazioni interrate.I raccordi con curve e pezzi speciali devono rispettare le indicazioni predette per gli allineamenti, lediscontinuità, le pendenze, ecc.Le curve ad angolo retto non devono essere usate nelle connessioni orizzontali (sono ammesse tratubi verticali ed orizzontali), sono da evitare le connessioni doppie e tra loro frontali ed i raccordi aT. I collegamenti devono avvenire con opportuna inclinazione rispetto all'asse della tubazionericevente ed in modo da mantenere allineate le generatrici superiori dei tubi.I cambiamenti di direzione devono essere fatti con raccordi che non producano apprezzabilivariazioni di velocità od altri effetti di rallentamento.Le connessioni in corrispondenza di spostamento dell'asse delle colonne dalla verticale devonoavvenire ad opportuna distanza dallo spostamento e comunque a non meno di 10 volte il diametrodel tubo ed al di fuori del tratto di possibile formazione delle schiume.Gli attacchi dei raccordi di ventilazione secondaria devono essere realizzati come indicato nellanorma UNI 9183. Le colonne di ventilazione secondaria, quando non hanno una fuoriuscita direttaall'esterno, possono:
- essere raccordate alle colonne di scarico ad una quota di almeno 15 cm più elevata del bordosuperiore del troppopieno dell'apparecchio collocato alla quota più alta nell'edificio;
- essere raccordate al disotto del più basso raccordo di scarico;
- devono essere previste connessioni intermedie tra colonna di scarico e ventilazione almenoogni 10 connessioni nella colonna di scarico.I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono essere a non meno di0,15 m dall'estradosso per coperture non praticabili ed a non meno di 2 m per coperture praticabili.Questi terminali devono distare almeno 3 m da ogni finestra oppure essere ad almeno 0,60 m dalbordo più alto della finestra.Punti di ispezione devono essere previsti con diametro uguale a quello del tubo fino a 100 mm, econ diametro minimo di 100 mm negli altri casi.La loro posizione deve essere:



- al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una derivazione;
- ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°;
- ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro sino a 100 mm ed ogni 30 m per tubi condiametro maggiore;
- ad ogni confluenza di due o più provenienze;
- alla base di ogni colonna.Le ispezioni devono essere accessibili ed avere spazi sufficienti per operare con gli utensili dipulizia. Apparecchi facilmente rimovibili possono fungere da ispezioni.Nel caso di tubi interrati con diametro uguale o superiore a 300 mm bisogna prevedere pozzetti diispezione ad ogni cambio di direzione e comunque ogni 40¸50 m.I supporti di tubi ed apparecchi devono essere staticamente affidabili, durabili nel tempo e tali danon trasmettere rumori e vibrazioni. Le tubazioni vanno supportate ad ogni giunzione; ed inoltrequelle verticali almeno ogni 2,5 m e quelle orizzontali ogni 0,5 m per diametri fino a 50 mm, ogni0,8 m per diametri fino a 100 mm, ogni 1,00 m per diametri oltre 100 mm. Il materiale dei supportideve essere compatibile chimicamente ed in quanto a durezza con il materiale costituente il tubo.Si devono prevedere giunti di dilatazione, per i tratti lunghi di tubazioni,in relazione al materialecostituente ed alla presenza di punti fissi quali parti murate o vincolate rigidamente.Gli attraversamenti delle pareti a seconda della loro collocazione possono essere per incassodiretto, con utilizzazione di manicotti di passaggio (controtubi) opportunamente riempiti tra tubo emanicotto, con foro predisposto per il passaggio in modo da evitare punti di vincolo.Gli scarichi a pavimento all'interno degli ambienti devono sempre essere sifonati con possibilità diun secondo attacco.Impianti trattamento dell'acqua.Legislazione in materia.Gli impianti di trattamento devono essere progettati, installati e collaudati in modo che le acque daessi effluenti prima di essere consegnate al recapito finale rispondano alle caratteristiche indicatenelle seguenti leggi e disposizioni:
- Decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 – Disposizioni sulla tutela delle acquedall’inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delleacque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acquedall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole.
- Disposizioni del Ministero dei LL.PP. 4 febbraio 1977 (Comitato dei Ministri per la tutela delleacque dall'inquinamento). - Criteri, metodologie e norme tecniche generali di cui all'art. 2,lettere b) d), e), della legge 10 maggio 1976 n. 319.
- Disposizioni del Ministero dei LL.PP. 30 dicembre 1980 (Comitato interministeriale per la tuteladelle acque dall'inquinamento). 
- Direttive per la disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e degli insediamenti civili chenon recapitano in pubbliche fognature.Requisiti degli impianti di trattamento.Gli impianti di trattamento, quali che siano le caratteristiche degli effluenti da produrre, devonorispondere a questi requisiti:
- essere in grado di fornire le prestazioni richieste dalle leggi che devono essere rispettate;
- evitare qualsiasi tipo di nocività per la salute dell'uomo con particolare riferimento allapropagazione di microrganismi patogeni;
- non contaminare i sistemi di acqua potabile ed anche eventuali vasche di accumulo acqua aqualunque uso esse siano destinate;
- non essere accessibili ad insetti, roditori o ad altri animali che possano venire in contatto con icibi o con acqua potabile;
- non essere accessibili alle persone non addette alla gestione ed in particolare ai bambini;



- non diventare maleodoranti e di sgradevole aspetto.Tipologie di impianto.Premesso che le acque da trattare sono quelle provenienti dagli usi domestici con la massimapossibile prevalenza dei prodotti del metabolismo umano e che è tassativamente da evitare lamescolanza con le acque meteoriche o di altra origine, le tipologie usabili sono sostanzialmente tre:
- accumulo e fermentazione in pozzi neri con estrazione periodica del materiale seguita dasmaltimento per interramento o immissione in concimaia od altro;
- chiarificazione in vasca settica tipo Imhoff attraverso separazione meccanica dei solidi sospesie di gestione anaerobica dei fanghi, seguita dal processo di ossidazione da svolgersi perdispersione nel terreno mediante sub-irrigazione; dispersione nel terreno mediante pozziassorbenti; percolazione nel terreno mediante sub-irrigazione con drenaggio;
- ossidazione totale a fanghi attivi in sistemi generalmente prefabbricati nei quali all'aerazioneper lo sviluppo delle colonie di microrganismi che creano i fanghi attivi fa seguito lasedimentazione con il convogliamento allo scarico dell'acqua depurata e con il parziale ricircolodei fanghi attivi, mentre i fanghi di supero vengono periodicamente rimossi.Caratteristiche dei componenti.I componenti tutti gli impianti di trattamento devono essere tali da rispondere ai requisiti ai quali gliimpianti devono uniformarsi:Le caratteristiche essenziali sono:
- la resistenza meccanica;
- la resistenza alla corrosione;
- la perfetta tenuta all'acqua nelle parti che vengono a contatto con il terreno;
- la facile pulibilità;
- l'agevole sostituibilità;
- una ragionevole durabilità.Collocazione degli impianti.Gli impianti devono essere collocati in posizione tale da consentire la facile gestione sia per icontrolli periodici da eseguire sia per l'accessibilità dei mezzi di trasporto che devono provvedere aiperiodici spurghi. Al tempo stesso la collocazione deve consentire di rispondere ai requisiti elencatial punto "Requisiti degli impianti di trattamento".Controlli durante l'esecuzione.È compito della direzione dei lavori effettuare in corso d'opera e ad impianto ultimato i controlli tesia verificare:
- la rispondenza quantitativa e qualitativa alle prescrizioni e descrizioni di capitolato;
- la corretta collocazione dell'impianto nei confronti delle strutture civili e delle altre installazioni;
- le caratteristiche costruttive e funzionali delle parti non più ispezionabili ad impianto ultimato;
- l'osservanza di tutte le norme di sicurezza.Collaudi.Ad impianto ultimato dovrà essere eseguito il collaudo provvisorio per la verifica funzionale deitrattamenti da svolgere.A collaudo provvisorio favorevolmente eseguito, l'impianto potrà essere messo in funzione edesercito sotto il controllo della ditta fornitrice per un periodo non inferiore a 90 giorni in condizionidi carico normale.Periodi più lunghi potranno essere fissati se le condizioni di carico saranno parziali.Dopo tale periodo sarà svolto il collaudo definitivo per l'accertamento, nelle condizioni di regolarefunzionamento come portata e tipo del liquame immesso, delle caratteristiche degli effluenti e dellaloro rispondenza ai limiti fissati in contratto.Le prove di collaudo dovranno essere ripetute per tre volte in giorni diversi della settimana.



A collaudo favorevolmente eseguito e convalidato da regolare certificato, l'impianto sarà preso inconsegna dal Committente che provvederà alla gestione direttamente o affidandola a terzi.Per la durata di un anno a partire dalla data del collaudo favorevole, permane la garanzia delladitta fornitrice che è tenuta a provvedere a propria cura e spese a rimuovere con la massimatempestività ogni difetto non dovuto ad errore di conduzione o manutenzione.Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque usate opererà comesegue.Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via che imateriali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre (perle parti destinate a non restare in vista o che possono influire in modo irreversibile sulfunzionamento finale) verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questaverifica potrà essere effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). Inparticolare verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei supporti, deglielementi di dilatazione e degli elementi antivibranti.Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione i risultati delle prove di tenutaall'acqua eseguendola su un tronco per volta (si riempie d'acqua e lo si sottopone alla pressione di20 kPa per 1 ora; al termine non si devono avere perdite o trasudamenti).Al termine dei lavori verificherà che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in unadichiarazione di conformità le prove seguenti:
- evacuazione realizzata facendo scaricare nello stesso tempo, colonna per colonna, gliapparecchi previsti dal calcolo della portata massima contemporanea. Questa prova può esserecollegata a quella della erogazione di acqua fredda, e serve ad accertare che l'acqua vengaevacuata con regolarità, senza rigurgiti, ribollimenti e variazioni di regime. In particolare sideve constatare che dai vasi possono essere rimossi oggetti quali carta leggera appallottolatae mozziconi di sigaretta;
- tenuta agli odori, da effettuare dopo il montaggio degli apparecchi sanitari, dopo aver riempitotutti i sifoni (si esegue utilizzando candelotti fumogeni e mantenendo una pressione di 250 Panel tratto in prova. Nessun odore di fumo deve entrare nell'interno degli ambienti in cui sonomontati gli apparecchi).Al termine il Direttore dei lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali piùsignificativi ai fini della successiva gestione e manutenzione (schemi dell'impianto, dettaglicostruttivi, schede dei componenti, ecc.) nonchè le istruzioni per la manutenzione rilasciate daiproduttori dei singoli componenti e dall'installatore (modalità operative e frequenza delleoperazioni).Impianto di scarico acque meteoricheIn conformità alla legge n. 46 del 5 marzo 1990 gli impianti idrici ed i loro componenti devonorispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica.Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elementi di raccolta,convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua,sistemi di dispersione nel terreno). L'acqua può essere raccolta da coperture o pavimentazioniall'aperto.Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie esmaltisce le acque usate ed industriali. Esso deve essere previsto in tutti gli edifici ad esclusione diquelli storico-artistici.Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in particolareper quanto attiene la possibilità di inquinamento.Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue:
- converse di convogliamento e canali di gronda; 
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (verticali = pluviali;orizzontali = collettori); 



- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.).Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicatinei documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suocompletamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti:
- in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere all'aggressione chimica degliinquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compresogelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 
- gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda, oltre a quanto detto in a), se di metallodevono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per iprodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esternorispondenti al comma a); la rispondenza delle gronde di plastica alla norma UNI 9031 soddisfaquanto detto sopra;
- i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale,a quanto indicato nell'articolo relativo allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di acciaioinossidabile devono rispondere alle norme UNI 6901 e UNI 8317; 
- per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognature datedalle pubbliche autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la norma UNI EN 124.Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate neidocumenti progettuali, e qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suocompletamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale prescrizione ulteriore cuifare riferimento la norma UNI 9184.Per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'articolo impianti di scarico acque usate. Ipluviali montati all'esterno devono essere installati in modo da lasciare libero uno spazio tra paretee tubo di 5 cm; i passaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto ed essere dimateriale compatibile con quello del tubo.I bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente liseguono. Quando l'impianto acque meteoriche è collegato all'impianto di scarico acque usate deveessere interposto un sifone.Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un collettore orizzontaledeve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale.Per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devonoessere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente,ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi.Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque meteoriche opereràcome segue.Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via che imateriali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, perle parti destinate a non restare in vista o che possono influire irreversibilmente sul funzionamentofinale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essereeffettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere).Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenutaall'acqua come riportato nell'articolo sull'impianto di scarico acque usate.Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore unadichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e dialtre eventuali prescrizioni concordate.Il Direttore dei lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, ladichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonchè le istruzioni per lamanutenzione con modalità e frequenza delle operazioni.Impianti adduzione gasSi intende per impianti di adduzione del gas l'insieme di dispositivi, tubazioni, ecc. che servono afornire il gas agli apparecchi utilizzatori (cucine, scaldacqua, bruciatori di caldaie, ecc.).



In conformità alla legge n. 46 del 5 marzo 1990, gli impianti di adduzione del gas devonorispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica.Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione procederà come segue:
- verificherà l'insieme dell' impianto a livello di progetto per accertarsi che vi sia la dichiarazionedi conformità alla legislazione antincendi (legge 818 e circolari esplicative) ed alla legislazionedi sicurezza (legge n. 1083 del 6 dicembre 1971 e legge n. 46 del 5 marzo 1990);Per il rispetto della legge 1083 si devono adottare e rispettare tutte le norme UNI che i decretiministeriali hanno reso vincolanti ai fini del rispetto della legge stessa.
- verificherà che la componentistica approvvigionata in cantiere risponda alle norme UNI-CIGrese vincolanti dai decreti ministeriali emanati in applicazione della legge 1083 e della legge 46e per la componentistica non soggetta a decreto la sua rispondenza alle norme UNI; questaverifica sarà effettuata su campioni prelevati in sito ed eseguendo prove (anche parziali)oppure richiedendo un attestato di conformità dei componenti e/o materiali alle norme UNI.Per alcuni componenti la presentazione della dichiarazione di conformità è resa obbligatoria daiprecitati decreti e può essere sostituita dai marchi IMQ e/o UNI-CIG.
- verificherà in corso d'opera ed a fine opera che vengano eseguiti i controlli ed i collaudi ditenuta, pressione, ecc. previsti dalla legislazione antincendio e dalle norme tecniche resevincolanti con i decreti precitati.Impianti di antieffrazione ed antintrusioneIl Direttore dei lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di tutte leoperazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare attenzione allaverifica della completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione ed aeventuali interferenze con altri lavori.Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quantostabilito dal progetto.Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto che attesterà che lo stessoè stato eseguito a regola d'arte e la documentazione per la successiva gestione e manutenzione.Negli edifici demaniali per quanto riguarda gli impianti di allarme, l'impresa esecutrice dovràrilasciare apposita certificazione, verificata favorevolmente dalla USL competente, attestante che gliimpianti medesimi sono stati eseguiti in conformità alle normative CEI.Norme e LeggiGli impianti di allarme dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla Legge 1° Marzo1968 n. 186. Si considerano a regola d'arte gli impianti di allarme realizzati secondo le norme CEIapplicabili, in relazione alla tipologia di edificio, di locale o di impianto specifico oggetto delprogetto e precisamente:CEI 12-13; Apparecchi elettronici e loro accessori collegati alla rete per uso domestico o analogo uso generale. Norme di sicurezza.CEI 79-2. Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e antiaggressione. Norme particolari per le apparecchiature.CEI 79-3 e variante V1. Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e antiaggressione. Norme particolari per gli impianti antieffrazione e antintrusione.CEI 79-4. Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e antiaggressione. Norme particolari per ilcontrollo degli accessi.CEI 64-8 (1987) e varianti V1 (1988) e V2 (1989). Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata a 1500V in corrente continua.CEI 64-9 (1987). Impianti elettrici utilizzatori negli edifici a destinazione residenziale e similare.CEI 6410 (1988). Impianti elettrici nei luoghi di spettacolo o di intrattenimento.CEI 64-2 (1987). Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio.CEI S/423. Impianti di terra negli edifici civili - Raccomandazioni per l'esecuzione.CEI 103-1 (1971) e variante V1 (1987). Impianti telefonici interni.



CEI 64-50=UNI 9620. Edilizia residenziale. Guida per l'integrazione nell'edificio degli impianti elettrici utilizzatori, ausiliari e telefonici.Inoltre vanno rispettate le disposizioni della legge 818/84 per quanto applicabili.Prove sulle apparecchiature.Antintrusione, antifurto, antieffrazione.Al fine di garantire la piena funzionalità di esercizio ed ai sensi dell'art. 2 della legge 18 ottobre1977 n. 791, che richiede l'utilizzo di materiale costruito a regola d'arte, tutti i dispositivi dirivelazione, concentrazione, segnalazione locale/remota (teletrasmissione), nonché di controllo(accessi, televisione a circuito chiuso), dovranno rispondere alle norme CEI 79-2, 79-3 e 79-4.Per attestare la rispondenza alle sopraddette norme, dette apparecchiature dovranno riportare ilprevisto marchio di conformita, ove previsto dalle stesse.Qualora l'apparecchiatura da impiegare non sia contemplata nelle sopraelencate norme, maesistano norme di riferimento a livello europeo (CENELEC) oppure internazionale (IEC) essa dovràessere munita di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore; in ogni caso dovrà esseregarantita la sicurezza d'uso. A tal riguardo tutte le apparecchiature elettriche collegate alle linee dialimentazione in bassa tensione (trasformatori, interruttori, fusibili, ecc.), dovranno essere conformialle norme CEI 12-13; tale rispondenza dovrà essere certificata da apposito attestato di conformitàrilasciato da parte degli organismi competenti degli stati membri della CEE, oppure da dichiarazionedi conformità rilasciata dal costruttore.Tutte le apparecchiature dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione.Caratteristiche tecniche degli impianti.Per quanto attiene alla esecuzione e alla dotazione di impianti sia per gli edifici di tipo residenzialesia per quelli non a carattere residenziale, il sistema di sicurezza dovrà essere realizzato con unlivello di prestazione, definito di volta in volta dal progetto in funzione della particolare destinazioned'uso ed ai beni da proteggere presenti (in caso di insufficienza od incompletezza del progetto sifarà specifico riferimento alle norme CEI 79-3 e 79-3 V1).Si intende per installazione l'insieme delle operazioni di posa in opera dei componenti atti arealizzare l'impianto antintrusione, antieffrazione ed antifurto così come progettato ecommissionato.Le verifiche da effettuare a cura del responsabile per il collaudo degli impianti antieffrazione,antintrusione ed antifurto sulla base della documentazione fornita sono:
- controllo dell'elenco dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche;
- controllo a vista del posizionamento, fissaggio ed accessibilità della centrale di gestione, deisingoli rilevatori e ogni altro dispositivo competente il sistema, con ulteriore verifica dellaconformità a livello di prestazione richiesta;
- controllo dello schema di localizzazione dei cavi e degli schemi dei collegamenti, verifica dellacompletezza della documentazione tecnica e dei manuali d'uso e tecnici;
- calcolo teorico dell'autonomia di funzionamento dell'impianto sulla base degli assorbimenti, deltipo delle batterie e del dimensionamento degli alimentatori installati;
- controllo operativo delle funzioni concordate ed in particolare: risposta dell'impianto ad eventidi allarme; risposta dell'impianto ad eventi temporali; risposta dell'impianto ad interventimanuali. Istruzioni per la manutenzionePer garantire l'indispensabile continuità di funzionamento degli impianti devono essere fornite leistruzioni per la loro manutenzione che devono prevedere, come minimo, l'effettuazione di duevisite ordinarie di ispezione all'anno, a partire dalla data di collaudo, da parte di personalespecializzato che interverrà su programma di manutenzione preventiva ovvero su chiamatastraordinaria. In fase di manutenzione preventiva dovranno essere effettuate tutte le operazioni diverifica necessarie per il controllo del buon funzionamento dell'impianto in generale, ed inparticolare: 



- il funzionamento della centrale di gestione con particolare riguardo alle segnalazioni ottiche edall'attivazione dei mezzi di allarme; 
- l'efficienza dell'alimentatore e lo stato di carica delle batterie; 
- la sensibilità e la portata dei rilevatori; 
- l'efficienza degli organi di segnalazione d'allarme e di comando dei mezzi di trasmissione degliallarmi e di ogni altro dispositivo componente il sistema.Impianti elettrico e di comunicazione internaDisposizioni generaliIl Direttore dei lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre a coordinamento di tutte leoperazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare attenzione allaverifica della completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione ed aeventuali interferenze con altri lavori.Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quantostabilito dal progetto.Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, come precisatonella « Appendice G » della Guida CEI 64-50=UNI 9620, che attesterà che lo stesso è statoeseguito a regola d'arte. Raccoglierà inoltre la documentazione più significativa per la successivagestione e manutenzione.Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte, in rispondenza alle leggi 1° marzo1968 n. 186 e 5 marzo 1990 n. 46. Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzatisecondo le norme CEI applicabili, in relazione alla tipologia di edificio, di locale o di impiantospecifico oggetto del progetto e precisamente:
- CEI 11-17(1981) e variante V1(1989). Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Linee in cavo.
- CEI 64-8(1987) e varianti V1(1988) e V2(1989). Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata a 1500V in corrente continua.
- CEI 64-9(1987): Impianti elettrici utilizzatori negli edifici a destinazione residenziale e similare.
- CEI 64-10(1988). Impianti elettrici nei luoghi di spettacolo o intrattenimento.
- CEI 64-2(1987): Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio.
- CEI Sl423: Raccomandazioni per l'esecuzione degli impianti di terra negli edifici civili.
- CEI 103-1(1971) e variante V1(1987). Impianti telefonici interni.
- CEI 64-50=UNI 9620: Edilizia residenziale. Guida per l'integrazione nell'edificio degli impianti elettrici utilizzatori, ausiliari e telefonici.Inoltre vanno rispettate le disposizioni del D.M. 16 febbraio 1982 e della legge 818 del 7 dicembre1984 per quanto applicabili.Qualità dei materiali elettrici.Ai sensi dell'art. 2 della legge n. 791 del 18 ottobre 1977 e dell'art. 7 della legge n. 46 del 5 marzo1990, dovrà essere utilizzato materiale elettrico costruito a regola d'arte, ovvero che sullo stessomateriale sia stato apposto un marchio che ne attesti la conformità (per esempio IMQ), ovveroabbia ottenuto il rilascio di un attestato di conformità da parte di uno degli organismi competentiper ciascuno degli stati membri della Comunità Economica Europea, oppure sia munito didichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore.I materiali non previsti nel campo di applicazione della legge n. 791/1977 e per i quali non esistononorme di riferimento dovranno comunque essere conformi alla legge n. 186/1968.Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. Caratteristiche tecniche degli impianti e dei componenti. Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti.



Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono:punti di consegna ed eventuale cabina elettrica; circuiti montanti, circuiti derivati e terminali;quadro elettrico generale e/o dei servizi, quadri elettrici locali o di unità immobiliari; alimentazionidi apparecchi fissi e prese; punti luce fissi e comandi; illuminazione di sicurezza, ove prevedibile.Con impianti ausiliari si intendono:
- l'impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria e commutazione alposto esterno;
- l'impianto videocitofonico;
- l'impianto centralizzato di antenna TV e MF.L'impianto telefonico generalmente si limita alla predisposizione delle tubazioni e delle prese.È indispensabile per stabilire la consistenza e dotazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonicila definizione della destinazione d'uso delle unità immobiliari (ad uso abitativo, ad uso uffici, ad altriusi) e la definizione dei servizi generali (servizi comuni: portinerie, autorimesse, box auto, cantine,scale, altri; servizi tecnici: cabina elettrica; ascensori; centrali termiche, idriche e dicondizionamento; illuminazione esterna ed altri).Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici, ovenon diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate dallaGuida CEI 64-50 per la dotazione delle varie unità immobiliari e per i servizi generali.Sulla necessità di una cabina elettrica e sulla definizione del locale dei gruppi di misura occorreràcontattare l'Ente distributore dell'energia elettrica. Analogamente per il servizio telefonico occorreràcontattare la TELECOM.Criteri di progetto.Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l'analisi dei carichi previsti eprevedibili per la definizione del carico convezionale dei componenti e del sistema.Con riferimento alla configurazione e costituzione degli impianti, che saranno riportate su adeguatischemi e planimetrie, è necessario il dimensionamento dei circuiti sia per il funzionamento normalea regime, che per il funzionamento anomalo per sovracorrente. Ove non diversamente stabilito, lacaduta di tensione nell'impianto non deve essere superiore al 4% del valore nominale.È indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e minimo delle varie partidell'impianto. Nel dimensionamento e nella scelta dei componenti occorre assumere per il cortocircuito minimo valori non superiori a quelli effettivi presumibili, mentre per il corto circuitomassimo valori non inferiori ai valori minimali eventualmente indicati dalla normativa e comunquenon inferiori a quelli effettivi presumibili.È opportuno:
- ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare interruttoriautomatici con caratteristica L o comunque assumere quale tempo d'intervento massimo peressi 0,4s;
- ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il coordinamentoselettivo dell'intervento dei dispositivi di protezione in serie, in particolare degli interruttoriautomatici differenziali.Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed elaborati grafici(schemi o planimetrie).Criteri di scelta dei componenti.I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive Norme e scelti emessi in opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio gli interruttoriautomatici rispondenti alle Norme CEI 23-3, le prese a spina rispondenti alle Norme CEI 23-5 e 23-16, gli involucri di protezione rispondenti alle Norme CEI 70-1).Integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio.Generalità sulle condizioni di integrazione.



Va curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio e laloro coesistenza con le altre opere ed impianti.A tale scopo vanno formulate indicazioni generali relative alle condutture nei montanti (sedi,canalizzazioni separate, conduttori di protezione ed altre) o nei locali (distribuzione a pavimento o aparete, altre).Per la definizione di tali indicazioni si può fare riferimento alla Guida CEI 64.50 ove nondiversamente specificato.È opportuno, in particolare, che prima dell'esecuzione e nel corso dei lavori vengano assegnati agliimpianti elettrici spazi adeguati o compatibili con quelli per gli altri impianti tecnici, onde evitareinterferenze dannose ai fini dell'installazione e dell'esercizio.Impianto di terra.È indispensabile che l'esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver luogo durante la primafase delle opere edili nella quale è ancora possibile interrare i dispersori stessi senza particolariopere di scavo o di infissione ed inoltre possono essere eseguiti, se del caso, i collegamenti dellostesso ai ferri dei plinti di fondazione, utilizzando così dispersori naturali.I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle prescrizioni dellanorma CEI 64.8.Occorre preoccuparsi del coordinamento per la realizzazione dei collegamenti equipotenziali,richiesti per tubazioni metalliche o per altre masse estranee all'impianto elettrico che fanno partedella costruzione; è opportuno che vengano assegnate le competenze di esecuzione.Si raccomanda una particolare cura nella valutazione dei problemi di interferenza tra i vari impiantitecnologici interrati ai fini della corrosione. Si raccomanda peraltro la misurazione della resistivitàdel terreno.Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche.Nel caso tale impianto fosse previsto, esso deve essere realizzato in conformità alle disposizionidella legge n. 46 del 5 marzo 1990. È opportuno predisporre tempestivamente l'organo dicaptazione sulla copertura ed adeguate sedi per le calate, attenendosi alle distanze prescritte dallenorme CEI 81.1. Si fa presente che le suddette norme prevedono anche la possibilità di utilizzare iferri delle strutture edili alle condizioni indicate al punto 1.2.17 della norma stessa.Il collaudo definitivo deve iniziare entro il termine stabilito dal Capitolato Speciale d'Appalto ed, indifetto, non oltre sei mesi dalla data del certificato di ultimazione dei lavori.Il collaudo definitivo dovrà accertare che gli impianti ed i lavori, per quanto riguarda i materialiimpiegati, l'esecuzione e la funzionalità, siano in tutto corrispondenti a quanto precisato nelCapitolato Speciale di Appalto, tenuto conto di eventuali modifiche concordate in sede diaggiudicazione dell'appalto stesso.Ad impianto ultimato si deve provvedere alle seguenti verifiche di collaudo:
- rispondenza alle disposizioni di Legge;
- rispondenza alle prescrizioni dei VV.F.;
- rispondenza a prescrizioni particolari concordate in sede di offerta;
- rispondenza alle norme CEI relative al tipo di impianto, come di seguito descritto.In particolare, nel collaudo definitivo dovranno effettuarsi le seguenti verifiche:
- che siano osservate le norme tecniche generali; 
- che gli impianti ed i lavori siano corrispondenti a tutte le richieste e preventive indicazioni,inerenti lo specifico appalto, precisato dall'Amministrazione appaltante nella lettera di invitoalla gara o nel disciplinare tecnico a base della gara, purché risultino confermate nel progetto-offerta della Ditta aggiudicataria e purchè non siano state concordate delle modifiche in sededi aggiudicazione dell'appalto;
- che gli impianti ed i lavori siano in tutto corrispondenti alle indicazioni contenute nel progetto-offerta, purché non siano state concordate delle modifiche in sede di aggiudicazionedell'appalto;



- che gli impianti ed i lavori corrispondano inoltre a tutte quelle eventuali modifiche concordatein sede di aggiudicazione dell'appalto, di cui è stato detto ai precedenti commi b) e c);
- che i materiali impiegati nell'esecuzione degli impianti, dei quali, siano stati presentati icampioni, siano corrispondenti ai campioni stessi;
- inoltre, nel collaudo definitivo dovranno ripetersi i controlli prescritti per la verifica provvisoria.Anche del collaudo definitivo verrà redatto regolare verbale. 1) Esame a vista:Deve essere eseguita una ispezione visiva per accertarsi che gli impianti siano realizzati nel rispettodelle prescrizioni delle norme Generali, delle Norme degli impianti di terra e delle Norme particolaririferendosi all'impianto istallato. Detto controllo deve accertare che il materiale elettrico, checostituisce l'impianto fisso, sia conforme alle relative Norme, sia scelto correttamente ed istallato inmodo conforme alle prescrizioni normative e non presenti danni visibili che possano comprometterela sicurezza.Tra i controlli a vista devono essere effettuati i controlli relativi a:
- protezioni, misura di distanze nel caso di protezione con barriere;
- presenza di adeguanti dispositivi di sezionamento ed interruzione, polarità, scelta del tipo diapparecchi e misure di protezioni adeguate alle influenze esterne, identificazione dei conduttoridi neutro e di protezione, fornitura di schemi cartelli ammonitori, identificazione di comandi eprotezioni, collegamenti dei conduttori.Inoltre è opportuno che questi esami inizino durante il corso dei lavori.2) Verifica del tipo e dimensionamento dei componenti dell'impianto e della apposizione deicontrassegni di identificazione:Si deve verificare che tutti i componenti dei circuiti messi in opera nell'impianto utilizzatore sianodel tipo adatto alle condizioni di posa ed alle caratteristiche dell'ambiente, nonché correttamentedimensionati in relazione ai carichi reali di funzionamento contemporaneo od, in mancanza diquesti, in relazione a quelli convenzionali.Per cavi e conduttori si deve controllare che il dimensionamento sia fatto in base alle portateindicate nelle tabelle CEI-UNEL; inoltre si deve verificare che i componenti siano dotati dei debiticontrassegni di identificazione, ove prescritti;3) Verifica della sfilabilità dei cavi:Si deve estrarre uno o più cavi dal tratto di tubo o condotto compreso tra due cassette o scatolesuccessive e controllare che questa operazione non abbia provocato danneggiamento agli stessi. Laverifica va eseguita su tratti di tubo o condotto per una lunghezza pari complessivamente ad unapercentuale tra l'1% ed il 5% della lunghezza totale. A questa verifica prescritta dalle norme CEI11-11 (Impianti elettrici degli edifici civili) si aggiungono, per gli impianti elettrici negli edificiprefabbricati e costruzioni modulari, anche quelle relative al rapporto tra il diametro interno deltubo o condotto e quello del cerchio circoscritto al fascio di cavi in questi contenuto, ed aldimensionamento dei tubi o condotti.Quest'ultima si deve effettuare a mezzo apposita sfera come descritto nelle norme per gli impiantisopraddetti;4) Misura della resistenza di isolamento:Si deve eseguire con l'impiego di un ohmmetro la cui tensione continua sia circa 125 V nel caso dimisura su parti di impianto di categoria O, oppure su parti di impianto alimentate a bassissimatensione di sicurezza; circa 500 V in caso di misura su parti di impianto di I categoria.La misura si deve effettuare tra l'impianto (collegando insieme tutti i conduttori attivi) ed il circuitodi terra, e fra ogni coppia di conduttori tra loro. Durante la misura gli apparecchi utilizzatori devonoessere disinseriti; la misura è relativa ad ogni circuito intendendosi per tale la parte di impiantoelettrico protetto dallo stesso dispositivo di protezione.I valori minimi ammessi per costruzioni tradizionali sono:
- 400.000 ohm per sistemi a tensione nominale superiore a 50 V;
- 250.000 ohm per sistemi a tensione nominale inferiore od uguale a 50 V.
- I valori minimi ammessi per costruzioni prefabbricate sono:
- 250.000 ohm per sistemi a tensione nominale superiore a 50 V;



- 150.000 ohm per sistemi a tensione nominale inferiore od uguale a 50 V;5) Misura delle cadute di tensione:La misura delle cadute di tensione deve essere eseguita tra il punto di inizio dell'impianto ed ilpunto scelto per la prova; si inseriscono un volt metro nel punto iniziale ed un altro nel secondopunto (i due strumenti devono avere la stessa classe di precisione).Devono essere alimentati tutti gli apparecchi utilizzatori che possono funzionarecontemporaneamente: nel caso di apparecchiature con assorbimento di corrente istantaneo si fariferimento al carico convenzionale scelto come base per la determinazione della sezione dellecondutture.Le letture dei due voltmetri si devono eseguire contemporaneamente e si deve procedere poi alladeterminazione della caduta di tensione percentuale;6) Verifica delle protezioni contro i corto circuiti ed i sovraccarichi:Si deve controllare che:
- il potere di interruzione degli apparecchi di protezione contro i corto circuiti, sia adeguato allecondizioni dell'impianto e della sua alimentazione;
- la taratura degli apparecchi di protezione contro i sovraccarichi sia correlata dalla portata deiconduttori protetti dagli stessi;7) Verifica delle protezioni contro i contatti indiretti:Devono essere eseguite le verifiche dell'impianto di terra descritte nelle norme per gli impianti dimessa a terra (norme CEI 64-8).Si ricorda che per gli impianti soggetti alla disciplina del D.P.R. 547/1955 va effettuata la denunciadegli stessi alle Unità Sanitarie Locali (U.S.L.) a mezzo dell'apposito modulo, fornendo gli elementirichiesti e cioè i risultati delle misure della resistenza di terra.Si devono effettuare le seguenti verifiche:
- esame a vista dei conduttori di terra e di protezione. Si intende che andranno controllatesezioni, materiali e modalità di posa nonchè lo stato di conservazione sia dei conduttori stessiche delle giunzioni. Si deve inoltre controllare che i conduttori di protezione assicurino ilcollegamento tra i conduttori di terra ed il morsetto di terra degli utilizzatori fissi ed il contattodi terra delle prese a spina;
- si deve eseguire la misura del valore di resistenza di terra dell'impianto, utilizzando undispersore ausiliario ed una sonda di tensione con appositi strumenti di misura o con il metododi voltamperometrico. La sonda di tensione ed il dispersore ausiliario vanno posti ad unasufficiente distanza dall'impianto di terra e tra loro; si possono ritenere ubicati in modocorretto quando sono sistemati ad una distanza dal suo contorno pari a 5 volte la dimensionemassima dell'impianto stesso; quest'ultima nel caso di semplice dispersione a pacchetto puòassumersi pari alla sua lunghezza. Una pari distanza va mantenuta tra la sonda di tensione edil dispersore ausiliario;
- deve essere controllato in base ai valori misurati il coordinamento degli stessi con l'interventonei tempi previsti dei dispositivi di massima corrente o differenziale; per gli impianti confornitura in media tensione, detto valore va controllato in base a quello della correnteconvenzionale di terra, da richiedersi al distributore di energia elettrica;
- quando occorre sono da effettuare le misure delle tensioni di contatto e di passo. Queste sonodi regola eseguite da professionisti, Ditte od Enti specializzati. Le norme CEI 64-8 (1984)forniscono le istruzioni per le suddette misure;
- nei locali da bagno deve essere eseguita la verifica della continuità dei collegamentiequipotenziali tra le tubazioni metalliche di adduzione e di scarico delle acque, tra le tubazionie gli apparecchi sanitari tra il collegamento equipotenziale ed il conduttore di protezione. Dettocontrollo è da eseguirsi prima della muratura degli apparecchi sanitari.Norme generali comuni per le verifiche in corso d'opera, per la verifica provvisoria e per il collaudodefinitivo degli impianti.Per le prove di funzionamento e rendimento delle apparecchiature e degli impianti, prima diiniziarle, il Collaudatore dovrà verificare che le caratteristiche della corrente di alimentazione,



disponibile al punto di consegna (specialmente tensione, frequenza e potenza disponibile) sianoconformi a quelle previste nel Capitolato Speciale d'Appalto e cioè quelle in base alle quali furonoprogettati ed eseguiti gli impianti. Qualora le anzidette caratteristiche della corrente di alimentazione (se non prodotta da centralefacente parte dell'appalto), all'atto delle verifiche o del collaudo non fossero conformi a quellecontrattualmente previste, le prove dovranno essere rinviate a quando sia possibile disporre dicorrente di alimentazione delle caratteristiche contrattualmente previste, purché ciò non implichidilazione della verifica provvisoria o del collaudo definitivo superiore ad un massimo di 15 giorni.Nel caso vi sia al riguardo impossibilità da parte dell'Azienda elettrica distributrice o qualoral'Amministrazione appaltante non intenda disporre per modifiche atte a garantire un normalefunzionamento degli impianti con la corrente di alimentazione disponibile, sia le verifiche in corsod'opera, sia la verifica provvisoria ad ultimazione dei lavori, sia il collaudo definitivo, potrannoegualmente aver luogo, ma il Collaudatore dovrà tener conto, nelle verifiche di funzionamento enella determinazione dei rendimenti, delle variazioni delle caratteristiche della corrente disponibileper l'alimentazione, rispetto a quelle contrattualmente previste e secondo le quali gli impianti sonostati progettati ed eseguiti;Per le verifiche in corso d'opera, per quella provvisoria ad ultimazione dei lavori e per il collaudodefinitivo, la Ditta appaltatrice è tenuta, a richiesta dell'Amministrazione appaltante, a mettere adisposizione normali apparecchiature e strumenti adatti per le misure necessarie, senza potere perciò accampare diritti a maggiori compensi;Se in tutto od in parte gli apparecchi utilizzatori e le sorgenti di energia non sono inclusi nelleforniture comprese nell'appalto, spetterà all'Amministrazione appaltante di provvedere a quelli dipropria spettanza, qualora essa desideri che le verifiche in corso d'opera, quella provvisoria adultimazione dei lavori e quella di collaudo definitivo, ne accertino la funzionalità.Impianto di riscaldamentoGeneralitàIn conformità alla legge n. 46 del 5 marzo 1990, gli impianti di riscaldamento devono risponderealle regole di buona tecnica; le norme UNI e CEI sono considerate norme di buona tecnica.L'impianto di riscaldamento deve assicurare il raggiungimento, nei locali riscaldati, dellatemperatura indicata in progetto, compatibile con le vigenti disposizioni in materia di contenimentodei consumi energetici. Detta temperatura deve essere misurata al centro dei locali e ad un'altezzadi 1,5 m dal pavimento. Quanto detto vale purchè la temperatura esterna non sia inferiore alminimo fissato in progetto.Nell'esecuzione dell'impianto dovranno essere scrupolosamente osservate, oltre alle disposizioni peril contenimento dei consumi energetici, le vigenti prescrizioni concernenti la sicurezza, l'igiene,l'inquinamento dell'aria, delle acque e del suolo.Sistemi di riscaldamentoI sistemi di riscaldamento degli ambienti si intendono classificati come segue:
- mediante « corpi scaldanti » (radiatori, convettori, piastre radianti e simili) collocati nei locali ealimentati da un fluido termovettore (acqua, vapore d'acqua, acqua surriscaldata);
- mediante «pannelli radianti» posti in pavimenti, soffitti, pareti, a loro volta riscaldati mediantetubi, in cui circola acqua a circa 500 C;
- mediante « pannelli sospesi » alimentati come i corpi scaldanti di cui in a);
- mediante l'immissione di aria riscaldata per attraversamento di batterie. Dette batteriepossono essere:

- quelle di un apparecchio locale (aerotermo, ventilconvettore, convettore ventilato, ecc.);
- quelle di un apparecchio unico per unità immobiliare (condizionatore, complesso ditermoventilazione);

- mediante l'immissione nei locali di aria riscaldata da un generatore d'aria calda a scambiodiretto.



Dal punto di vista gestionale gli impianti di riscaldamento si classificano come segue:
- autonomo, quando serve un'unica unità immobiliare;
- centrale, quando serve una pluralità di unità immobiliari di un edificio, o di più edificiraggruppati;
- di quartiere, quando serve una pluralità di edifici separati;
- urbano, quando serve tutti gli edifici di un centro abitato.Componenti degli impianti di riscaldamentoIn base alla regolamentazione vigente tutti i componenti degli impianti di riscaldamento destinativuoi alla produzione, diretta o indiretta, del calore, vuoi alla utilizzazione del calore, vuoi allaregolazione automatica e contabilizzazione del calore, debbono essere provvisti del certificato diomologazione rilasciato dagli organi competenti.I dispositivi automatici di sicurezza e di protezione debbono essere provvisti di certificato diconformità e/o omologazione rilasciato, secondo i casi, dall'ISPESL o dal Ministero degli Interni(Centro Studi ed Esperienze).Tutti i componenti degli impianti debbono essere accessibili ed agibili per la manutenzione esuscettibili di essere agevolmente introdotti e rimossi nei locali di loro pertinenza ai fini della lororevisione o della eventuale sostituzione.Il Direttore dei lavori dovrà accertare che i componenti impiegati siano stati omologati e/o cherispondano alle prescrizioni vigenti.Generatori di calore.Secondo il combustibile impiegato i generatori di calore possono essere alimentati:
- con combustibili solidi, caricati manualmente o automaticamente nel focolare;
- con combustibili liquidi mediante apposito bruciatore;
- con combustibili gassosi mediante apposito bruciatore.Secondo il fluido riscaldato i generatori di calore possono essere:
- ad acqua calda;
- a vapore con pressione inferiore a 98067 Pa;
- ad acqua surriscaldata con temperatura massima corrispondente alla pressione di cui sopra;
- ad aria calda.Il generatore di calore deve essere in grado di fornire il calore necessario con il rendimento previstoai vari carichi e di esso dovrà essere precisato il tipo e la pressione massima di esercizio, ilmateriale impiegato, lo spessore della superficie di scambio e il volume del fluido contenuto (nelcaso di generatori di vapore d'acqua il contenuto d'acqua a livello).Per i generatori con camera di combustione pressurizzata bisogna assicurarsi, nel caso in cui ilcamino sia a tiraggio naturale e corra all'interno dell'edificio, che all'uscita dei fumi non sussistaalcuna pressione residua.Il generatore sarà dotato degli accessori previsti dalla normativa ed in particolare:
- dei dispositivi di sicurezza;
- dei dispositivi di protezione;
- dei dispositivi di controllo; previsti dalle norme ISPESL.In particolare:dispositivi di sicurezza:
- negli impianti ad acqua calda a vaso aperto, la sicurezza del generatore verrà assicuratamediante un tubo aperto all'atmosfera, di diametro adeguato;
- negli impianti ad acqua calda a vaso chiuso, la sicurezza verrà assicurata, per quanto riguardale sovrappressioni, dalla o dalle valvole di sicurezza e, per quanto riguarda lasovratemperatura, da valvole di scarico termico o da valvole di intercettazione delcombustibile;
- negli impianti a vapore a bassa pressione o ad acqua surriscaldata, la sicurezza dei generatoriverrà assicurata dalle valvole di sicurezza.



dispositivi di protezione sono quelli destinati a prevenire l'entrata in funzione dei dispositivi disicurezza, ossia termostati, pressostati e flussostati (livellostati nei generatori di vapore) essidevono funzionare e rispondere alle normative vigenti.dispositivi di controllo sono: il termometro con l'attiguo pozzetto per il termometro di controllo el'idrometro con l'attacco per l'applicazione del manometro di controllo.Nei generatori di vapore: il livello visibile ed il manometro dotato di attacco per il manometro dicontrollo. Questi dispositivi devono rispondere alle normative vigenti.Generatori d'aria calda a scambio diretto.Dei generatori d'aria calda, a scambio diretto, ove ne sia consentito l'impiego per il riscaldamentodi locali di abitazione ed uffici, dovrà essere dichiarata la natura e spessore della superficie discambio, la pressione della camera di combustione e del circuito dell'aria, la potenza assorbita dalventilatore.Ai fini della sicurezza sarà verificata la tenuta del circuito di combustione e la pressione nel circuitodell'aria calda che deve mantenersi superiore alla pressione massima rilevata nel circuito dicombustione.Generatori di calore a scambio termico.Comprendono scambiatori di calore in cui il circuito primario è alimentato da acqua calda o vaporeod acqua surriscaldata, prodotti da un generatore di calore ed il circuito secondario è destinato afornire acqua calda a temperatura minore.Tali apparecchi, se alimentati da un fluido a temperatura superiore a quella di ebollizione allapressione atmosferica, devono essere provvisti, sul circuito secondario, di valvole di sicurezza e divalvole di scarico termico, oltre alle apparecchiature di protezione (termostati, pressostati) cheoperano direttamente su generatore che alimenta il circuito primario, oppure sul circuito primario.Devono disporre altresì degli apparecchi di controllo come i generatori d'acqua calda (termometro,idrometro con attacchi).BruciatoriI bruciatori di combustibili liquidi, o gassosi, ed i focolari per combustibili solidi, devono essere ingrado di cedere al fluido termovettore il calore corrispondente al carico massimo del generatoreservito.In ogni caso la potenza del bruciatore non deve superare la potenza massima del generatore inquestione. Il bruciatore deve essere corredato da dispositivi che ne arrestino il funzionamento edintercettino l'afflusso del combustibile nel caso che la fiamma non si accenda o si spenga in corso difunzionamento.In particolare le rampe di alimentazione dei bruciatori a gas debbono corrispondere esattamenteper tipo e composizione a quelle prescritte dalle norme UNI CIG ed essere quindi dotate, oltre chedi elettrovalvole di intercettazione, anche del dispositivo atto ad accertare l'assenza di perdite dellevalvole stesse.Negli impianti di maggiore importanza dotati di bruciatori di gas, si dovrà prevedere anche laverifica automatica del dispositivo di controllo della fiamma all'atto di ogni accensione o, se delcaso, la verifica continua.L'arresto dei bruciatori, in generale, deve verificarsi anche nel caso di intervento dei vari apparecchidi protezione termostati, pressostati, flussostati, livellostati.I condotti dei fumi, raccordi fumari, canali fumari e camini debbono assicurare la correttaevacuazione dei fumi anche al carico massimo e nelle peggiori condizioni esterne di temperatura,pressione ed umidità relativa. Qualora i condotti non siano totalmente esterni all'edificio, il tiraggione dovrà assicurare la depressione lungo l'intero sviluppo così che in caso di lesioni, non vi siafuoriuscita dei prodotti della combustione.Lo sbocco all'esterno dovrà avvenire secondo le prescrizioni vigenti e comunque in modo da nonrecare molestie. In qualsiasi locale in cui funziona un generatore di calore, di qualsiasi potenza,deve essere assicurato il libero ingresso dell'aria necessaria mediante un'apertura non chiudibile didimensioni adeguate.



I depositi di combustibili liquidi devono rispettare la legislazione in base alla capacità, ai locali in cuipossono essere collocati ed alla loro sistemazione, ove siano interrati o collocati in vista all'aperto.Ove si presentassero delle perdite, il combustibile liquido dovrà fluire entro un apposito bacino diraccolta che, nel caso di interramento, non deve inquinare il terreno e la falda acquifera.Ogni serbatoio deve essere provvisto di un tubo di sfiato ubicato in modo che i prodotti gassosi nonpossano molestare le persone. Le tubazioni di adduzione del combustibile, liquido o gassoso, alserbatoio debbono potersi intercettare all'esterno delle centrali termiche, in caso di emergenza.Deve essere provvisto altresì di un attacco di carico, facilmente accessibile e protetto damanomissioni.Le tubazioni di adduzione ai bruciatori devono essere intercettabili all'esterno della centraletermica.Le stazioni di riduzione per l'alimentazione dei bruciatori di gas ed i relativi contatori vanno collocatiall'esterno e, dove ciò non è possibile, in ambienti aerati e separati dai locali di utilizzazionesecondo la regolamentazione antincendio.Circolazione del fluido termovettorePompe di circolazione.Nel caso di riscaldamento ad acqua calda, la circolazione, salvo casi eccezionali in cui si utilizza lacircolazione naturale per gravità, viene assicurata mediante elettropompe centrifughe la cuipotenza elettrica assorbita non deve essere, di massima, maggiore di 1/500 della potenza termicamassima dell'impianto.Le pompe, provviste del certificato di omologazione, dovranno assicurare portate e prevalenzeidonee per alimentare tutti gli apparecchi utilizzatori e debbono essere previste per un serviziocontinuo senza sensibile surriscaldamento del motore.La tenuta sull'albero nelle pompe, accoppiato al motore elettrico con giunto elastico, potrà esseremeccanica o con premistoppa, in quest'ultimo caso la perdita d'acqua dovrà risultare di scarsarilevanza dopo un adeguato periodo di funzionamento.Ogni pompa dovrà essere provvista di organi di intercettazione sull'aspirazione e sulla mandata e divalvole di non ritorno.Sulla pompa, o sui collettori di aspirazione e di mandata delle pompe, si dovrà prevedere una presamanometrica per il controllo del funzionamento.Ventilatori.Nel caso di riscaldamento ad aria calda, l'immissione dell'aria nei vari locali si effettua medianteelettroventilatori centrifughi, o assiali, la cui potenza elettrica assorbita non deve essere, dimassima, maggiore di 1/50 della potenza termica massima dell'impianto.I ventilatori, provvisti di certificato di omologazione, dovranno assicurare portate e prevalenzeidonee per l'immissione nei singoli locali della portata d'aria necessaria per il riscaldamento edebbono essere previsti per un servizio continuo senza sensibile surriscaldamento del motore.Distribuzione del fluido termovettore.Rete di tubazioni di distribuzione.Comprende: 
- le tubazioni della Centrale Termica; 
- le tubazioni della Sottocentrale Termica allorché l'impianto sia alimentato dal secondario di unoscambiatore di calore; 
- la rete di distribuzione propriamente detta che comprende: 

- una rete orizzontale principale; 
- le colonne montanti che si staccano dalla rete di cui sopra; 
- le reti orizzontali nelle singole unità immobiliari; 
- gli allacciamenti ai singoli apparecchi utilizzatori; 



- la rete di sfiato dell'aria.1) Le reti orizzontali saranno poste, di regola, nei cantinati o interrate: in quest'ultimo caso, se sitratta di tubi metallici e non siano previsti cunicoli accessibili aerati, si dovrà prevedere unaprotezione tale da non consentire alcun contatto delle tubazioni con terreno.2) Le colonne montanti, provviste alla base di organi di intercettazione e di rubinetto di scarico,saranno posti possibilmente in cave di accessibili e da esse si dirameranno le reti orizzontalidestinate alle singole unità immobiliari.3) Debbono restare accessibili sia gli organi di intercettazione dei predetti montanti, sia quellidelle singole reti o, come nel caso dei pannelli radianti, gli ingressi e le uscite dei singoliserpentini.Diametri e spessori delle tubazioni debbono corrispondere a quelli previsti nelle norme UNI: inparticolare per i tubi di acciaio neri si impegneranno, sino al diametro di 1", tubi gas secondola norma UNI 8863 e per i diametri maggiori, tubi lisci secondo le norme UNI 7287 e UNI 7288.Per i tubi di rame si impiegheranno tubi conformi alla norma UNI 6507.4) Le tubazioni di materiali non metallici debbono essere garantite dal fornitore per latemperatura e pressione massima di esercizio e per servizio continuo.5) Tutte le tubazioni debbono essere coibentate secondo le prescrizioni della Legge 10/91 edecreti di attuazione, salvo il caso in cui il calore da esse emesso sia previsto espressamenteper il riscaldamento, o per l'integrazione del riscaldamento ambiente.6) I giunti, di qualsiasi genere (saldati, filettati, a flangia, ecc.) debbono essere a perfetta tenutae là dove non siano accessibili dovranno essere provati a pressione in corso di installazione.7) I sostegni delle tubazioni orizzontali o sub-orizzontali dovranno essere previsti a distanze talida evitare incurvamenti.8) Il dimensionamento delle tubazioni, sulla base delle portate e delle resistenze di attrito edaccidentali, deve essere condotto così da assicurare le medesime perdite di carico in tutti icircuiti generali e particolari di ciascuna utenza.La velocità dell'acqua nei tubi deve essere contenuta entro limiti tali da evitare rumori molesti,trascinamento d'aria, perdite di carico eccessive e fenomeni di erosione in corrispondenza alleaccidentalità.9) Il percorso delle tubazioni e la loro pendenza deve assicurare, nel caso di impiego dell'acqua, ilsicuro sfogo dell'aria e, nel caso dell'impiego del vapore, lo scarico del condensato oltre chel'eliminazione dell'aria.Occorre prevedere, in ogni caso, la compensazione delle dilatazioni termiche; dei dilatatori, dovràessere fornita la garanzia che le deformazioni rientrano in quelle elastiche del materiale e dei puntifissi che l'ancoraggio è commisurato alle sollecitazioni.Gli organi di intercettazione, previsti su ogni circuito separato, dovranno corrispondere alletemperature e pressioni massime di esercizio ed assicurare la perfetta tenuta, agli effetti dellaeventuale segregazione dall'impianto di ogni singolo circuito.Sulle tubazioni che convogliano vapore occorre prevedere uno o più scaricatori del condensato cosìda evitare i colpi d'ariete e le ostruzioni al passaggio del vapore.Canali di distribuzione dell'aria calda.Negli impianti ad aria calda, in cui questa viene immessa in una pluralità di ambienti, o in più puntidello stesso ambiente, si devono prevedere canali di distribuzione con bocche di immissione,singolarmente regolabili per quanto concerne la portata e dimensionati, come le tubazioni, in basealla portata ed alle perdite di carico.I canali debbono essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza, non soggetti adisgregazione, od a danneggiamenti per effetto dell'umidità e, se metallici, irrigiditi in modo che lepareti non entrino in vibrazione.I canali dovranno essere coibentati per l'intero loro sviluppo a meno che il calore da essi emessosia espressamente previsto per il riscaldamento, o quale integrazione del riscaldamento dei localiattraversati.



La velocità dell'aria nei canali deve essere contenuta, così da evitare rumori molesti, perdite dicarico eccessive e fenomeni di abrasione delle pareti, specie se non si tratta di canali metallici.Le bocche di immissione debbono essere ubicate e conformate in modo che l'aria venga distribuitaquanto più possibile uniformemente ed a velocità tali da non risultare molesta per le persone; alriguardo si dovrà tener conto anche della naturale tendenza alla stratificazione.In modo analogo si dovrà procedere per i canali di ripresa, dotati di bocche di ripresa, tenendoconto altresì che l'ubicazione delle bocche di ripresa deve essere tale da evitare la formazione dicorrenti preferenziali, a pregiudizio della corretta distribuzione.Apparecchi utilizzatoriTutti gli apparecchi utilizzatori debbono essere costruiti in modo da poter essere impiegati allapressione ed alla temperatura massima di esercizio, tenendo conto della prevalenza delle pompe dicircolazione che può presentarsi al suo valore massimo qualora la pompa sia applicata sullamandata e l'apparecchio sia intercettato sul solo ritorno.Corpi scaldanti statici.Qualunque sia il tipo prescelto, i corpi scaldanti debbono essere provvisti di un certificato diomologazione che ne attesti la resa termica, accertata in base alla norma UNI 6514.Essi debbono essere collocati in posizione e condizioni tali che non ne risulti pregiudicata lacessione di calore all'ambiente. Non si debbono impiegare sullo stesso circuito corpi scaldanti deiquali sia notevolmente diverso l'esponente dell'espressione che misura la variazione della resatermica in funzione della variazione della differenza tra la temperatura del corpo scaldante e latemperatura ambiente (esempio radiatori e convettori).Sulla mandata e sul ritorno del corpo scaldante si debbono prevedere organi atti a consentire laregolazione manuale e, ove occorra, l'esclusione totale del corpo scaldante, rendendo possibile lasua asportazione, senza interferire con il funzionamento dell'impianto.Corpi scaldanti ventilati.Di tali apparecchi costituiti da una batteria percorsa dal fluido termovettore e da unelettroventilatore che obbliga l'aria a passare nella batteria, occorre, oltre a quanto già esposto peri corpi scaldanti statici, accertare la potenza assorbita dal ventilatore e la rumorosità dello stesso.La collocazione degli apparecchi deve consentire una distribuzione uniforme dell'aria evitandoaltresì correnti moleste.Pannelli radianti.Costituiscono una simbiosi tra le reti di tubazioni in cui circola il fluido termovettore e le strutturemurarie alle quali tali reti sono applicate (pannelli riportati) o nelle quali sono annegate (pannelli atubi annegati). I tubi per la formazione delle reti, sotto forma di serpentini, o griglie, devono esseredi piccolo diametro (20 mm al massimo) ed ove non si tratti di tubi metallici, dovrà essere accertatal'idoneità relativamente alla temperatura ed alla pressione massima di esercizio per un serviziocontinuo.Prima dell'annegamento delle reti si verificherà che non vi siano ostruzioni di sorta ed èindispensabile una prova a pressione sufficientemente elevata per assicurarsi che non si verifichinoperdite nei tubi e nelle eventuali congiunzioni.1. Nel caso di pannelli a pavimento la temperatura media superficiale del pavimento finito nondeve superare il valore stabilito al riguardo dal progettista e la distanza tra le tubazioni deveessere tale da evitare che detta temperatura media si consegua alternando zone a temperaturarelativamente alta e zone a temperatura relativamente bassa.Nel prevedere il percorso dei tubi occorre tener presente altresì che (anche con cadute ditemperatura relativamente basse: 8-10 °C) le zone che corrispondono all'ingresso del fluidoscaldante emettono calore in misura sensibilmente superiore a quelle che corrispondonoall'uscita.



Le reti di tubi devono essere annegate in materiale omogeneo (di regola: calcestruzzo dacostruzione) che assicuri la totale aderenza al tubo e ne assicuri la protezione da qualsiasicontatto con altri materiali e da qualsiasi liquido eventualmente disperso sul pavimento.2. Nel caso di pannelli a soffitto, ricavati di regola annegando le reti nei solai pieni, o nellenervature dei solai misti, la temperatura media superficiale non deve superare il valore stabilitodal progettista.3. Il collegamento alle reti di distribuzione, deve essere attuato in modo che sia evitato qualsiasiristagno dell'aria e che questa, trascinata dal fluido venga scaricata opportunamente; per lostesso motivo è opportuno che la velocità dell'acqua non sia inferiore a 0,5 m/s.4. Nel caso di reti a griglia, costituite da una pluralità di tronchi o di serpentini, collegati a duecollettori (di ingresso e di uscita), occorre che le perdite di carico nei vari tronchi siano uguali,così da evitare circolazioni preferenziali. In concreto occorre che i vari tronchi, o serpentini,abbiano la stessa lunghezza (e, possibilmente, lo stesso numero di curve) e che gli attacchi aicollettori avvengano da parti opposte così che il tronco con la mandata più corta abbia il ritornopiù lungo e il tronco con la mandata più lunga, il ritorno più corto.5. Nei pannelli, cosiddetti "riportati", di regola a soffitto e talvolta a parete, ove le reti di tubazionisono incorporate in uno strato di speciale intonaco, applicato alla struttura muraria, o ancheseparato dalla stessa, si dovrà prevedere un'adeguata armatura di sostegno, una reteportaintonaco di rinforzo e l'ancoraggio del pannello, tenendo conto delle dilatazioni termiche.Qualunque sia il tipo di pannello impiegato, si deve prevedere un pannello, od un gruppo dipannelli, per ogni locale dotato di una valvola di regolazione, collocata in luogo costantementeaccessibile.6. E utile l'applicazione di organi di intercettazione sull'ingresso e sull'uscita così da poter separaredall'impianto il pannello od il gruppo di pannelli senza interferenze con l'impianto stesso.Pannelli pensili.Si considerano come corpi scaldanti tenendo conto che, in relazione al loro sviluppo ed alla lorocollocazione, le temperature superficiali debbono essere compatibili con il benessere delle persone.Riscaldatori d'acqua.Sono destinati alla produzione di acqua calda per i servizi igienici e possono essere:
- ad accumulo con relativo serbatoio;
- istantanei;
- misti ad accumulo ed istantanei.Il tipo di riscaldatore ed il volume di accumulo deve essere rispondente alla frequenza degliattingimenti: saltuari, continui, concentrati in brevi periodi di tempo.Qualora il fluido scaldante presenti una temperatura superiore a quella di ebollizione alla pressioneatmosferica occorre applicare al serbatoio di accumulo la valvola di sicurezza e la valvola di scaricotermico.Nei serbatoio d'accumulo è altresì indispensabile prevedere un vaso di espansione, o una valvola disfioro, onde far fronte alla dilatazione dell'acqua in essi contenuta nel caso in cui non si verifichinoattingimenti durante il riscaldamento dell'acqua stessa.Secondo le prescrizioni della Legge 10/91 l'acqua deve essere distribuita a temperatura nonsuperiore a 50 °C, è comunque opportuno, nel caso dell'accumulo, mantenere l'acqua atemperatura non superiore a 65 °C onde ridurre la formazione di incrostazioni, nel caso in cuil'acqua non venga preventivamente trattata.Il generatore di calore destinato ad alimentare il riscaldatore d'acqua durante i periodi in cui non sieffettua il riscaldamento ambientale deve essere di potenza non superiore a quella richiestaeffettivamente dal servizio a cui è destinato.Complessi di termoventilazione.Sono costituiti, come i corpi scaldanti ventilati, da una batteria di riscaldamento alimentata dalfluido termovettore e da un elettroventilatore per la circolazione dell'aria nella batteria.



Dovendo provvedere al riscaldamento di una pluralità di locali mediante l'immissione di aria calda,l'apparecchio dovrà essere in grado di fornire la potenza termica necessaria.Dell'elettroventilatore, dotato di un motore elettrico per servizio continuo, dovranno essereverificati: la portata, la prevalenza, la potenza assorbita ed il livello di rumorosità nelle condizioni diesercizio.L'apparecchio può essere provvisto di filtri sull'aria di rinnovo e/o sull'aria di circolazione (mentre lapresenza di dispositivi di umidificazione lo farebbe annoverare tra gli apparecchi di climatizzazioneinvernale).Espansione dell'acqua dell'impiantoNegli impianti ad acqua calda, o surriscaldata, occorre prevedere un vaso di espansione in cui troviposto l'aumento di volume del liquido per effetto del riscaldamento. Il vaso può essere apertoall'atmosfera o chiuso, a pressione.Il vaso aperto deve essere collocato a quota maggiore del punto più alto dell'impianto ed occorreassicurarsi che esso non sia in circolazione per effetto dello scarico del tubo di sicurezza (allacciatoscorrettamente) o della rete di sfiato dell'aria (sprovvista di scaricatore idoneo). Ove si utilizzi unvaso chiuso la pressione che vi deve regnare deve essere: nel caso di acqua calda, superiore allapressione statica dell'impianto, nel caso di acqua surriscaldata superiore alla pressione del vaporesaturo alla temperatura di surriscaldamento.Il vaso chiuso può essere del tipo a diaframma (con cuscino d'aria prepressurizzato),autopressurizzato (nel quale la pressione, prima del riempimento, è quella atmosferica),prepressurizzato a pressione costante e livello variabile, prepressurizzato a pressione e livellocostanti.Questi ultimi richiedono per la pressurizzazione l'allacciamento ad una rete di aria compressa (o adun apposito compressore) o a bombole di aria compressa o di azoto. I vasi chiusi collegati ad unasorgente esterna debbono essere dotati di valvola di sicurezza e se la pressione della sorgente puòassumere valori rilevanti, occorre inserire una restrizione tarata sul tubo di adduzione cosicché laportata massima possa essere scaricata dalla valvola di sicurezza senza superare la pressione diesercizio per la quale il vaso è previsto.In ogni caso, qualora la capacità di un vaso chiuso sia maggiore di 25 l, il vaso stesso è consideratoapparecchio a pressione a tutti gli effetti.Regolazione automaticaSecondo la Legge 10/91, ogni impianto centrale deve essere provvisto di un'apparecchiatura per laregolazione automatica della temperatura del fluido termovettore, in funzione della temperaturaesterna e del conseguente fattore di carico.Il regolatore, qualunque ne sia il tipo, dispone di due sonde (l'una esterna e l'altra sulla mandatagenerale) ed opera mediante valvole servocomandate.Il regolatore deve essere suscettibile di adeguamento del funzionamento del diagramma diesercizio proprio dell'impianto regolato. Debbono essere previste regolazioni separate nel caso dicircuiti di corpi scaldanti destinati ad assicurare temperature diverse e nel caso di circuiti chealimentano corpi scaldanti aventi una risposta diversa al variare della differenza tra la temperaturadell'apparecchio e la temperatura ambiente.È indispensabile prevedere un sistema di regolazione automatica della temperatura ambiente perogni unità immobiliare e di una valvola termostatica su ciascun corpo scaldante ai fini di conseguirela necessaria omogeneità delle temperature ambiente e di recuperare i cosiddetti apporti di caloregratuiti, esterni ed interni.La regolazione locale deve essere prevista per l'applicazione di dispositivi di contabilizzazione delcalore dei quali venisse decisa l'adozione.Alimentazione e scarico dell'impianto.Alimentazione dell'impianto.



Può avvenire secondo uno dei criteri seguenti
- negli impilanti a vapore, mediante elettropompe che prelevano l'acqua dalla vasca di raccoltadel condensato, vasca in cui il livello è assicurato da una valvola a galleggiante allacciataall'acquedotto o ad un condotto di acqua trattata;
- negli impianti ad acqua calda, con vaso di espansione aperto, o mediante l'allacciamentoall'acquedotto (o ad un condotto di acqua trattata) del vaso stesso, in cui il livello è assicuratoda una valvola a galleggiante come sopra.oppure mediante un allacciamento diretto dell'acquedotto (o del predetto condotto di acquatrattata) al generatore di calore o ad un collettore della centrale termica, allacciamento dotato diuna valvola a perfetta tenuta da azionare manualmente;
- negli impianti ad acqua calda con vaso chiuso, mediante l'allacciamento diretto all'acquedotto(od al predetto condotto dell'acqua trattata) attraverso una valvola di riduzione;
- negli impianti ad acqua surriscaldata, mediante elettropompe che prelevano l'acqua dall'acquedotto o dal serbatoio dell'acqua trattata.Occorrono ovviamente pompe di sopraelevazione della pressione qualora la pressionedell'acquedotto, o quella del condotto dell'acqua trattata, non fosse in grado di vincere la pressioneregnante nel punto di allacciamento.Nel caso di valvole a galleggiante collegate all'acquedotto, la bocca di ingresso dell'acqua devetrovarsi ad un livello superiore a quello massimo dell'acqua così che, in caso di eventualidepressioni nell'acquedotto non avvenga il risucchio in esso dell'acqua del vaso. Nel caso diallacciamenti diretti all'acquedotto è prescritta l'applicazione di una valvola di non ritorno così daevitare ogni possibile rientro nell'acquedotto dell'acqua dell'impianto.Sulla linea di alimentazione occorre inserire un contatore d'acqua al fine di individuaretempestivamente eventuali perdite e renderne possibile l'eliminazione.Scarico dell'impianto.Deve essere prevista la possibilità di scaricare, parzialmente o totalmente, il fluido termovettorecontenuto nell'impianto.Se si tratta di acqua fredda, questa può essere scaricata direttamente nella fognatura; se si trattadi acqua calda, o addirittura caldissima (per esempio nel caso di spurghi di caldaia a vapore),occorre raffreddarla in apposita vasca prima di immetterla nella fognatura.Quadro e collegamenti elettrici.Si dovrà prevedere un quadro elettrico per il comando e la protezione di ogni singolo motore dacorto circuiti, abbassamenti di tensione, mancanza di fase e sovraccarichi prolungati.Quadro e collegamenti elettrici, nonché la messa a terra di tutte le parti metalliche, dovrannoessere conformi alle norme CEI ed in particolare a quella prevista espressamente per le centralitermiche nella CEI 64/2 appendice BIl Direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di riscaldamento opererà come segue.Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via che imateriali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre perle parti destinate a non restare in vista o che possono influire irreversibilmente sul funzionamentofinale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essereeffettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere).Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore unadichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e dialtre eventuali prescrizioni concordate.Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta,consumo di combustibile (correlato al fattore di carico), ecc., per comprovare il rispetto della Leggen. 10/9l e della regolamentazione esistente.



Il Direttore dei lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, ladichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per lamanutenzione con modalità e frequenza delle operazioni.Impianti di climatizzazioneGeneralità.In conformità alla legge n. 46 del 5 marzo 1990, gli impianti di climatizzazione devono risponderealle regole di buona tecnica; le norme UNI e CEI sono considerate norme di buona tecnica.L'impianto di climatizzazione è destinato ad assicurare negli ambienti:
- una determinata temperatura;
- una determinata umidità relativa;
- un determinato rinnovo dell'aria.L'aria immessa, sia essa esterna di rinnovo o ricircolata, è di regola filtrata.La climatizzazione può essere:
- soltanto invernale, nel qual caso la temperatura ambiente è soggetta alle limitazioni previstedalle vigenti disposizioni in materia di contenimento dei consumi energetici;
- soltanto estiva;
- generale, ossia estiva ed invernale.Qualunque sia il sistema di climatizzazione, deve essere assicurata la possibilità di una regolazionelocale, almeno della temperatura e per i locali principali.Qualora l'impianto serva una pluralità di unità immobiliari, ciascuna di tali unità deve essere servitaseparatamente, ai fini della possibilità della contabilizzazione dell'energia utilizzata.Per quanto concerne le prescrizioni in vigore e le normative da osservare si fa espresso riferimento.Sistemi di climatizzazione.La climatizzazione viene classificata secondo uno dei criteri seguenti:1) mediante impianti « a tutt'aria », in cui l'aria, convenientemente trattata centralmente, vieneimmessa nei singoli locali con caratteristiche termoigrometriche tali da assicurare le condizionipreviste;2) mediante impianti in cui l'aria viene trattata localmente nella, o nelle, batterie di apparecchisingoli; tali batterie, se riscaldanti, sono alimentate con acqua calda o con vapore, seraffreddanti, sono alimentate con acqua refrigerata, oppure si prevede l'evaporazione di unfluido frigorigeno entro le batterie in questione;3) nei cosiddetti « ventilconvettori » l'aria ambiente viene fatta circolare mediante unelettroventilatore, nei cosiddetti « induttori » l'aria ambiente viene richiamata attraverso lebatterie per l'effetto induttivo creato dall'uscita da appositi ugelli (eiettori) di aria, cosiddetta «primaria », immessa nell'apparecchio ad alta velocità.Il rinnovo dell'aria negli impianti con ventilconvettori, avviene:
- o per ventilazione naturale dell'ambiente e quindi in misura incontrollabile;
- o per richiamo diretto dall'esterno, da parte di ciascun apparecchio, attraverso un'appositaapertura praticata nella parete;
- o con l'immissione, mediante una rete di canalizzazioni, di aria cosiddetta « primaria » trattatacentralmente.Negli impianti con induttori il rinnovo avviene mediante l'aria ad alta velocità trattata centralmenteche da luogo all'effetto induttivo e che, in parte o totalmente, è aria esterna.Negli impianti con aria primaria questa, di regola, soddisfa essenzialmente le esigenzeigrometriche, mentre gli apparecchi locali operano di regola sul solo calore sensibile.L'impianto di climatizzazione può essere, dal punto di vista gestionale:
- autonomo, quando serve un'unica unità immobiliare;
- centrale, quando serve una pluralità di unità immobiliari di un edificio, o di un gruppo di edifici.



Gli « impianti » ed i « condizionatori autonomi » destinati alla climatizzazione di singoli localidevono rispondere alle norme CEI ed UNI loro applicabili.Componenti degli impianti di climatizzazione.Tutti i componenti destinati al riscaldamento dei locali debbono avere attestato di conformità comeindicato nell'articolo relativo agli impianti di riscaldamento.I componenti degli impianti di condizionamento dovranno comunque essere conformi alle normeUNI, mentre gli apparecchi di sicurezza e di protezione dovranno essere provvisti di certificato diconformità come indicato nell'articolo relativo agli impianti di riscaldamento.Inoltre i componenti degli impianti in questione:
- debbono essere accessibili ed agibili per la manutenzione e suscettibili di essere agevolmenteintrodotti e rimossi nei locali di loro pertinenza, ai fini della loro revisione, o della eventualesostituzione;
- debbono essere in grado di non provocare danni alle persone, o alle cose, se usaticorrettamente ed assoggettati alla manutenzione prescritta.La rumorosità dei componenti, in corso di esercizio, deve essere contenuta, eventualmente conl'ausilio di idonei apprestamenti, entro limiti tali da non molestare: nè gli utilizzatori, nè i terzi.Di tutti i dispositivi di sicurezza, di protezione e di controllo, debbono essere rese chiaramenteindividuabili le cause di intervento onde renderne possibile l'eliminazione.Gruppi frigoriferi (Denominati " gruppi refrigeratori " se destinati a produrre acqua refrigerata)Possono essere del tipo:
- che forniscono all'evaporatore acqua refrigerata da far circolare nelle batterie diraffreddamento dell'aria;
- che prevedono l'espansione nella batterie di raffreddamento del fluido frigorigeno (batterie adespansione diretta).I gruppi frigoriferi possono essere:
- azionati meccanicamente (di regola mediante motori elettrici) e si tratta di compressorialternativi, di compressori a vite, di compressori centrifughi, oppure possono utilizzare energiatermica, sotto forma di vapore o acqua surriscaldata, e si tratta dei cosiddetti gruppi frigoriferi;
- ad assorbimento (di regola al bromuro di litio) nei quali la potenza meccanica assorbita ètrascurabile rispetto alla potenza frigorifera prodotta.In ogni caso la potenza frigorifica resa deve corrispondere alla potenza massima richiestadall'impianto e la potenza meccanica o termica assorbita deve e essere compatibile con quellasicuramente disponibile.Salvo il caso di piccole potenze (5 kw) la potenza frigorifica deve essere parzializzabile così da farfronte alla variabilità del carico.Oltre alle valvole di sicurezza, applicate al condensatore e all'evaporatore, prescritte per tutti gliapparecchi a pressione di capacità superiore a 25 l (e pertanto provviste di certificato diconformità) ogni refrigeratore deve essere provvisto di idonei apparecchi per il controllo delfunzionamento (manometri sull'alta e sulla bassa pressione, manometro per la misura dellapressione dell'olio, termometri sulla mandata e sul ritorno dell'acqua refrigerata, nonchésull'ingresso e sull'uscita del fluido di raffreddamento) ed altresì di apparecchiature di protezioneatte ad arrestare il gruppo in caso di:
- pressione temperatura troppo alta (pressostato di massima);
- pressione temperatura troppo bassa (pressostato di minima);
- pressione troppo bassa dell'olio lubrificante (pressostato sul circuito dell'olio);
- temperatura troppo bassa dell'aria refrigerata (termostato antigelo);
- arresto nella circolazione del fluido raffreddante.Nei gruppi « ad assorbimento » a bromuro di litio l'apparecchiatura deve essere idonea adintervenire in tutti i casi in cui può verificarsi la cristallizzazione della soluzione.Raffreddamento del gruppo frigorifero.



Qualunque sia il tipo del gruppo frigorifero è indispensabile l'impiego di un fluido per ilraffreddamento del « condensatore » nei gruppi azionati meccanicamente, del « condensatore » e«dell'assorbitore » nei gruppi di assorbimento.Si deve impiegare a tale scopo acqua fredda, proveniente dall'acquedotto, od altre fonti, oppureacqua raffreddata per evaporazione nelle cosiddette « torri di raffreddamento ».Nel caso di gruppi frigoriferi azionati meccanicamente il raffreddamento per evaporazione puòavvenire all'interno dello stesso condensatore (condensatore evaporativo). Occorre in oggi casoassicurarsi della portata disponibile e, se si tratta di acqua prelevata dall'acquedotto o da altresorgenti, occorre poter contare su temperature determinate.L'acqua proveniente da fonti esterne quali sorgenti, fiumi, laghi, mare, deve essere assoggettata adaccurata filtrazione e ad eventuali trattamenti onde evitare fenomeni di corrosione, incrostazioni eintasamenti.È necessario in ogni caso:
- prevedere un adeguato spurgo dell'acqua in circolazione onde evitare eccessiva concentrazionedi sali disciolti;
- prevedere la protezione invernale dal gelo delle torri (vuotamento del bacino o riscaldamentodell'acqua in esso contenuta).Il raffreddamento del condensatore può essere attuato mediante circolazione di aria esterna(condensatore ad aria), nel qual caso occorre assicurarsi che l'aria esterna possa affluire nellamisura necessaria e che l'aria espulsa possa defluire senza mescolarsi con la prima e senzaarrecare danni in conseguenza del notevole contenuto di vapore acqueo.Deve avvenire l'arresto automatico del gruppo frigorifero ogni qualvolta venisse meno lacircolazione del fluido raffreddante.Circolazione dei fluidi.Pompe di circolazione.L'acqua di raffreddamento, nei gruppi frigoriferi raffreddati ad acqua, deve circolare in quantocondotta sotto pressione oppure per opera di pompe; sempre per opera di pompe nel caso dicondensatori evaporativi e torri di raffreddamento.L'acqua refrigerata deve circolare unicamente per opera di pompe. Tenendo conto dellatemperatura dell'acqua, della caduta di temperatura (circa 5 °C) e dell'attraversamento,rispettivamente, del condensatore e dell'evaporatore, la potenza assorbita dovrebbe esserecontenuta in 1/150 della potenza frigorifera resa per le pompe di raffreddamento ed in 1/100 per lepompe dell'acqua refrigerata.Per quanto concerne caratteristiche ed accessori delle pompe si rimanda all'articolo relativoall'impianto di riscaldamento punto 6.Per quanto concerne le pompe impiegate per il refrigerante e per la soluzione, nei gruppi adassorbimento, si devono usare pompe ermetiche speciali che fanno parte integrante del gruppo.Ventilatori.Negli impianti di climatizzazione a tutt'aria i ventilatori impiegati per la distribuzione, per la ripresae per la espulsione dell'aria e negli impianti con apparecchi locali a ventilazione (ventilconvettori)dove ogni apparecchio dispone di un proprio ventilatore, oltre al ventilatore centrale nel caso in cuisia prevista l'immissione di aria primaria trattata devono essere utllizzati ventilatori rispondenti allenorme tecniche secondo quanto riportato nell'articolo relativo all'impianto di riscaldamento punto 6.Negli impianti ad induzione il ventilatore centrale deve inoltre fornire aria a pressionesufficientemente elevata per vincere la resistenza nei condotti, percorsi ad alta velocità, e perdeterminare l'effetto induttivo uscendo dagli appositi eiettori.La potenza assorbita varia ovviamente secondo la portata e prevalenza necessarie; in impianti atutt'aria la potenza assorbita dovrebbe essere contenuta in un valore dell'ordine di 1/50 dellapotenza frigorifera.



Distribuzione dei fluidi termovettori.Tubazioni.Per quanto concerne il riscaldamento si rimanda all'articolo relativo all'impianto di riscaldamentopunto 7.Per quanto concerne la climatizzazione estiva la rete di tubazioni comprende:
- le tubazioni della centrale frigorifica; 
- la rete dell'acqua di raffreddamento nel caso in cui il gruppo frigorifero sia raffreddato adacqua;
- le tubazioni di allacciamento alle batterie dei gruppi condizionatori;
- nel caso di apparecchi locali: 
- la rete di distribuzione dell'acqua refrigerata che comprende:

- la rete orizzontale principale; 
- le colonne montanti; 
- eventuali reti orizzontali; 
- gli allacciamenti ai singoli apparecchi locali; 

- la rete di scarico di eventuali condensazioni; 
- la rete di sfogo dell'aria.Di regola la temperatura dell'acqua refrigerata che alimenta le batterie raffreddanti dei gruppicondizionatori è più bassa di quella dell'acqua che alimenta gli apparecchi locali, qualora alladeumidificazione dei locali serviti da tali apparecchi si provveda con aria primaria; in tal caso visono reti separate, a temperatura diversa.Le reti di distribuzione possono essere:
- a 4 tubi (di cui due per il riscaldamento e due per il raffreddamento);
- oppure a due tubi, alimentati, alternativamente, con acqua calda e con acqua refrigerata,secondo le stagioni.Ferme restando le prescrizioni di cui all'articolo relativo all'impianto di riscaldamento punto 7, letubazioni di acqua fredda per il raffreddamento del gruppo frigorifero e le tubazioni di acquarefrigerata debbono essere coibentate affinché l'acqua giunga agli apparecchi alla temperaturaprevista e non si verifichino fenomeni di condensazione; va inoltre applicata una valida barriera alvapore, senza soluzioni di continuità, onde evitare che la condensazione si verifichi sulla superficiedei tubi con conseguenti danneggiamenti ai tubi stessi ed alla coibentazione.Tubazioni particolari sono quelle impiegate per il collegamento alle batterie ad espansione diretta incui circola il fluido frigorigeno liquido, fornite di regola dai produttori degli apparecchi giàprecaricate, debbono essere: a perfetta tenuta, coibentate e sufficientemente elastiche affinché levibrazioni del gruppo non ne causino la rottura.Canalizzazioni.Salvo il caso in cui si impieghino apparecchi locali a ventilazione (ventilconvettori) senza apporto diaria primaria, le reti di canali devono permettere:
- negli impianti a tutt'aria: 

- la distribuzione dell'aria trattata; 
- la ripresa dell'aria da ricircolare e/o espellere.Le canalizzazioni di distribuzione possono essere costituite: 
- da un unico canale; 
- da due canali con terminali per la miscelazione; 
- da due canali separati.

- negli impianti con apparecchi locali a ventilazione: la distribuzione di aria primaria.
- negli impianti con apparecchi locali ad induzione: alta velocità per l'immissione dell'ariaprimaria destinata altresì a determinare l'effetto induttivo.Per ciò che concerne le caratteristiche delle canalizzazioni e delle bocche di immissione e di ripresasi rimanda al punto all'articolo relativo all'impianto di riscaldamento punto 7



I canali di distribuzione dell'aria debbono essere coibentati nei tratti percorsi in ambienti nonclimatizzati per evitare apporti o dispersioni di calore; i canali che condottano aria fredda debbonoessere coibentati anche nei locali climatizzati e completati con barriera al vapore allo scopo diimpedire fenomeni di condensazione che oltre tutto danneggiano i canali stessi e la coibentazione.Di massima l'aria non deve essere immessa a temperatura minore di 13 °C o maggiore di 16 °Crispetto alla temperatura ambiente.Apparecchi per la climatizzazione.Gruppi di trattamento dell'aria (condizionatori).Sono gli apparecchi, allacciati alle reti di acqua calda e di acqua refrigerata, nei quali avviene iltrattamento dell'aria, sia quella destinata alla climatizzazione dei locali, negli impianti a tutt'aria, siaquella cosiddetta primaria impiegata negli impianti con apparecchi locali.Il gruppo di trattamento comprende:
- filtri;
- batteria, o batterie, di pre- e/o post-riscaldamento;
- dispositivi di umidificazione;
- batteria, o batterie, di raffreddamento e deumidificazione;
- ventilatore, o ventilatori, per il movimento dell'aria.Se destinato a servire più zone (gruppo multizone) il gruppo potrà attuare due diversi trattamentidell'aria ed alimentare i vari circuiti di canali previa miscelazione all'ingresso mediante coppie diserrande.Se destinato a servire un impianto « a doppio canale » la miscela dell'aria prelevata dai due canaliavverrà mediante cassette miscelatrici terminali.Dei filtri occorre stabilire il grado di filtrazione richiesto che può essere assai spinto nei cosiddettifiltri assoluti.I filtri devono poter essere rimossi ed applicati con facilità e se ne deve prescrivere tassativamentela periodica pulizia, o sostituzione.Le batterie debbono avere la potenza necessaria tenendo conto di un adeguato fattore di«sporcamento » e devono essere dotate di organi di intercettazione e di regolazione.Il complesso di umidificazione può essere del tipo ad ugelli nebulizzatori alimentati direttamente dauna condotta in pressione, oppure (umidificazione adiabatica) con acqua prelevata da una bacinellaall'interno del gruppo e spinta con una pompa ad hoc.In tal caso deve essere reso agevole l'accesso agli ugelli ed alla bacinella per le indispensabilioperazioni periodiche di pulizia.Nel caso di impiego di vapore vivo, questo deve essere ottenuto da acqua esente da qualsiasigenere di additivi. In corrispondenza ad eventuali serrande, automatiche o manuali, deve esserechiaramente indicata la posizione di chiuso ed aperto.A monte ed a valle di ogni trattamento (riscaldamento, umidificazione, raffreddamento,deumidificazione) si debbono installare termometri o prese termometriche ai fini di controllare losvolgimento del ciclo previsto.Ventilconvettori.Possono essere costituiti da una batteria unica alimentata alternativamente da acqua calda e acquarefrigerata secondo le stagioni, oppure da due batterie: l'una alimentata con acqua calda e l'altracon acqua refrigerata. Il ventilatore deve poter essere fatto funzionare a più velocità così che nelfunzionamento normale la rumorosità sia assolutamente trascurabile.La regolazione può essere del tipo « tutto o niente » (col semplice arresto o messa in moto delventilatore), oppure può operare sulla temperatura dell'acqua.In ogni caso l'apparecchio deve poter essere separato dall'impianto mediante organi diintercettazione a tenuta.Induttori.



Negli induttori l'aria viene spinta attraverso ugelli eiettori ed occorre pertanto che la pressionenecessaria sia limitata (5-10 mm cosiddetta aria) onde evitare una rumorosità eccessiva.Delle batterie secondarie alimentate ad acqua calda e refrigerata occorre prevedere la separazionedall'impianto mediante organi di intercettazione a tenuta.Espansione dell'acqua nell'impianto.Anche nel caso di acqua refrigerata occorre prevedere un vaso di espansione per prevenire i dannidella sia pure limitata dilatazione del contenuto passando dalla temperatura minima ad unatemperatura maggiore, che può essere quella dell'ambiente.Al riguardo del vaso di espansione si rimanda all'articolo relativo all'impianto di riscaldamento punto9.Regolazioni automatiche.Per quanto concerne il riscaldamento si rimanda all'articolo relativo all'impianto di riscaldamentopunto 10Per quanto concerne la climatizzazione, le regolazioni automatiche impiegate debbono essere ingrado di assicurare i valori convenuti entro le tolleranze massime espressamente previste.Si considerano accettabili tolleranze:
- di 1 °C, soltanto in più, nel riscaldamento;
- di 2 °C, soltanto in meno, nel raffreddamento;
- del 20 % in più o in meno per quanto concerne l'umidità relativa, sempre che non sia statoprevisto diversamente nel progetto.Ove occorra la regolazione deve poter essere attuata manualmente con organi adeguati, accessibilied agibili.Alimentazione e scarico dell'impianto.Si rimanda all'articolo relativo all'impianto di riscaldamento punto 11, con l'aggiunta concernente lo« scarico del condensato»: a servizio delle batterie di raffreddamento ovunque installate (neigruppi centrali o negli apparecchi locali) va  prevista una rete di scarico del condensato.Negli apparecchi locali con aria primaria la temperatura dell'acqua destinata a far fronte a carichi disolo calore sensibile è abbastanza elevata (circa 12 °C) e l'aria primaria mantiene un tasso diumidità relativa abbastanza basso, tuttavia la rete di scarico si rende parimenti necessaria inquanto, soprattutto all'avviamento, si presentano nei locali condizioni atte a dar luogo a fenomenidi condensazione sulle batterie.Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di climatizzazione opererà come segue.Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via che imateriali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre perle parti destinate a non restare in vista, o che possono influire irreversibilmente sul funzionamentofinale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essereeffettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere).Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore unadichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e dialtre eventuali prescrizioni concordate. Il Direttore dei lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo idocumenti progettuali più significativi, la dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schededi prodotti) nonché le istruzioni per la manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni.



Articolo  10   -             NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI  -Norme generaliLa quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione aquanto previsto nell'elenco dei prezzi allegato.Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultinomaggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenzenon verranno contabilizzate.Le macchine ed attrezzi sono dati a noleggio per i tempi prescritti dalla Direzione Lavori e debbonoessere in perfetto stato di servibilità, provvisti di tutti gli accessori per il loro regolarefunzionamento, comprese le eventuali linee per il trasporto dell'energia elettrica e, ove occorra,anche il trasformatore.Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore, la manutenzione degli attrezzi e delle macchine, perchésiano sempre in buono stato di servizio.I noli dei ponteggi saranno sempre valutati in proiezione verticale di facciata per le superfici ed iperiodi autorizzati dalla Direzione Lavori.I relativi prezzi si riferiscono al attrezzature date in opera, compreso trasporto, montaggio esmontaggio, e realizzate a norma delle vigenti leggi in materia.Nel trasporto s'intende compresa ogni spesa, la fornitura dei materiali di consumo e la manod'opera del conducente.I mezzi di trasporto, per i lavori in economia, debbono essere forniti in pieno stato di efficienza ecorrispondere alle prescritte caratteristiche.Tutte le provviste dei materiali per le quantità prescritte dalla Direzione Lavori saranno misuratecon metodi geometrici, salvo le eccezioni indicate nei vari articoli del presente Capitolato, o nellerispettive voci di elenco prezzi le cui indicazioni sono preminenti su quelle riportate nel presentetitolo.Scavi in genereOltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi d'elenco per gliscavi in genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovràincontrare:
- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasiconsistenza ed anche in presenza d'acqua;
- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previstiin elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa;
- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione digradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognatureo drenaggi secondo le sagome definitive di progetto;
- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte leprescrizioni contenute nel presente Capitolato, compresi le composizioni, scomposizioni,estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali dellegname o dei ferri;
- per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie discavo sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.;
- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:
- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate,in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori;
- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodottodella base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovverodel terreno naturale, quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato.



Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire cheessi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali, ritenendosi già compreso ecompensato col prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo.Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con impiego di casseri, paratie o simili strutture,sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse.I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente aivolumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nellostesso elenco dei prezzi.Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco.Rilevati e rinterriIl volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base arilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta sarannovalutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sonoprevisti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi acave di prestito.Riempimento con misto granulareIl riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., saràvalutato a metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera.Paratie di calcestruzzo armatoSaranno valutate per la loro superficie misurata tra le quote di imposta delle paratie stesse e laquota di testata della trave superiore di collegamento.Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri per la trivellazione, la fornitura ed il getto del calcestruzzo,la fornitura e posa del ferro d'armatura, la formazione e successiva demolizione delle corree diguida nonché la scapitozzatura, la formazione della trave superiore di collegamento, l'impiego difanghi bentonitici, l'allontanamento dal cantiere di tutti i materiali di risulta e gli spostamenti delleattrezzature.Murature in genereTutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurategeometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivodei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m2 edei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m2,rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale incotto. Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata dipilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse, nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi conaltri prezzi di tariffa.Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite conparamento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffosarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbonoessere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa la eventualeformazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generalequella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra dataglio od artificiale. Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onereper formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi,volte e piattabande.Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruiresotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte esaranno valutate con i prezzi delle murature rotte senza alcun compenso in più.Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esternodel muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi ditariffa stabiliti per le murature.



Per le ossature di aggetto inferiore a 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo.Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastratasarà considerata come della stessa specie del muro stesso.Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico,deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a 1 m2, intendendo nel prezzocompensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature inlegno che la Direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti altelaio, anziché alla parete.Murature in pietra da taglioLa pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo in base al volume delprimo parallelepipedo retto rettangolare, circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni e glialtri pezzi da pagarsi a superficie, saranno valutati in base al minimo rettangolo circoscrivibile.Per le pietre di cui una parte viene lasciata grezza, si comprenderà anche questa nella misurazione,non tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non lavorata inconfronto delle dimensioni assegnate dai tipi prescritti.Nei prezzi relativi di elenco si intenderanno sempre compresi tutti gli oneri specificati nelle normesui materiali e sui modi di esecuzione.CalcestruzziI calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc. e le strutture costituite da getto in opera,saranno in genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte,esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dalmodo di esecuzione dei lavori.Nei relativi prezzi oltre agli oneri delle murature in genere, s'intendono compensati tutti gli onerispecificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione.Conglomerato cementizio armatoIl conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suovolume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte.Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), lamisurazione verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolarecircoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costodell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione,nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte.I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco delconglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco.Pertanto, per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell’Elenco dei PrezziUnitari.Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchiprovvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera dicemento armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura.Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la reteelettrosaldata sarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido ècompreso l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa.SolaiI solai interamente di cemento armato (senza laterizi) saranno valutati al metro cubo come ognialtra opera di cemento armato.Ogni altro tipo di solaio, qualunque sia la forma, sarà invece pagato al metro quadrato di superficienetta misurato all'interno dei cordoli e delle travi di calcestruzzo, esclusi, quindi, la presa el'appoggio su cordoli perimetrali o travi di calcestruzzo o su eventuali murature portanti.Nei prezzi dei solai in genere è compreso l'onere per lo spianamento superiore della caldana,nonché ogni opera e materiale occorrente per dare il solaio completamente finito, come prescrittonelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. Nel prezzo dei solai, di tipo prefabbricato, misti



di cemento armato, anche predalles o di cemento armato precompresso e laterizi sono escluse lafornitura, lavorazione e posa in opera del ferro occorrente, è invece compreso il noleggio dellecasseforme e delle impalcature di sostegno di qualsiasi entità, con tutti gli oneri specificati per lecasseforme dei cementi armati.Il prezzo a metro quadrato dei solai suddetti si applicherà senza alcuna maggiorazione anche aquelle porzioni in cui, per resistere a momenti negativi, il laterizio sia sostituito da calcestruzzo;saranno però pagati a parte tutti i cordoli perimetrali relativi ai solai stessi.ControsoffittiI controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale. Ècompreso e compensato nel prezzo anche il raccordo con eventuali muri perimetrali curvi, tutte leforniture, magisteri e mezzi d'opera per dare controsoffitti finiti in opera come prescritto nellenorme sui materiali e sui modi di esecuzione, è esclusa e compensata a parte l'orditura portanteprincipale.VespaiNei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per la fornitura di materiali e posa in opera comeprescritto nelle norme sui modi di esecuzione. La valutazione sarà effettuata al metro cubo dimateriali in opera.  PavimentiI pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacatedell'ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco.I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura deimateriali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescrittonelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, compreso il sottofondo.In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendonocompresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa esserel'entità delle opere stesse.Rivestimenti di paretiI rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia lasagoma e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese lafornitura e la posa in opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computatinella misurazione, nonché l'onere per la preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire,la stuccatura finale dei giunti e la fornitura di collante per rivestimenti.Fornitura in opera dei marmi, pietre naturali ed artificialiI prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco,saranno applicati alle superfici effettive dei materiali in opera.Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme prescritte nel presente Capitolato si intendecompreso nei prezzi.Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, ildeposito e la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed ilsollevamento dei materiali a qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura;per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, perla fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette, perni occorrenti per ilfissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva chiusura eripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per laprotezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per tutti ilavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in opera.I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzistessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buoncollegamento, e, dove richiesto, un incastro perfetto.Intonaci



I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superficilaterali di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la lorolarghezza superi 5 cm. Varranno sia per superfici piane, che curve. L'esecuzione di gusci diraccordo, se richiesti negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiorea 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche inquesto caso come se esistessero gli spigoli vivi.Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunquegenere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contropavimenti, zoccolature eserramenti.I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di unatesta, essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi.Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, acompenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate.Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m2, valutando a parte la riquadratura didetti vani.Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro superficieeffettiva; dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano, edaggiunte le loro riquadrature.Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche incorrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre.Tinteggiature, coliriture e verniciatureNei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneriprescritti nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente Capitolato oltre a quelliper mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura d'infissi, ecc.Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stessenorme sancite per gli intonaci.Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osserveranno le norme seguenti:
- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostrao allo sguincio, se ci sono, non detraendo la eventuale superficie del vetro.È compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tiporomano per tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione dellamostra e dello sguincio sarà eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello mediodella bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti;
- per le opere in ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi a vetrate e lucernari,serrande avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva,misurata sempre in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura dei sostegni, grappe esimili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione;
- per le opere in ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili,inferriate e simili, sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme econ le conclusioni di cui al punto precedente;
- per le serrande in lamiera ondulata o ad elementi di lamiera, sarà computata due volte emezza la luce netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendocon ciò compensato anche la coloritura della superficie non in vista.Tutte le coloriture o verniciature s'intendono eseguite su ambo le facce e con i rispettivi prezzi dielenco si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e similiaccessori.Infissi di legnoGli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, si misureranno da una sola faccia sulperimetro esterno dei telai, siano essi semplici o a cassettoni, senza tener conto degli zampini daincassare nei pavimenti o soglie. Le parti centinate saranno valutate secondo la superficie delminimo rettangolo circoscritto, ad infisso chiuso, compreso come sopra il telaio maestro, seesistente. Nel prezzo degli infissi sono comprese mostre e contromostre.



Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro compiuto.Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramenta di sostegno e di chiusura, dellecodette a muro, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento. Essidovranno inoltre corrispondere in ogni particolare ai campioni approvati dalla Direzione dei lavori.I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori di cuisopra, l'onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione e la posa in opera.Infissi di alluminioGli infissi di alluminio, come finestre, vetrate di ingresso, porte, pareti a facciate continue, sarannovalutati od a cadauno elemento od al metro quadrato di superficie misurata all'esterno delle mostree coprifili e compensati con le rispettive voci d'elenco. Nei prezzi sono compresi i controtelai damurare tutte le ferramenta e le eventuali pompe a pavimento per la chiusura automatica dellevetrate, nonché tutti gli oneri derivanti dall'osservanza delle norme e prescrizioni contenute nellenorme sui materiali e sui modi di esecuzione.Lavori in metalloTutti i lavori in metallo saranno in generale valutati a peso e i relativi prezzi verranno applicati alpeso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima dellaloro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, esclusebene inteso dal peso le verniciature e coloriture.Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie,per lavorazioni, montatura e posizione in opera.Tubi pluvialiI tubi pluviali potranno essere di plastica, metallo, ecc. I tubi pluviali di plastica saranno misurati almetro lineare in opera, senza cioè tener conto delle parti sovrapposte, intendendosi compresa neirispettivi prezzi di elenco la fornitura a posa in opera di staffe e cravatte di ferro.I tubi pluviali di rame o lamiera zincata, ecc. saranno valutati a peso, determinato con le stessemodalità di cui all’articolo precedente e con tutti gli oneri di cui sopra.Impianti termico, idrico-sanitario, antincendio, gas, innaffiamentoTubazioni e canalizzazioniLe tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso, la quantificazione verrà effettuatamisurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, alquale verrà applicato il peso unitario del tubo accertato attraverso la pesatura di campionieffettuata in cantiere in contraddittorio.Nella misurazione a chilogrammi di tubo sono compresi: i materiali di consumo e tenuta, laverniciatura con una mano di antiruggine per le tubazioni di ferro nero, la fornitura delle staffe disostegno ed il relativo fissaggio con tasselli di espansione.
- Le tubazioni di ferro nero o zincato con rivestimento esterno bituminoso saranno valutate almetro lineare; la quantificazione verrà valutata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera,comprendente linearmente anche i pezzi speciali.Nelle misurazioni sono comprese le incidenze dei pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di consumoe di tenuta e l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali.
- Le tubazioni di rame nude o rivestite di PVC saranno valutate al metro lineare; laquantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendolinearmente anche i pezzi speciali, i materiali di consumo e di tenuta, l'esecuzione delrivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali, la fornitura delle staffe disostegno ed il relativo fissaggio con tasselli ad espansione.
- Le tubazioni in pressione di polietilene poste in vista o interrate saranno valutate al metrolineare; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera,comprendendo linearmente anche i vari pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno e ilrelativo fissaggio con tasselli ad espansione.
- Le tubazioni di plastica, le condutture di esalazione, ventilazione e scarico saranno valutate almetro lineare; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera



(senza tener conto delle parti sovrapposte) comprendendo linearmente anche i pezzi speciali,gli sfridi, i materiali di tenuta, la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio contasselli ad espansione.
- I canali, i pezzi speciali e gli elementi di giunzione, eseguiti in lamiera zincata (mandata eripresa dell'aria) o in lamiera di ferro nera (condotto dei fumi) saranno valutati a peso sullabase di pesature convenzionali. La quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivosviluppo lineare in opera, misurato in mezzeria del canale, comprendendo linearmente anche ipezzi speciali, giunzioni, flange, risvolti della lamiera, staffe di sostegno e fissaggi, al qualeverrà applicato il peso unitario della lamiera secondo lo spessore e moltiplicando per i metriquadrati della lamiera, ricavati questi dallo sviluppo perimetrale delle sezioni di progettomoltiplicate per le varie lunghezze parziali.Il peso della lamiera verrà stabilito sulla base di listini ufficiali senza tener conto delle variazionipercentuali del peso.È compresa la verniciatura con una mano di antiruggine per gli elementi in lamiera nera.Apparecchiature.
- Gli organi di intercettazione, misura e sicurezza, saranno valutati a numero nei rispettividiametri e dimensioni. Sono comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento ed imateriali di tenuta.
- I radiatori saranno valutati, nelle rispettive tipologie, sulla base dell'emissione termica ricavatadalle rispettive tabelle della ditta costruttrice (watt ).Sono comprese la protezione antiruggine, i tappi e le riduzioni agli estremi, i materiali di tenutae le mensole di sostegno.
- I ventilconvettori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive edin relazione alla portata d'aria e alla emissione termica, ricavata dalle tabelle della Dittacostruttrice.  Nei prezzi sono compresi i materiali di tenuta.
- Le caldaie saranno valutate a numero secondo le caratteristiche costruttive ed in relazione allapotenzialità resa. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta.
- I bruciatori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche di funzionamento edin relazione alla portata del combustibile.
- Sono compresi l'apparecchiatura elettrica ed i tubi flessibili di collegamento.
- Gli scambiatori di calore saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristichecostruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa.Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta.
- Le elettropompe saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive edi funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza.Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta.
- I serbatoi di accumulo saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristichecostruttive ed in relazione alla capacità.Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta.
- I serbatoi autoclave saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttiveed in relazione alla capacità.Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta.
- I gruppi completi autoclave monoblocco saranno valutati a numero secondo le rispettivecaratteristiche costruttive, in relazione alla portata e prevalenza delle elettropompe ed allacapacità del serbatoio. Sono compresi gli accessori d'uso, tutte le apparecchiature difunzionamento, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta.
- Le bocchette, gli anemostati, le griglie, le serrande di regolazione, sovrappressione etagliafuoco ed i silenziatori saranno valutati a decimetro quadrato ricavando le dimensioni dairispettivi cataloghi delle ditte costruttrici.Sono compresi i controtelai ed i materiali di collegamento.



- Le cassette terminali riduttrici della pressione dell'aria saranno valutate a numero in relazionedella portata dell'aria.È compresa la fornitura e posa in opera di tubi flessibili di raccordo, i supporti elastici e lestaffe di sostegno.
- Gli elettroventilatori saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e difunzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza.Sono compresi i materiali di collegamento.
- Le batterie di scambio termico saranno valutate a superficie frontale per il numero di ranghi.Sono compresi i materiali di fissaggio e collegamento.
- I condizionatori monoblocco, le unità di trattamento dell'aria, i generatori di aria calda ed irecuperatori di calore, saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e difunzionamento ed in relazione alla portata d'aria e alla emissione termica.Sono compresi i materiali di collegamento.
- I gruppi refrigeratori d'acqua e le torri di raffreddamento saranno valutati a numero secondo leloro caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa.Sono comprese le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento.
- Gli apparecchi per il trattamento dell'acqua saranno valutati a numero secondo le rispettivecaratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata.Sono comprese le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento.
- I gruppi completi antincendio UNI 45, UNI 70, per attacco motopompa e gli estintori portatili,saranno valutati a numero secondo i rispettivi componenti ed in relazione alla capacità.
- I rivestimenti termoisolanti saranno valutati al metro quadrato di sviluppo effettivo misurandola superficie esterna dello strato coibente.Le valvole, le saracinesche saranno valutate con uno sviluppo convenzionale di 2 m2 cadauna.
- Le rubinetterie per gli apparecchi sanitari saranno valutate a numero per gruppi completisecondo le rispettive caratteristiche, tipologie e dimensioni.Sono compresi i materiali di tenuta.
- Le valvole, le saracinesche e le rubinetterie varie saranno valutate a numero secondo lerispettive caratteristiche e dimensioni.Sono compresi i materiali di tenuta.
- I quadri elettrici relativi alle centrali, i tubi protettivi, le linee elettriche di alimentazione e dicomando delle apparecchiature, le linee di terra ed i collegamenti equipotenziali sono valutatinel prezzo di ogni apparecchiatura a piè d'opera alimentata elettricamente.Impianti elettrico e telefonicoa) Canalizzazioni e cavi.
- I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le retidi terra, saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera.Sono comprese le incidenze per gli sfridi e per i mezzi speciali per gli spostamenti, raccordi,supporti, staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli adespansione.
- I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurandol'effettivo sviluppo lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sonoattestati.Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capicorda ed i marca cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT.
- I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresitutti i materiali occorrenti per l'esecuzione dei terminali stessi.
- I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera,aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola dafrutto.  Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm2, morsettifissi oltre tale sezione.



- Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero secondo lerispettive caratteristiche, tipologia e dimensione.Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi tutti gli accessori quali passacavi, paretichiuse, pareti a cono, guarnizioni di tenuta, in quelle dei box telefonici sono comprese lemorsettiere.b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici.
- Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche,tipologie e portata entro i campi prestabiliti.Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa e funzionante.
- I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie infunzione di:

- superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP); 
- numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc.Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforatiper contenere le apparecchiature, le etichette, ecc.Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, i sezionatori ed i contattori da quadro,saranno distinti secondo le rispettive caratteristiche e tipologie quali:a) il numero dei poli;b) la tensione nominale;c) la corrente nominale;d) il potere di interruzione simmetrico;e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili sucarrello);e comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione allesbarre del quadro e quanto occorre per dare l'interruttore funzionante.

- I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie epotenzialità.Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in operal'apparecchiatura completa e funzionante.
- I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato.Sono escluse le scatole, le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero.Opere di assistenza agli impiantiLe opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti prestazioni: 
− scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione in magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti;
− apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e strutture di calcestruzzo armato;
− muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e porteascensori;
− fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti;
− formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato isolante, baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie;
− manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in opera di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni;
− i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra;
− il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni;
− scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate;
− ponteggi di servizio interni ed esterni;



− le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolati in ore lavoro sulla base della categoria della manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a ciascun gruppo di lavoro.Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e dellesomministrazioni per opere in economia - Invariabilità dei prezziI prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno pagati i lavoriappaltati a misura e le somministrazioni, sono indicati nel seguente elenco.Essi compensano:a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessunaeccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera;b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili delmestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso dilavoro notturno;c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera,assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, dioccupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti escarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfettaregola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti chel'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati neivari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato.I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribassoofferto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suorischio. Essi sono fissi ed invariabili; però l'Amministrazione si riserva la facoltà di rivedere emodificare i prezzi di appalto alle condizioni e nei limiti di cui alle disposizioni legislative vigentiall'atto dell'aggiudicazione.
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